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D iagnosi
di una società
Un grido d’allarme ; perchè 
la storia non si ripeta piu’ !

Agli inizi del 1934 la classe d iri­
gente francese fu scossa d a  un te r­
remoto politico sorto sul piano mo­
rale. Malgrado tu tti i silenzi e le 
complicità ufficiali, malgrado il sui­
cidio, o assassinio, del principale 
protagonista dello scandalo, m al­
grado la misteriosa morte del giu­
dice Prince, primo m agistrato inca­
ricato dell’istruttoria, malgrado tu t­
te le manovre del capo della poli­
zia, «l’affare Staviski» fece scop­
piare il bubbone della corruzione 
che infettava allora la  v ita  politica 
della Francia. Uno dopo l’altro gli 
scandalosi affari delle Assicurazio­
ni Sociali e quelli degli zuccheri Sa- 
cazan e Polzer rivelarono alla pub­
blica opinione mondiale fino a qual 
punto una larga parte degli uomi­
ni politici francesi e della burocra­
zia statale fosse legata ad una au­
tentica «gang» di avventurieri e di 
m alfattori a  capo della quale fi­
gurava il pregiudicato Staviski, a- 
mico intimo di m inistri, deputati e 
del capo della polizia. Due governi 
vennero travolti dallo scandalo che 
si tentò inutilm ente di soffocare 
e lim itare, gettando in pasto ai 
francesi esasperati la testa del capo 
della polizia Bony.

Lo scandalo Staviski non era un 
fatto  di persone. Non era il fatto 
di una cerchia di politici e non era 
nemmeno soltanto un fatto  interno 
della Francia, ma interessò tu tta  la 
politica internazionale, come lo di­
mostrò la corruzione esistente negli 
alti quadri dell’esercito e della vi­
ta  politica francese nella tragica 
estate del 1940, allorché le orde di 
H itler poterono, con facilità, t r a ­
volgere un’arm ata le cui opere di 
difesa, le armi e lo stesso equipag­
giamento erano pressoché inesisten­
ti in  quanto i miliardi che il po­
polo francese credeva di aver speso 
per la  sua difesa erano fin iti nel­
le tasche di degenerati e corrótti, 
dediti a tru ffe e bagordi.

Oggi in Ita lia  un’altra  serie di 
scandali a catena denuncia un altro 
bubbone infetto. Staviski h a  nome 
Montagna, il capo della polizia in­
vece di Bony è Pavone. I  nomi del­
le personalità, se non uguali nella 
grafia e nella fonetica, sono uguali 
nella sostanza della corruzione. Lo 
scandalo Staviski non fù il solo a 
denunciare il marciume attorno ai 
m inistri ed ai circoli dirigenti pa­
rigini. Decine di scandali minori, 
o soffocati, lo avevano preceduto 
denunciando la  connivenza dei «po­
litici» e della polizia con i banditi. 
Oggi in Ita lia  lo «scandalo M onta­
gna» non è che un ennesimo episo­
dio del medesimo marciume.

Ricordiamo l’affare Giuliano. Al 
processo di Viterbo risultò che i 
banditi siciliani erano soltanto dei 
m andatari di una più vasta banda 
criminale annidata nel seno della 
classe dirigente.

Risultò che il capo della 
polizia in  Sicilia, incaricato di re­
primere il banditismo, trascorreva 
allegre notti con il capobanda Giu­
liano. Risultò che i carabinieri for­
nivano armi e salvacondotti ai ban-

• diti. Venne persino esibita la  co­
pia di un’attestato  di benemerenza, 
a firm a (apocrifa, si disse) del mi­
nistro degli in terni Sceiba. Si fece­
ro nomi di deputati, di principi, di 
milionari. Si seppe che il bandito 
Giuliano invece di essere preso vi­
vo venne fatto  uccidere perchè non 
parlasse. In  connessione con «l’af­
fare Giuliano» è di questi giorni 
l’avvelenamento di Pisciotta e Rus­
so, due che non dovevano più par­
lare.

Ricordiamo — è di questi giorni 
— lo «scandalo INA» nel quale ol­
tre un centinaio di personalità del 
mondo della finanza truffò al 
paese decine di miliardi. Legato al- 
l’INA lo scandalo Enasarco, il cui 
documentato storno di fondi am ­
m onta a miliardi. Lo scandalo del­
la penicillina: deputati e ministi, a 
mezzo di artificiosi ed altissimi dazi 
doganali, favorirono gli iperbolici 
profitti della società L.E.O., proprie­
tà  del conte Artemise, padrone del­
la Banca di Agricoltura e del «Gior­
nale d’Italia». Lo scandalo perm a­
nente della Federconsorzi, d iretta 
dall’on. Bonomi mille volte denun­
ciata all’opinione pubblica e mai 
messa sotto inchiesta. Lo scandalo 
del Pibigas e del Liquigas che, gra­
zie a compiacenze ed alte protezioni, 
possono vantare una decina di mi­
liardi di sopraprofitti senza che la  
denuncia fa tta  due anni fà dal se­
natore Grìsolia porti ad inchieste 
che farebbero colpire troppo in alto. 
Lo scandalo, ammesso e riconosciu­
to, dei cosidetti «diritti casuali» a t­
traverso i quali alti burocrati ar­
rotondano in modo «legale» i loro 
stipendi Con «dividendi» di oltre
100.000 lire al mese. E’ l’elenco po­
trebbe continuare. Questi i prece­
denti, questo l ’ambiente dell’episo­
dio Montagna, in cui le omertà, le 
complicità, la  corruzione della po­
lizia e dell’apparato statale consen­
tono insabbiamenti di istruttorie, 
intimidazioni e corruzioni di testi­
moni.

Anche gli scandali dellTtalia dei 
M ontagna non sono solo un proble­
ma morale ed una questione in ter­
na dellTtalia. L’esistenza al potere 
di una classe politica dirigente cor­
ro tta  e putrida è un  bubbone nel­
la  vita non solo di un popolo, ma 
di tu tti i popoli. L’Ita lia  dei Mon­
tagna deve essere un ammonimen­
to ed un grido d’allarme perchè la 
storia non si ripeta.

L.

BRANKO DRAŠKOVIĆ:SUI RAPPORTI ITALO JÜGOSLAVI

IMMUTATO L'ATTEGGIAMENTO 
neiriguardidelproblematriestino
La riaffermata intransigenza di Roma non porta vantaggio alcuno 
alla causa di una soluzione concordata della

Giovedì scorso si è conclusa la  prim a sessione dell’Assemblea della 
R .P .FJ. di seconda legislatura. In  sette giornate di intensa attività, il 
massimo organismo rappresentativo nazionale ha esaurito una notevole 
mole di lavoro.

Sono state, in fatti, discusse e approvate le leggi sul piano sociale e 
sul bilancio federale per il 1954, sulla ratìfica dell’accordo aggiuntivo al 
tra tta to  di amicizia fra  Jugoslavia, Grecia e Turchia, nonché tu tta  una 
serie di altri provvedimenti am m inistrativi.

Su Consensi e dissensi" d e  "Il Ponte"

Ne vaie la pena !

Rispondendo venerdì scarso a 
Beigrato, -durante la consueta con­
ferenza stampa seltltimanalle, ad al­
cune domande sui rapporti -ibalo-ju- 
goiSiavi, iil portavoce -del Segretaria­
to idi stato agli «Steri -delia R.F.P.J., 
Branko Drašković ha esposto l’opi- 
nione del suo Uffitócio sulle dichia­
razioni fatte dal Presidente del 
GontsìgLio italiano, Mario Scéliba al 
Parlamento di Roma, nelle quali 
affermava -nuovamente la volontà 
del. -suo governo -di «-difendere l’ita­
lianità -dai TLT» sulla base di «due 
strumenti diplomatici pubblici e so­
lenni!» ohe — come Sceiba sostene­
va — «non intendiamo -archiviare».

— «11 signor -Sceiba — ha detto 
Drašković — con le sue d’c-hiiaraz io­
ni è ricorso a una polemica ohe, a 
nostro avviso, non porta vantaggio 
alcuno alla caiusa di una soluzione 
concordata del problema triestino. 
Quanto ai idlue strumenti diploma­
tici menzionati -dal signor 'Sceiba, e 
che si -riferiscono certamente alla 
dichiarazione tripartita e -alla deci­
sione -dell’8 ottobre, la nostra posi­
zione -al riguardo è già conosciuta».

Il rappresentante del Segretaria- 
to di Stato agli esteri, rispondendo 
a  una -domanda sul problema -trie­
stino, argomento ohe è stato -al cen­
tro delil’attemz'one, ha dichiarato 
che nulla era intervenuto nel frat­
tempo -a modificare -Patteggiamen­
to ufficiale j-ugoslaivo verso questi 
documenti i quali, in fondo, riguar­
dano terzi. Branko Drašković -ha ri­
levato pure ohe le dichiarazioni di 
Sceiba in questo senso recano grave 
danno -ai sondaggi -attualmente in

IN FORTE
le azioni di

In questa giomii negli USA e fuo­
ri si fa un -gran parlare -d-i Mac 
Cair-tlhy, ma -questo sembra essere ap­
punto lo sc-opio dleil noto c-a-c-c.iaitore 
dii streghe. Stavolta però li! ehiiiasso 
a-ttom-o affla sua persona non gli fa 
pro-b-aibiiiimente piacere -in -quanto -le 
rampogne ora rivoltegli superano 
di gran lunga i precedenti elogi.

AtTlnii-zira della sua -offensiva, 
contro i «militari» e che ha dato il 
là alle 'attuali polemiche, sembrava 
che dovesse spuntarla con il ritiro -a 
Canossa del Segretario dii stato alla 
difesa, Sevens e grazie affla molle 
difesa- fatta dii -quest’ul-timo dal Pre­
sidiente Eisenih-ower. Ma è venuto 
poi l’attacco frontale del leader dei 
democratici, A-d'lai Stevenson a in­
vestirlo violentemente e un nu-ovo 
dispiacere gli fu dato del partito 
re-pubblicano che, per rispondere -a 
Stevenson, dlesii-gn-avia Nixon, mentre 
le oompa-gn-ie della televisione rifiu­
tavano -al Mae Carthy persino la 
mezz’ore-t-a -dia lui chiesta -per la -po­
lemica. Elsenhower, d,’ialltro- canto-, 
approvava -Pagi-re della televisione e 
lodava il senatore F-landers per gli 
-attach« da -questi rivolti ;a M-a-c 
Carthy in Senato. L’rail-ti-mra colpo al 
prestigio -del «caoeiiatOTe di streghe» 
fu -infine un memoriale in crai il 
D'iipiairt'im-ent-o -dii stato -alla -difesa do­
cumentava gli interventi e le pres­
sioni del Mac -Carthy per ottenere 
condizioni -dii favore ri-guardlo alla 
ferma militare di ran suo investiga- 
-tore di fiducia. -Colpo -ben assestato 
in quanto l’opinione -pubblica -ame­
ricana condanna tali favoritismi più 
delle stesse «attività -antiamericane» 
perseguitate da -Mac Carthy.

Non è -la prima volta, -per -la ve­
rità, che questi viene -a -trovarsi in 
simili situazioni. E -riuscì sempre a 
cavarsela. Così nel 1952, -allorché 
una commissione senatoriale, incari­
cata di controllare le foniti finanzia­
rie di o-gn-i membro o candidato al 
Senato, appurò che dal 1948 -al 1949 
Mac Carthy aveva depositato in ban­
ca 172.623 dollari. Ciò, pur avendo 
pagato -al -proprio segretario parti­
colare ben 96.921 -dollari «on i suoi 
guadagni -di senatore -(sua unica 
professione) ammontanti a soli 50 
mila. La commissione -procedette 
oltre e mise in chiaro che M-a-c Car­
thy, avendo ottenuto dal -comitato 
bancario del Senato dii crai -era mem­
bro -delle (inlfoirmazlioni «riservate») 
sulla disastrosa sitraazi-one finanzia­
ria della «Seabòrd Line -Ray-lro-ad», 
p-otè compiere rana speculazione che 
-gli fruttò 35 miila dollari. -Risultò 
pure che, faieendo uso personale dei 
-rapporti segreti sul mercato -della 
soja, egli aveva realizzato -grossi 
guadagni, ricorrendo per le specu­
lazioni dii borsa ai fondi- -da Irai rac­
colti peT La wl-otta contro -il comu­
niSmo»! Nel 1947, in qualità di 
membro di una so-ttocommiissione -in­
caricata d-i studiare l’opportranità di 
un controllo sul mercato dello zuc­
chero, accettò un «regalo» dii 20 mila 
dollari -dalla «Pepsy Cola», interes­
sata -ad evita,re controlli. Nel 1948, 
membro -dii una commissione per gli 
alloggi, -incassò un altro regalo di

corso per -la ricerca dii ran terreno 
favorevole -alla soluzione -dèlia que1- 
stione -controversa.

V-ari giornalisti si -sono interes­
sati anche della dichiarazione fatta 
dell’ex ambasciatore della R.-P.F.J. 
negli U-SA -alla conferenza stampa 
mdebba prima ideila sraa partenza 
dalla capitale statunitense e, se­
cando cui, le prospettive per rana 
sollecita -soluzione della questione 
di Trieste, sano ora -favorevoli quan­
to mai prima. La domanda tendeva, 
sopraitubto, a chiarire se la dichia- 
razione delTambascilatore Popovič 

- rispecchiasse Patteggiamento uffi­
ciale del -governo jugoslavo e quali 
fossero le ragioni dell’ottimismo di­
mostrato -da Vladimir Popovič.

Branko Draskovic non ha saputo 
esprimere -alcun -parere in merito, 
non essendo -ancora pervenuto al 
Segretariato di stato agli, esteri il 
testo integrale -della dichiarazione 
■resa. Ha soggiunto però Ohe di sem­
plice -fatto che sondaggi di una 
certa intensità siano in -atto per ri­
cercare un’accordo sulla questione 
-attraverso i norm-àli canali -diplo­
matici, Sta -a -dimostrare come li’-at- 
mosfera sia ora migliore idi quella 
registrata subito dopo Ila unilatera­
le -e, par la Jugoslavia, inaccettabile 
decisione -déll’8 ottobre.

Ha soggiunto inoltre essere nota 
la -gravità -dell’atmosfera creata dia 
quella -decisione ta  Jugoslavia e 
fuori-, -solttoMne-ando -altresì che gra­
zie unicamente iai desideri e agli 
sforzi dei governo jugoslavo sia 
stato possibile giungere -a -dei son­
daggi su un terreno più favorevole

RIBASSO
M ac Carthy
10 mila -dollari -dalla «Lrastro-m 
H-o-usinig Corporation» -per firmare. 
ran -o-pra-sool-o vantante ile qualità del­
le ease -prefabbricate p-ro-dot-t-e -dalla 
stessa-.

-Co-nvoicat-o dinanzi -affla commissio­
ne d’-in-chli-esta si rifinito dii -rispon­
dere e fe-ce l’offeso. Naturalmente 
se la -cavò perchè la «osa verme 
miessa -a -tacere per motivi -di oppor­
tunità, ma potrebbe sempre tornare 
-a galla-.

Due giornalisti -inglesi, Jack An­
derson -e Ronald May pubblicarono 
nel 1953 ran libro su Mac Carthy, ci­
tando tra -l’altro -questa frase ohe 
egli, -aspirante -a -divan-ire lil primo 
presidente -cattolico d-aglli USA, eb­
be a -dire a un -amico: -< Vedrai, io fi­
nirò o alla -Casa Bianca o -in gale­
ra-».

La prima -ipotr :i sarebbe senza 
dubbio -una calamii-tà e non solo per 
-gli USA. La seconda. . .  Beh. la­
sciamo perdere !

S otto , on. Sceiba i
«Ordirne, rao-m-o forte, prugno du- 

ro, cipiglio, saldezza morale, limpa- 
vida coraggio, 'temperamento com­
battivo, qualità -di comando, som­
maria sbrigatività, -decisione — era­
no le parole che rimbalzate da rana 
bocca a'-l'altra, più -dii consueto tor- 
cavano con voluttuose e compiaciu­
te risonanze in quei conversari-. In 
fond-o — azzardò il -terriero — Scei­
ba è !”raomo che se domani si ren­
desse necessario nn colpo -di sta­
to . . .  Ma sì — sbottò il legale — 
sdiamo sinceri: cosa -tìhiiadiamo noi 
alla democrazia se non -di sceglier­
si un oalpo -che sappia farla funzio­
nare anche c-o-n sistemi totalitari? 
LTtald-a è un -paese -dove la legge 
-conta: meno dell’Arat-orità © che 
quindi è -andato sempre -avanti con 
i calcò) nel -dlidlileitro -aip-pii-opp aitigli 
dial -gendarme-. Sotto-, -onorevole Seel- 
b a ! Una -pedata in questo paese di 
pelandroni è sempre bene appiop­
pata, -praroh-è raggiunga il bersaglio, 
a chiunque esso appartenga. I-nd-ro 
Montanellti)». (D a l «Corritene d e lla  
S e ra» d e l  7 eo rr.) .

Q u este  alcune b a ttu te  d e lla  Con­
versa zio n e  tin Uno sco m p a rtìp ien to  
d i  p r im a  c lasse fra  i l  con sig liere  d e ­
lega to  d i  una società  ( accom pagnato  
d a l suo leg a le ) un p ro p r ie ta r io  te r ­
riero  e d  un  a rm atore , con versazio ­
ne che In dro  M on tan elli — loro  
Com pagno d i  v iagg io  d a  M ilano a 
R om a  — s i è  a ffre tta to  a rip rodu rre  
p e r  i l  c ita to  suo g iornale . Q uindi 
non solo g li  stessi co n cetti, m a l ’i ­
d en tico  linguaggio che ha caratte-

questione controversa
-alla soluzione del problema triesti­
no -e -affla stabilimento -di un’atmo­
sfera -migliore idi quella precedente 
la decisione dell’8 ottobre, ohe- al­
lora avrebbe potuto portare la con­
seguenze molto aerile.

A uin’allltira domanda, -riguardante 
un articolo -del londinese «Times» 
secóndo ili -quale ben 11 mi-la .italia­
ni sarebbero abati caicdiati dalla Ju­
goslavia, Branko Drašković ha così 
-risposto :

— -«Non sono in grado di citare 
dei dati Statistici ohe -siano in gra­

do -di smentire quanto -scritto- dal «Ti­
mes», come non -potrdi nemmeno 
riferirmi -ai dottagli di -quanit’altroi 
afferma Particola. Desidero tutta­
via isottolliineaire -energicamente ohe 
non c’è st-ata pressione alcuna a 
determinare l ’esodo di un certo nu­
mero di parsone -dalia zona B.

«Com’è nato — ha concluso Bran­
ko Drašković — le cause di questo 
esodo sono di carattere prettamente 
economico. -Oiò dimostra, nel mi­
gliore dei modi, quanto dannoso 
risulti ogni tentativo -di separare 
Trieste dal suo -retroterra e il per­
chè elementi della minoranza ita­
liana, per ii loro legami economici 
con Trieste e Ila loro occupazione 
m-effia città stessa, siano sitati in­
dotti a emigrare. Ciò spiega altret­
tanto chiaramente il perchè non 
si verifichi un processo -inverso, os­
sia che gli iS-Mveni non emigrino- 
verso il retroterra. Essi non abbianr 
donano la propria -città, pur essen­
do soggetti lalla isnazio-nal-'zzaizìOne 
-e -a altri soprusi, per legare la pro­
pria -esistenza -ai villaggi del retro­
terra. -Questo semplice fatto riaf­
ferma anche la giustezza della vec­
chia tesi jugoslava sui legami di 
Trieste con il proprio retroterra».

☆
E’ -granita ieri -a Skoplje un’altra 

missione militare -greca. La viisita 
degli ufficiali greci rientra nel pro­
gramma di scambi fra le delegazio­
ni militari -di Jugoslavia, Grecia e 
Turchia per raggiungere contatti più 
stretti nello scambio delle espe­
rienze dei quadri comandanti gli 
eserciti dei paesi dell Ratto balca­
nico.

Gap-o delia delegazione greca, 
composta da quattro aiti ufficiali, è 
il tenente -generale Themistocles 
K-oce-ais, comandante il Corpo d’-air- 
mata di stanza nella zona del confi­
ne jugoefflenico.

☆
Hanno -avuto luogo nei giorni 

scorsi -a Belgrado, fra alcuni mem­
bri della Commissione per le -rela­
zioni culturali con l’estero e diplo­
matici -austriaci accreditati a Bel­
grado, dei contatti per Studiare il 
modo di sviluppare- maggiormente- 
le relazioni culturali fra i due pae­
si.

iS-i è deciso-, fra M iro, di ospitare 
a Vienna la «Mastra deU’affresco- 
medioevale jugoslavo», attualmen­
te esposta a Düsseldorf e di orga­
nizzare a Belgrado un’esposizione 
di opere idei migliori -pittori austrìa­
ci, custodite ad «Kunsthistorische 
Museum» della capitale -austriaca.

Fra l ’altro si è parlato pure sulla 
possibilità di procedere tra  breve a 
un-o scambio -di conferenze d’attuar 
lità e, di organizzare, contemporar 
n-eamente nei due paesi, mostre di 
pittura del XX. secolo.

r izza to  i l  c lim a  an tem aria  su R om a, 
creato  d a i «benpensanti » e  dagli 
«-amanti đr-l-l'onl-l ni' in I ta lia . T u lto  
c iò  m en tre  n e lle  au le d e l  P a lazzo  
d i  G iu stiz ia  a  R om a, A nnam aria  
M oneta  C aglio  tes tifica  d i e  il 
«marcihese» Ugo M ontagna pro cu ­
rò un ap p a rta m en to  a l  capo della  
p o liz ia  e  rega lò  5 m ilio n i a l  m in i­
stro  S p a la r  o e  6 a l fig lio  d e l  M i­
n istro  P icc io n i in cam bio  d i  favori. 
T u tto  ciò m e/itre  i l  p re s id e n te  d e l 
T rib u n a le  d a  le ttu ra  n e lle  stesse  
au le  d i  un ra p p o r to  d e i carab in ie­
r i d a l  qu a le  r isu lta  che i l  Citato  
pseu do  m archese  — d o p o  «-aver da­
to convegno -a limino dii -dubbia mo­
ralità a soo-p-o -dii sold-dlisfar-e ii -piace­
ri» d e i  se m id e i d e ll ’Olimpo musso- 
liniano.; d o p o  ol'f'r acq u ista to  n o­
to r ie tà  Come sp ia  d e i -tedesch i, co­
m e  C onfidente d  c i l u j f i d o  pM itióp  
d e lla  Q uestura  d i  R om a e d  agente  
sovven zion a to  d e ll ’O vra ; d o p o  aver  
organ izza to  p a r ti te  d i  p iacere  con  la  
p a r te c ip a z io n e  d i  u ff ic ia li tedesch i 
e  c iv i li  nazis ti — ha co n tra tto  ra p ­
p o r ti  d i  s tre tta  a m ic izia  con G iam ­
p iero  P ic c io n i; il  conte R iccardo  
G a lea zzi Tm iì m ed ico  d e l  p a pa , 
T on  G iro la m o  B e lla v is ta , 't‘d  a ltr i  
seimidfei d e ll ’O lim po dem ocristian o  
p e r  i  qu a li p u re  ha organ izza to  p a r­
t ite  d i  p ia cere  a base d i  s tu p e fa ­
cen ti a C apoco tta  v it t im a  d i  una 
d e lle  q u a li fu  W ilm a  M ontesi. 
«Sotto, dunque, -on. Sodba-!,» Le p e ­
d a te  e  le  m angan ella te  d e lla  «ce­
lere» addosso  a l p o p o lo  «pd-andro- 
ne» — ch e soffre  nella  p iù  sq u a lli­
d a  m iseria  le  conseguenze d e lle  
a m ic izie  d e l  M ontagna e  d e lle  par-

N e l nostro num ero d e l  19 gennaio  
p u b b lica m m o  una le ttera  a p erta  che 
il  com pagno L ib ero  V erardo , a  no­
m e d e l  C irco lo  ita lia n o  d i  Cultura 
«Paolo M organi> d i  L ubiana, in d ir iz ­
zava  a lla  r iv is ta  dem ocra tica  fio re n ­
tin a  «Il Ponten  qu a le  r isp o s ta  ed  
adesione a d  un m an ifesto  che un 
g ru ppo  d i  an tifasc isti ita lia n i aveva  
p u b b lica to  su lla  m edesim a, ausp i­
cando un rim rvicinam ento n ei ra p ­
p o r t i  ita lo -ju g o sla v i tì indicandone  
a ltres ì la  prem essa  in d ispen sabile  
nella  necessità  ch e  g li u o m in i re- 
sporisab ili d e ll ’I ta lia  d i  oggi r ico ­
noscano ii to r t i  e d  i dan n i d e i  quali 
in  passa to  la  p o litic a  ita lian a  s i ò 
resa co lp evo le  n ei rig u a rd i d e i p o ­
p o li ju goslav i.

N e lla  le tte ra  d e g li am ici d i  Lu­
biana  ven ivan o  C itati a ltr i a rtico li 
ap p a rsi su lla  r iv is ta  fia ren tin ta  in 
m erito  a lla  qu estion e  tr ies tin a  e  se 
ne facevano r ilev a re  i  la ti  n egativ i, 
g li e rro ri d i  fa tto  e  d i  im p o s ta z io ­
ne, e  i  la ti p o s itiv i. «I l  P o n te» nel 
suo nu m ero  d i  fe b b ra io  ha p u b b li­
cato  in tegra lm en te  la  p re d e tta  l e t te ­
ra facen dola  segu ire  d a  una nota  che  
— p u r  r ive la n d o  alcu ne in esa ttezze  
d i  g iu d iz io , d o v u te  fo rse  p iù  che  
a ltro  a lla  m ancata conoscenza d e lla  
situ azion e  loca le  e  d e i  fa tti  c ita t i — 
no i r iten ia m o  p o s itiv a  e d  esem pio  
d i  un sìncero  d e s id er io  d i  d iscu ssio ­
n e  dem ocra tica . E ccola  n el suo testo  
in tegra le  ;

«Cominciamo con -il metter da 
-piarle rana -questione term-inolo-gioa. 
«B-amide di T-i-to» n-ora ha -ira iit-afiamo 
nessun significato dispregiativo. Noi 
dli-oevamo e d-i-cdiaraio andare «in ban­
dai» per -dire -andare radle formazio­
ni p-a-rti-gi-ane e queste si -descrive­
vano come «bande». Sii possono tro­
vare molto sipe-ss-o frasi dd. -genere 
«le prime bande Si coslitu-i-rorao, 
eoo.)). Perciò «bande -di Tito-» vuol 
dire solila rito «formazioni partii-gia- 
ne -di Tlstoi» che facevamo «la -guerra 
per bande». Quanto -alile foibe sia­
mo pronti a riconoscere ohe sono un 
fenomeno geograficamente localizza* * 
to. C-he esse si -possano girastiflicare 
come semplice e furibonda reazioni) 
popolare resta da vedére. A Piazza­
le Loreto c’eran i  cadaveri d d  fa­
scisti, -nell-e foibe sono rimasti vit­
time non so-l-o fascisti, mia -anche an- 
-tflfascòst-i, cioè coloro che si -erara-o 
sempre rap-p-osti alla -prailiitiica di 
Mussolini.

«Verniamo -alle dimo-strazioni tiri-e- 
stiirae. Siamo perfettamente convinti 
ohe la politica -delle idim-ostraziora-i 
di piazza-, lira Italia e -a Trieste, -in 
quanto sia -stata favorita dal gover­
no itafflarao, come in Italia è -stata 
certamente favorita e -tntte -le questu­
re lo šarano, è nna poliitioa buiffo- 
nesiea e -diseiduciaitri-ce, specialmente 
se fatta servendosi -dei ragazzi -che 
varano-a semola-. Le responsabilità del­
la politica governativa italiana sono 
-grosse -arache a Trieste. Ma detto 
tratto questo e ripetuto -ohe affla ba­
se -di o-gnti politica verso la Jugosla­
via d  deve -essere la coscienza delle 
-passate responsabilità italiane, e -che 
mora si de-ve -aver paura -dii procla- 
m-a-rlo, resta il fatto che Patteggia­
mento -dalia polizia -alleata -a Trie­
ste è stata brutale ed irragionevole, 
come spesso assai poco intelligen­
te e corretto è stato il regime dii oc- 
lOnpaiziiome defilila -città, preoccupalo 
quasi umioame-iite -di -essere anti-co­
munista pronto, lira certi momenti a 
favorire -quegli ambienti -ehe erano 
legati ai fascisti.

«Descrivere -ogni- manifestazione ri­
volta -ad affermare che Trieste è cit-

t i te  d i  p ia cere  dia lu i  p ro cu ra te  a 
.chi d e tie n e  le  re d in i d e l  p o te re  — 
addosso  a l p o p o lo  ita lian o  che  
«sòmpre è andato avanti con i  calci 
rad didietro.»

Puzzo di bruciato
«Ira ho appartenuto alla «Loggia 

8 aigosit-o» di Bologna-, che -ebbe per 
alcrami anni segretario Giosuè Car- 
dmecii, e dove conobbi triestini di si­
cura -fede -irred-enllista, come i’avv. 
'Eugenio Jiacchiia ed -altri minori . . .  
Io sono -e resterò sempre fe-dde agli 
ideali massonici — rispose Teodo­
ro M-a-yer. — S-omo gli stessi ideali 
contenuti nd l’antilooilo idi -presenta- 
-zfirane d d  nuovo «iPiiioooilo» che ilei ha 
già scritto e -che io -approvo dalla 
prima a-1 l’ultima parola-». (D a l 
«G iorn ale  d i  T r ie s te » d e l  9 co rr.) .

Se ogg i R in o  A lessi — d o p o  aver  
n ella  fa tid ica  e ra  im p e r ia le  ducesca  
tuon ato  d a i m icro fon i d e lla  E IA R  
con tro  la  «famigerata e criminale 
i ntoni n/: on ale ebraico massoni,oa», 
d o p o  a ver trasform ato  l ’e r e d e  d e l  
«P ìc co lo », organo d e lla  M assoneria  
tr ies tin a , in  p o rta vo ce  d e lla  Curva 
vesco v ile  d i  T r ie s te , d o p o  aver , 
stan do  a R om a, p a rte c ip a to  a lle  
«storiche -gHomate di sangue triesti­
ne» d e llo  scorso n o vem b re  — se 
oggi rip e tia m o , R in o  A lessi fa  p r o ­
fessione d i  fe d e  e  lea ltà  m assonica , 
celebran do  i  m er iti  e  le  g lo r ie  deg li 
e b re i m a g o n i n e lla  «re d e n zio n e» 
d i  T ries te , ev id en tem en te  eg li deve  
sen tire  p u zzo  d i  bru cia to  a R om a  
d o v e  g li  am ici e  p ro te tto r i d e i  vari 
M ontagna, suoi cam era ti, Icom incia■ 
no a sen tirsi traba llan ti.

ta italiana come urna manifestazio­
ne «fascista» sarebbe -altrettanto sba­
gliato quanto -descrivere ogni -oppo- 
sizliome jugoslava alla politica ita­
liana come dovuta alila dittatura di 
Tito. Gi può non -piacere il regime 
interno jugoslavo-, -tuttavia fili moto 
nazionale -dei popoli jugoslavi diret­
to da Tito-, ha proibabilmente -gettato 
le basi dii rama narione jugoslava che 
costituirà rara -dato permanente del- 
l’Eraropa -e con crai gli li-ta-liami han­
no o-gni -inteTesse -a stabilire rappor­
ti -amichevoli. Questi rapporti è -im­
possibile -tentare dii stabilire finché 
le -affermiaiai-oni di italianità di Trie­
ste sono fatte da quegli stessi uo­
mini ohe sostenevano il -diritto del­
l’Italia -ad occupare ed -opprimere 
p-opralla-Ziiioni- mom italiane.
«Bauer ha ragione nel dire che una 

soluzione -del -problema di Trieste 
non si può -trovare su una base na­
zionale. Bisogna però -aggiungere 
che -non si -può trovare neanche su 
base nazionale jugoslava. Se l’italia­
nità dii Trieste è srapr-atratto -un fatto 
culturale e morale, la- sostenuta ap- 
partenza di Trieste -alla Jugoslavia 
che cosa è?

«Una buona soluzione del proble­
ma triestino potrebbe solo -trovarsi 
allargando’ i termini del -problema, 
incltudendlpvli -altri stati, rama organiz­
zazione europea che, tuttavia, pet 
ora non esiste.

«Che cosa possiamo fare intanto di 
qua e d-i là -della frontiera? Cerca­
re di non concentrarne i  rapporti 
italo-jugoslavi -su quel problema. 
Che gli ditali-ami riconoscendo i  pro­
pri torti ricori-i-cano rito -arache pei 
gli ju-goslav-i il problema è diffici­
le e cerchino -di stabilire relazioni 
-eoomomiche, culturali e p-olitiche 
più -amichevoli con il -p-aese vicino 
sforza-ndasi, linsi-eme -con quanti in 
Jugoslavia sono desiderosi di uscire 
da quel punto morto che nuoce a-d 
ambedue i  popoli, di riconoscere e 
rispettare il -diritto -deli singoli e 
delle minoranze che -ancora esistono 
di -quà e di là della frontiera.

«La lettera che -abbiamo riportato 
-esprime un desiderio di colloquio 
che ia noii non può che far piacele. 
Comtimuiiamola.»

N. d. R. — Lasciando a i  c o m p a ­
gn i d e l  C irco lo  «Paolo M organ» il 
c o m p ito  d i  con tin uare  i l  co lloqu io , 
ici p e rm e ttia m o  rileva re  che p e r  la 
redazion e  d e  « I l P o n te s  non sem bra  
ancora ch iara  la  lo tta  d e g li is tr ia ­
n i — ita lia n i, s lo ven i, c roa ti — con­
tro  il  fascism o, c o m e  non sem bra  
ch iara  la  reazion e  p o p o la re  nel se t­
tem b re  43 e  n e l m aggio 1945. D a  
istrian i c h e  conoscono la  p ro p ria  
terra , i l  p ro p r io  p o p o lo  e  le  sue lo t­
te  c i  consentano g li  a m ic i f io re n ti­
n i d i  so tto lin ea re  il  fa tto  ch e già 
p r im a  d e l  se tte m b re  1943 g li  a n tifa ­
scist^ d e lla  R eg io n e  G iu lia  a veva ­
no d a to  v ita  a q u e l m o vim en to  p a r­
tig iano  che doipo l ’8  se tte m b re  d i ­
ven ne azion e d i  tu tto  ii l  p o p o lo . P er  
ciò — sa lvo  casi d e p re c a b ili  e d  a 
n oi ign o ti — è fu o r i luogo parlare  
d i  «an tifasc isti f in iti  n e lle  fo ib e» 
perch è  d a  n o i la lo tta  a rm a ta  contro  
i l  fascism o fu  m ovim en to  un itario  
e  non o ffrì n em m en o  ep iso d i — 
q u a li s i ver ificaron o  in I ta lia  d i 
u r ti tra  fo rm a zio n i p a rtig ia n e  d i  d i ­
versa  ten den za .

Q uanto p o i  a l  d escr ivere  com e fa ­
sc iste  tu tte  le  m an ifestazion i che in 
Ita lia  o a T ries te  m irassero  o m ir i­
no a ria fferm are  i l  c a ra tte re  ita lia ­
no d i  T ries te , nessuno in  Jugoslavia  
ha m ai g en era lizza to , l im ita n d o si 
so lta n to  a p u n tu a lizza re  i l  cara ttere  
fasc ista  d e lle  m an ifes ta z io n i ir re ­
d en tis ta , in  quan to , p e r  d e i  d e m o ­
cra tic i, re s ta  u h  d a to  d i  fa tto  — r i ­
conosciu to  im p lic ita m e n te  anche da 
«Il P o n te» — ch e d i  T rie s te  e  d i  
irred en tism o  parlan o  p re v a le n tem e n ­
te  co loro  c h e  in  I ta lia , d ie tro  l ’irre ­
d en tism o , m ascherano l ’im p e ria lism o  
dii vecch ia  e  do lo ro sa  d a ta . B asta  
aver p resen ti g li slogans che hanno 
c a ra tte r izsp tp  ile m a n ifes ta z io n i dH 
quel t ip o .

Girica la  «qu estion e tr ie s tin a» r i te ­
n iam o ch e  g li  a m ic i d e  «Il P o n te» 
riconoscano con  n o i che  il  cara ttere  
n azion a le  d i  una da ta  c ittà , zon a  o 
isola e tn ica  non è  m ai sta to  d e te r ­
m in an te  p e r  la  sua ap p a rten en za  a 
un d a to  nesso sta ta le . C iò  in  quan­
to , p e r  d e te rm in a re  una ta le  a p p a r­
ten en za  n e lla  p ra ssi in ternazion ale , 
hanno sem p re  g ioca to  e  g iocano fa t­
to r i  d i  im p o r ta n za  fon dam en ta le , 
qu a li la fu n zion e  d e lla  c ittà  o d e l ­
la  zona, i l  re tro terra , V in terd ip en ­
den za  econ om ica  tra  c ittà  e  re tro ­
terra , ecc. P er ta n to  la p o sizio n e  ju ­
goslava n e lla  qu estio n e  tr ies tin a  si 
in q u a d ra  a p p u n to  in  questo  concetto  
d e lla  p rassi in tern a zio n a le . E d  è  da  
ascriversi alla buona vo lon tà  e  c o m ­
pren sion e  ju goslava  il  fa tto  che il 
M arescia llo  T ito , d o p o  a v er  ricono­
sciu ta  la p reva len za  nazion ale ita lia ­
na n ella  c ittà  d i  T rie s te  e , p u r  ter 
nendo con to  d e i  fa tto r i fon dam en ta ­
li  c ita ti, s i d ich ia rò  p ro n to  a so lu ­
z io n i c h e  rappresen tan o  un sacrifi­
cio  p e r  la  Jugoslavia  e  un danno  
p e r  la  p o p o la zio n e  tries tin a . S acri­
fic io  e  danno r isu lta ti appu n to  da l 
p r iv a re  T r ie s te  d è lia  fu n zio n e  na­
tu ra le  e , d e l  suo re tro terra  ju g o sla ­
vo.

P recisa to  qu esto , non possiam o che  
essere d ’accordo con le  conclusioni 
a lle  qu a li giunge «Il P o n te ». F ar in ­
con trare , e  non scon trare  i p o p o li  
è  sen z’a ltro  la v ia  p e r  g iun gere  alla  
so lu zion e  d i  tu tte  le  v e r te n ze  ed  a 
una lea le  e  p ro ficu a  co llaborazion e.

O gni m in im o  passo  in qu esta  d i­
rezion e, anche se  arduo e  d iff ic ile ,  
sarà a lta m en te  m er itevo le . V a le  la 
pena i l  ten ta r lo !  ( Aè)

SIAMO ÄLLAFINE DELLA CACCIA ALLE STREGHE?

7 GIORNI
Continuità

Il governo Sceiba è passato an-, 
che a Montecitorio, magari con 
una maggioranza di soli 8 voti o, 
come si vuol -dire, per il buco del­
la serratura.

Oltre due mesi di crisi governa­
tiva si concludano così in bellezza, 
vàie a dire con. la solita cagnara a 
base di invettive, pugni e calci in 
Pari-amento che -dia Roma, «faro di 
civiltà bimdleniaria», delizia da 
qualche anno in qua di mondo ad 
ogni stormir -di fronda e che costi­
tuisce per la tanto -decantata de­
mocrazia itiaMama unta patente di 
farsesca inettitiidine a risolvere i 
problemi -di oaisa propria.

Ma a parte- ciò, che in defini­
tiva è -affar loro, ci viene spontaneo 
considerare quest’aspetto della vi­
ta parlamentare affla luce di tutta 
la politica italiana di questo dopo­
guerra e, in particolare, di quella 
estera nei riguardi del -nostro paese, 
specificamente sul problema di 
Trieste, per riscontrare in essa pro­
fonde -analogie, per non dire la con­
tinuità, con quell’isterismo sentii- 
mentaloide, privo di qualsiasi -ade­
renza -affila realtà, anche di quella 
italiana, che culminò nel settem­
bre dello scotso anno con l’ammas­
samento fanfaronesoo di truppe ai 
nostri confini ; -scherzetto che pote­
va avere conseguenze ben più serie 
delle baruffe in Parlamento, cui a 
Roma sembra siano abituati, salvo 
a ritrovarsi- poi sul medesimo pia­
no quando sd tratti di darle agli 
altri, ,possibilmente con il bastone 
di tenti.

Non ci -meraviglia pertanto che 
Sceiba, pur avendo adoperato pri­
ma al Senato -un tono moderato, 
sia tornato ai temi della demago­
gia piazzaiola, non gìustifioaibiile 
con l’atmosfera toatruffona di Mon­
tecitorio, per ricalcare, seppur ma­
scherati un pò, d vecchi motivi pa­
triottardi. Da sua voce è rientrata 
nel coro dei De Gasperl, Pella e 
Fanfani suoi predecessori, dimo­
strando che gli uomini responsàbili 
della vileina penisola, pur cercando 
di mutare il pelo, non possono per­
dere il vecchio vizio

Una psicosi
Gerald Griffiths, cafvìtano co­

mandante di una compagnia bri­
tannica nel Kenia è stato condan­
nato giorni fa da un Tribunale 
Militare superiore di Nairobi a cin­
que larmi di carcere e-affla radiazio­
ne dai quadri dell’esercito per atti 
dìi sevizie, da lui compiuti durante 
le -operaiziiani per la repressione del­
la -rivolta dei Mau Mau,

Il Griffiths, -alcuni mesi fa era 
stata prosciolto daffite stesse accuse 
dinanzi a una corbe militare infe­
riore. In q-uell’occasione evitò una 
condanna -grazie -al proprio avvoca­
to, il quale riuscì a persuadere i 
giudici! che il suo difeso era da 
oanisiderarsi vittima di una situa­
zione determinata dai drastici me­
todi usati dalle autorità militari e 
-di -polizia britanniche contro i ribel­
li indigeni. Il forense britannico 
dipinse pittorescamente il sistema 
repressivo e ila relativa psicosi, ra­
sentante la sete di sangue, alimen­
tata anche da -premi iln denaro, che 
mducev-a -i soldati britannici a ga­
reggiare a -Chi ammazza di più e 
con più ferocia.

Questi sono i risultati del meto­
do della «mano forte», tanto decan­
tato al Pari-amento di Londra dal 
ministro delle colonie di fronte al- 
l’indignatiöne dei deputati e di tut­
ta  Tapiri one pubblica.

Il caso «Lecoeur»
Auguste Lecoeur, segretario or­

ganizzativo del Partito Comunista 
Francese e, -fino ad alcuni giorni 
fa, una -delle «eminenze grigie» del 
comi-nformismo francese, è stato al­
lontanato dalle sue funzioni dopo 
un -sommario «processo-» di fronte 
al comitato centrale in cui la par­
te dei pubblico -accusatore era so­
stenuta dal rivale Jacques Duclos. 
L’«epurato» aveva rivestito finora, 
oltre all’ultimo incarico in ordine 
di tempo, funzioni di grande re­
sponsabilità. Fu, infatti, segretario 
della federazione del Pas de Calais, 
deputato -dte-1 P.C.F. all’Assemtolea 
nazionale, capo gabinetto di Tho- 
rez nel 1946, uomo di fiducia del 
Kremli-no, combattente della guer­
ra di Spagna, ecc.

Ora è stato sostituito dal succes­
sore di André Marty nelTEsecuti- 
vo, Marcd Cervin, uno della gio­
vane -guardia cominformiista, ex ca­
po della segreteria di Thorez, ca­
po -della Commissione quadri del 
C.C. e ritenuto esponente del Mini­
stero degli -interni russo in seno 
al -C.C. del P.C.F.

11 P.C.F., che già al -tempo del 
«caso Marty-Tillon» subiva un no­
tevole colpo, vede aggravarsi la 
ersi. L’eliminazione dii Auguste 
Lecoeur è sintomo palese di un pro­
cesso, affatto casuale, della sua 
graduale disintegrazione. Lecoeur 
non è, infatti, -il solo a pagarne le 
spese. Accanito a lui c’è Leon Man- 
vafis, capo della Commissione d’in­
chiesta che sé l’era presa con Mar­
cel Cervin per via di certi affari 
ancora ignoti che, molto probabil­
mente, resteranno tali, essendosi il 
Cervin trasformato ora da imputa­
to fin accusatore. La catena si al­
lunga con Rane Campfin, deputato 
del P.C.F. per il dipartimento del 
P-as -de Calais, che un’improvvisa 
quanto strana morte per intoss l a ­
mento con gas ha tolto dalla circo­
lazione e con, si d :ce, ima trentina 
circa di altri, più o meno -alibi fun­
zionari.



I  NOSTRI PROBLEMI

LA D IS O C C U P A ZIO N E G IO V A N ILE
Trattando recentemente dei com­

piti cui sono chiamate le organizza­
zioni sindacali nelle nostre aziende, 
toccavamo di scorcio il problema 
degli apprendisti nell’artigianato 
Quell’accenno, ripetiamo brevissimo, 
sollevava appena un lembo della 
maggiore questione che è la disoc­
cupazione giovanile. Crediamo per­
tanto utile esaminare l’argomento co­
me si merita.

Dobbiamo anzitutto partire dalla 
constatazione che, purtroppo, anche 
nella nostra zona si è manifestato, 
sia pure in misura non preoccupan­
te, il fenomeno della disoccupazio­
ne giovanile. Non siamo stati an­
cora in grado di raccogliere i dati 
completi; non appena saranno in 
nostro possesso, li pubblicheremo. 
Intanto va notato che fra i giovani 
i cui genitori posseggono della ter­
ra capace di assorbire le braccia 
dell’intera famiglia, e che prefe­
riscono attendere di trovare un al­
tro lavoro piuttosto che lavorare i 
campi, non possono entrare in una 
statistica alla voce «disoccupati». 
Sarebbe il caso di chiamarli volon­
tari dell’ozio.

Intendiamoci, niente di spregiati­
vo in auesto termine, perchè se ci 
sono dei giovani che nell’abbando­
no del campo paterno vedono Tini- 
zio di un’avventura, ce ne sono 
molti altri che si decidono a questo 
passo per una serie di circostanze 
le cui radici si affondano già nella 
scuola.

Proprio a questa connessione scuo­
la-disoccupazione giovanile i nostri 
organi pongono la maggiore atten­
zione dopo averne riconosciuta l’im­
portanza. Succede infatti che molte 
famiglie considerano la scuola un 
«obbligo» che impedisce ai loro fi­
gli di farsi un mestiere. Di conse­
guenza, se non si ha l’intenzione di 
far «studiare» i ragazzi per fame

dei professionisti, si cerca di toglier­
li quanto prima dalla scuola.

L’errore principale sta invece pro­
prio qui, in questa sottovalutazione 
del ruolo della scuola nella forma­
zione del futuro lavoratore. Per’ov­
viarvi, la misura migliore appare 
finora quella di munire ogni gio­
vane di una pubblicazione dal tito­
lo «Il mestiere che voglio». In que­
sto libro il giovane troverà esatte 
notizie circa quello che occorre 
(scuole, età, tipo di preparazione, 
inclinazione, stato fisico del sogget­
to, possibilità ambientali, richieste 
ed eccedenze di manodopera nel 
vari campi) per accedere a un me­
stiere. . E’ noto che i giovani prefe­
riscono certi rami invece che altri, 
ad esempio la meccanica alTediLlizia 
e alla pesca. Tuttavia, una volta a 
conoscenza della strada da percor­
rere nei vari casi e della possibili­
tà di impiego, il giovane potrà de­
cidere meno «sentimentalmente» di 
quanto ora non accada. Del resto 
famigliali ed insegnanti potranno 
aiutarlo nella scelta, e solo così si 
potrà decidere se il giovane deve 
continuare gli studi e fino a quando. 
Naturalmente questo non è tutto 
quello che si fa per combattere la 
disoccupazione giovanile, questa so­
la azione sarebbe logicamente li­
mitata a quei .giovami .che sono an­
cora a scuola. Per gli altri si pensa 
di forzare, più di quanto non si sia 
già fatto, l’artigianato a far più po­
sto agli apprendisti. E tuttavia, poi­
ché il nostro artigianato non può as­
sorbire tutta la disoccupazione gio­
vanile, occorrerà fare appello all’in­
dustria.

Mentre scriviamo ferve sul pro­
blema una discussione a cui parte­
cipano sindacati, scuola, organizza­
zioni giovanili e ufficio del lavoro. 
Vedremo al prossimo numero le de­
cisioni che saranno prese.

L ' A R T I G I A N A T O  N E L  B U I E S E
La questionile deH’artigìamato era 

.stata già .a suo tempo discussa da­
gli organi competenti del distretto 
di Buie, quando di tale discussione 
si era fatto portavoce anche il mo- 
istro giornale. All'ora erano state 
prese delle conclusioni atte a smuo­
vere Tar. tig, amato del distretto di 
Buie dalle acque Stagnanti in cui 
era venuto a trovarsi. Di quelle con­
clusioni ben poco si è fatto. Il nu­
mero degli artigiani è diminuito da 
171 esistenti nel 1952 a 117 attuali, 
mentre, per effetto delle stesse con­
clusioni, è allargata la gamma dei 
mestieri. Difaìtti nel 1952 si avevar 
no nel distretto di Buie solo 19 ra­
mi artigianali, mentre ora ce ne 
sono 30.

Certo è che il numero degli arti­
giani è insufficiente. Altrettanto si 
può dire della toro preparazione 
professionale. Erano degh artigiani 
paesani, senza 'esami, adatti per Jìev- 
vari alla 'buona, par un pubblico 
senza pretese, e tali all’inciiroa sono 
.rimasti, mentre lo sviluppo econo­
mico, e, di conseguenza, il livello di 
vita della 'popolazione, sano andati 
avanti e, .assieme a loro, anche le 
richieste e le pretese della gente. In 
altre parole, gli artigiani o, alme­
no, la gran parte di loro, si sono 
lasciati superare dagli eventi. Per 
sincerarsene non occorre richiedere 
da toro qualche lavoro o servizio, 
basta dare un’occhiata alle botte­
ghe degli artigiani per (rilevare 11 
loro stato .rudimentalle e la man­
canza delie più elementari condi- 
z oni (igieniche.

La situazione non si presentereb­
be tanto .acuta se da parte degli ar­
tigiani esistesse un minimo di buo­
na votontà. per uscire da quel con­
servatorismo ohe li tiene abbarbica­
ti alto stesso pesto e ohe si esprime 
col trito luogo comune : «E’ andata 
bene per tanti lanini!...» Inisomma, i 
nostri artigiani non comprendano, 
tanlto per citare un esempio, ohe, 
mentre dieci o quindici anni fa la 
giovane campagnola non aveva al­
cuna pretesa per la permanente o se 
l’aveva, bastava che questo venisse 
fatta — anche se la rendeva somi­
gliante ad un’arpia — di contro, 
oggi pure te ragazze di campagna, 
e .a ragione, pretendono una perma­
nente ben fatta perchè te toro co­
gnizioni e gusti in materia sono 
molto superiori. Analogamente suc­
cede negli (altri, mestieri. Per Uma- 
go, il m glioramento dell’aspetto e- 
steitico e dèlie condizioni igieniche 
dei negozi artigiani stessi, assume 
poi un valore particolare per il fatto 
che questa cittadina si trasforma 
in una vera città e, sopratutto per­
chè è un centro turistico che deve 
offrire 'ai turisti i servizi aJITaltez- 
za delle toro esigenze.

L’acutizzarsi della orisi artigiana

ha fatto si che il suo problema pas­
sasse nuovamente iln discussione 
presso igli organi compatenti. Ne ha 
discusso giovedì anche Tassemlb’tea 
distrettuale. E’ stato trattato per 
primo l’argomento delle imposte a 
carico degli .airtigiani e da essi pre­
sentate come il principale ostacolo 
all loro progresso. Ma di contro ai 
calcoli e bilanci presentati diall’uf- 
fieio imposte, e riguardanti sia Far­
ti gianato in generale che singola ar­
tigiani, anche i più accessi sosteni­
tori di una esagerata pressione fi­
scale sugli artigiani hanno dovuto 
ricredersi. La pressione, in linea ge­
nerale, non esiste. Porse esiste un 
metoido poco pratico di commisura­
zione delte imposte, per cui è stato 
deciso che per i piccoli artigiani, i 
quali non si servono dèlia mano 
d’opera di terzi1, l’imposta verrà 
commisurata con un forfait annuo, 
calcolato sulla base delle possibili­
tà di ogni singolo artigiano, possi­
bilità che, se vengono dia lui supe­
rate, del di più non sarà tenuto 
conto agli effetti tributari.

Entro il 1954 gli artigiani del di­
stretto di Buie dovrebbero subire 
l’esame professionale. Pochissimi 
finora lo hanno sostenuto. Forse, 
questo esame contribuirà a miglio­
rare la loro preparazione professio­
nale. Noi al riguardo nutriamo dei 
dubbi perchè, se anni di lavoro non 
Tanno migliorata, poco potrà ope­
rare un esame ohe rimane sempre 
però una foirmafliiità voluta dalla 
legge e, come tale, da compiersi, se 
gli artigiani intendono aiyere anche 
in avanti il permesso di esercitare. 
A nostro avviso, gioverebbe più al 
toro miglioramento una maggiore 
applicazione degli artigiani stessi. 
Una efficace opera di convinzione 
in tal senso potrebbe essere svolta 
dalla .Camera Artigiana, cioè dlai- 
l’organizzazìowe che a Bute, sino ad 
oggi, non ha funzionato, e che do­
vrebbe anche risolvere singolar­
mente ile questioni tributarle per 
far scomparire una buona volta dal­
l’ordine del giorno questo argomen­
to.

Queste, beninteso, sono questioni 
marginala. La migliore soluzione re­
sta sempre quella già presa quan­
do si è discussa la prima volta la 
questione dell’amtìgianato ; trasfe­
rire a Buie artSg ani capaci prove­
nienti da altri distretti. Questi fun­
zionerebbero anche da spinta per 
gli esistenti. I comitati, popolari co­
munali hanno dimostrato di non 
avere attribuito la dovuto impor­
tanza a questo problema. Certo è 
in ogni caso che, non ostante le 
difficoltà concernenti la sistema­
zione degli artigiani, dei loro nego­
zi e dei quartieri di abitazione, si 
poteva fare molto di più. BiSognet- 
xà farlo nel futuro.

F I N O  A Q U A N D O ?

RADIO
Oggi, martedì, alito ore 11, i no­

stri ragazzi potranno gustare, nel­
la trasmissione ad essi riservata, te 
bellezze del Carso attraverso la de­
scrizione dii un viaggio sotterraneo.

Alle ore 12 sarà trasmessa «Mu- 
1 sica per voi» col suo programma di 

canzoni e brani musicali chiesti da­
gli ascoltatori. Alile ore 20 «Il ratto ’ 
del serraglio» opera lirica in 3 atti 
dà W. A. Mozart.

Domani, mereoledì, alle 12, ritmi 
e canzoni, seguite alle 12.15 da «iti­
nerari jugoslavi» molto interessan­
ti ed utili per la conoscenza degli 
usi, dei costumi e delle tradizioni 
delle genti del nostro Paese. Alle 
ore 20 suona l’orchestra .Sciorini, 
seguita alle 20.30 da «orizzonti», 
ossia dall radtogtormJaJte.

Giovedì^ alle 11.40, melFIangoio 
dei ragazzi; «Mondo sportivo» se­
guito, alle 12.10, da una parata d’or­
chestre.. Alle 20, le più belle can­
zoni richieste dai radioascoltatori 
con lo scambio dei toro messaggi 
augurali. Seguiranno alle 21 alcune 
pagine scelte de «La vita nuda» di 
L. Pirandello. Alle 22.15 «lettere

da Belgrado». Venerdì, alte 12 ritmi 
e canzoni. Alle 20 suona l ’orchestra 
Armando Fragna, cui farà segu- 
to, alte 20.30 la rassegna settimana­
le dei problemi polìtici e sociali 
del mondo del lavoro.

Sabato, alle ore 11 «di opera in 
opera» ed alle 11.30 «asterischi» 
dèlia scienza e della cultura. Alle 
ore 12 «Musica per vodi» col suo 
programma di canzoni e brani mu­
sicali preferiti dai radioascoltatori. 
Alle ore 20 suona l’orchestra An­
gelini seguita alle 20.30 da «echi 
fiumani».

A v e d e r li  sem bran o  ancora duo  
ra g a zzi, d u e  g io va n i o pera i d a i m o ­
d i  se m p lic i e  sc h ie tti. F rancesco  
sem b ra  a d d ir ittu ra  tim id o . N o n  si 
d ire b b e  ch e ab b ia n o  già una p ro ­
p ria  fa m ig lia  e  d e i  fig li.

G u id o  lavora  a F ium e, fa  il to r­
n ito re  ai can tieri «3 M aggio» . F ran­
cesco  è q u i d a  noi, d a  tu tti  a p p re z ­
za to  p e r  la sua in stan cab ile  o p ero si­
tà / A  tu t te  le ore lo si v e d e  a ll’ar­
rivo  d e lle  au tocorriere  p e r  il p re ­
lievo  o la con segn a  d e i p a cch i di 
giornali.

«V ogliam o d iscu tere  con  te  d e l  
n ostro  processo»  — sp iegaron o  
q u an do  sono v en u ti a trovarm i. P ar­
lava  G u id o  e d  io  o sserva vo  la suri 
m ano ch e si a g ita v a  n e l fe rvo re  d e l  
discorso . G li m ancano d u e  fa langi 
d e ll’in d ice  d estro . F orse una p a llo t­
to la  o u n  in fortu n io  al torn io . N on  
g lie l’ho ch ies to . P en savo  cosa avre i 
risposto  p erch è  i fa t ti  li con oscevo  
già. M e  n e a v e v a  p arla to  F rancesco  
in  a ltra  occasion e e d  a v e v o  le tto  
su lla  sta m p a . M a  G u id o  con tin uava  
co m e  se  parlasse  alla fo lla , ai suoi 
com pagn i, alla g e n te  d e lla  sua c it­
tad in a , ai lavora tori d e l  can tiere . 
C o m e p e r  con v in cerli ch e  si s ta  con ­
su m an do una g ra ve  in g iu stiz ia  a tu t­
t i  loro, in scenando  il p rocesso  con ­
tro  il  p icco lo  n u cleo  d i g a p isti. M i 
v en iv a  d a  d irg li: «Q uanto se i in g e ­
nuo, G u ido! C red i che  la g e n te  non  
lo sa p p ia  ch e i tr ib u n a li ita lian i cer­
cano solo la m an iera  p e r  sc re d i­
tare  il nostro  m o v im en to  p a rtig ia ­
no p e r  in su diciare  la m em o ria  d e i 
n ostri C a d u ti e  l’ero ism o d i qu elli 
ch e  hanno lo tta to  p e r  la lib ertà  e  la 
g iu stiz ia  so c ia le?« — M a lo lasciai 
contin uare. I s tin tiva m e n te  però  il 
pen siero  correva  ag li scan da li che  
affiorano a ttu a lm e n te  in Ita lia . A l­
cu n i g iornali a veva n o  sc r itto  d i  un 
«processo  a lla  g iu stizia»! P roprio  
così: p rocesso  a lla  «g iustizia»  ita li­
ana! V a le  anche p e r  il caso d i  G u i­
d o  e  F rancesco. P er tu t t i  g li altri 
«casi» d i  partig ian i! «N on è  che ci 
in teressi una condanna»  — a n dava  
d ice n d o  G u ido . «N oi ab b ia m o  qui 
la nostra  fam ig lia , il lavoro , l’a v v e ­
nire. C i u m ilia  il fa tto  che ci tra tta ­
no d a  «crim inali»  com uni, d a  ladri, 
d a  rap in a tori a m ano arm ata  . . . »

E pen sare  ch e  a veva n o  rischiato  
le  v ita . Erano i g iorn i p iù  d iffic ili 
d e lla  nostra  lo tta , alla  sog lia  della  
p rim a vera  1945. L e  n ostre  b r ig a te  
passavan o  d i  b a tta g lia  in ba tta g lia , 
in ca lza te  g io rn a lm en te  d a  n u o ve  e 
n u o ve  fo rze  d i  nazis ti, fa sc isti, č e t­
nik i, b e lo g a rd is ti ustascio!

«In asprite  le  a zio n i su l terreno»  
— a veva n o  d a to  o rd in e  ai nostri 
g ru p p i d i sa b o ta g g io  in  p ianu ra  e 
n elle  c itta d in e  d e l  basso  Friuli. 
«C o lp ite  sen za  m iser ico rd ia  i l  n e ­
m ico» an davan o r ip e te n d o  ogni g io r­
no le  rad io  a llea te . «D isorgan izza te  
le  re tro v ie» , « ren d e te  im p o ssib ile  la 
v ita  ai n a z is ti e d  a i loro co llabora ­
tori»  — erano le p a ro le  d ’ord in e  del 
gran de  m o v im e n to  an tifa sc is ta  in ­
ternazion ale .

E  G u ido  e  F rancesco, co m e  P li­
n io e  S tecch i, co m e  B ron to lo  e  M a- 
fa ldo , co m e  d e c in e  d i  a ltr i va lo ro ­
sissim i partig a n i s ta cca ti su l te r re ­
no p e r  a z io n i d i  d ive rs io n e  e  d i  
sa bo tagg io , a b b an don avan o  il seg re ­
to  r ifu g io  d i  q u a lch e  so ff itta  o  il 
g iacig lio  nascosto  fra  i  can n eti lun­
g o  g li argin i d e i fossi d o v e  erano  
rim asti rin tan ati a  riposare. N on  
c e r a  te m p o  p e r  p rep a ra re  m in u z io ­
sa m e n te  e  con  tu tte  le  p reca u zio n i 
il p ian o  d ’a zion e . «A rd im en to»  era  
il loro m o tto . A d  ogn i passo  p o te ­
va n o  im b a tte r s i in  una sp ia  o  nella  
p a ttu g lia  nem ica . Il loro cu ore  non

co n o sceva  p iù  em ozion i. Erano se m ­
p re  u briach i d i  p erico lo  e  d i  lo tta .

Q uel g iorno  — il 5 m arzo  1945 — 
G u id o  d o v e v a  p o rta re  a  term in e  
u n ’azion e  sem p lice , m a non priva  
d i p erico li. In  b rig a ta  si m ancava  
d i tu tto . L a  g en te  a v e v a  d a to  ciò 
ch e  a v ev a , fin o  l’u ltim a  p a ta ta . 1 
c o m ita ti d e l  terren o  d o v ev a n o  d is ­
porre  anche d i den aro  p e r  a cq u i­
sta re  leg a lm en te  v iv e r i e  a ltr i g en e ­
ri p e r  le  b riga te . P oi c’erano le  fa ­
m ig lie  d e i c o m b a tten ti ch e  n ecessi­
tavan o  d i  a iu to . D a  m esi non ave-

Notizie brevi
Nei mesi di gennaio e febbraio le 

imprese del distretto di Capodistria 
hanno esportato 2,135.195 chilogram­
mi di merce varia per un valore 
complessivo di 11,1 milioni 761 mila 
dinari. La maggior parte della mer­
ce è stata esportata dalla impresa 
Delamaris.

Tale impresa ha esportato 
quest’anno i propri prodotti — pe­
sce in scatola — in undici paesi tra 
cari negli USA, dove sono sta­
ti inviati i primi quantitativi di fi­
letti sott’olio. Il valore complessivo 
delle merci esportate dalla Delama­
ris ammonta a circa 60 milioni. Il 
commercio con l’estero del nostro 
distretto registra quest’anno un no­
tevole attivo in quanto il valore del­
le importazioni è inferiore di circa 
10 milioni a quello dell’esportazio­
ne. Sono stati importati circa 556 
mila chilogrammi di merce varia, 
principalmente attrezzature mecca­
niche.

***

Il bollettino dell’Ufficio Anagra­
fe del Distretto dii Capodistria per 
i mesi di gennaio e febbraio 1954 
reca: Nati 89, di cui 42 maschi e 
47 femmine, .Me rii 101. M. atri mo­
ni 48.

vam o d is tr ib u ito  su ssid i. L a  p a ttu ­
g lia  d i  G u id o  q u e l g iorno fe rm ò  il 
cam ioncino  d e l  C an tiere  ch e  tras­
p o rta v a  i so ld i d e lle  p a g h e  dalla  
banca. N o n  incontrarono resistenza . 
Inastarono p o c h e  p aro le  p e r  co n v in ­
cere  g li im p ie g a ti e  g li u om in i d i  
scorta  d i  con segn are  p a r te  d e l  d e ­
naro p e r  i p artig ian i. Il n ostro  m o ­
v im e n to  era  m o lto  sen tito  n e l m oti- 
fa lcon ese. G o d eva n o  u n  gran de  p re ­
stig io . N essu n o  se  non era sp ia  o 
rep u b b lìo h in o  s i opp o n eva  a lle  no­
s tre  azion i. C o sì tu tto  an dò  bene  
anche a G u id o  e d  a i su o i c o m p a ­
gni. D u e  succhi d i  b ig lie tt i  da  m ille  
e  d a  cen to  fu ron o  con segn a ti ai 
co m p a g n i d e l  c o m ita to . E  la p a t­
tu g lia  r ip rese  le  su e  azion i d i  sa ­
bo ta g g io .

N essu n o  pen sò  p iù  a q u e l d e n a ­
ro. Passarono g li anni, le  fo rze  an­
tip a r tig ia n e  s i ristab iliron o  n u o va ­
m en te  a l p o te re . In com inciarono  i 
pro cessi con tro  i  partig ian i. A nche  
G u id o , F ran cesco e d  i loro c o m p a ­
gn i u n  b e l  g iorno furono  p ro c la m a ­
t i  rap in a tori e. ora d o v re b b e ro  p re ­
sen tarsi d a v a n ti a i g iu d ic i a G ori­
zia . E pen sare  ch e  a veva n o  rischiato  
la loro v ita .

«C osa d o b b ia m o  fare?»  ch iesero  
in fin e  G u id o  e  F rancesco. N ien te . 
C osa v o le te  fare . C on dan n an dovi  
q u e i g iu d ic i condann ano se  stassi e 
la so c ie tà  che rapp resen ta n o . A ncora  
una v o lta  riconferm eranno ch e  è  alla  
«giustizia»  ita lian a  ch e  ha d a  ven ii 
fa tto  il  p rocesso . P er v o i v a le  il 
g iu d iz io  d e lla  g e n te , d e l  p o p o lo  che  
lavora  e  soffre, q u e llo  v i  vu o l b e ­
ne, v i  s tim a , non  d im e n tich erà  m ai 
co m e  sc e n d a v a te  g iù  da lla  R occa  o 
d a lle  C a v e  d i  S e lz , su ll’im bru n ire, 
co l m itra  a traco lla . E  forse  sogna  
ch e  q u e l g iorno  sia  rito rn a to  n u o va ­
m e n te  p erch è  era  b e llo , p ien o  di 
sp era n ze . C o sì G u id o  e  F rancesco. 
S ia te  orgogliosi, la g e n te  v i  vu o l 
b e n e  p ro p r io  p e r  q u e llo  che a v e te  
fa tto . M . A .

P R O B LE M I CULTURALI ISO LA N I

CREARE UNA BIBLIOTECA

Č M M u U e t t e

PIKANO
Matrimoni : Lazzari Nicolò, di an­

ni 78, marittimo con. Eleva Anna 
dii anni 65, casalinga.

CAPODISTRIA
Nati: Cejian Mojca, di Franc e 

Baraga Marija; Kaistelič Rosana, 
di Fabio e Zudeh Veronika; Mihac 
Darko, di Franc e Martič Emma; 
Apollonio Fioretta, di Carte e 
Sachettì Secondina; Minca Mari­
no, di Antonio e Vitella Giuseppina ; 
Glavina Sandra di Franc e Ko- 
darin Romilda; Dekleva Darinka, 
di Luigi e Gođ'imič Ljubica; Braico 
Renato, dii Silvano e Predonzani 
Luci'ana; Domite Marino, di Romil- 
do e Babič Luciana.

. Decessi; Steli Sergio, di 3 mesi; 
Korda Lovrenc 'di 75 armi; Vittori 
Lucila di 20 anni.

Matnilmoni : Maži Peter dà 28 
anni, operaio con Cerkvenič Marija 
di 26 'anni, casalinga ; Bajič Savo 
di 26 anni, sottufficiale dellTArma- 
ta Popolare" Jugoslava con Beber- 
nardi Angela di 28 anni, casalin­
ga.

BUIE
Nati : Fausto Omelia, di Ivan 

e Prelac Marija; Kodflija Flavte, 
di Kvint in e Pitocco Lidia; Sever 
Juljan, di Stellte e Simčič Milica; 
Barnabà Dilago, di Edi e Zugan 
Adele; Paoletić Bruno, di Umberto

L’ ASSEMBLEA DELL' ASSOCIAZIONE STAMPA

Scarso il lavoro svolle
Mozione di sfiducia al direttivo uscente

ILLEGALE OLTRE LA MORGAN
E’ stato condannato a due mesi 

di carcere tate Dento Albino da 
Sennino, il quale nello scorso mese 
di febbraio varcava illegalmente la 
linea di demarcazione per recarsi 
a Trieste, ritornando nella nostra 
zona alcuni giorni dopo.

I giornalisti, per loro dovere pro­
fessionale, partecipano spesso alle 
.assemblee delle organizzazioni so­
ciali, delle istituzioni, aziende eco­
nomiche e cooperative per infor­
mare Toptotone pubblica sui risul­
tati e sulle def.cenze del lavoro.

Domenica, 7 marzo, essi invece 
hanno avuto occasione 'dl discute­
re nella assemblèa annuale sulla 
attività della propria associazione, 
che, anche se modesta per numero, 
è importante par la natura del la­
voro affidato ai suol membri.

Per prima cosa si è dovuto con­
statare a malitociuore che il comi­
tato direttivo ha procrastinato per 
oltre sei mesi la convocazione del- 
Tassemblea annuale, decìdendosi in­
fine a  farlo solo dietro pressione 
dei membri. Nella sua relazione, 
il comitato ha riconosciuto! in par­
te di non aver assolto il proprio 
dovere, adduoendo a  sua giustifi­
cazione delle difficoltà contro cui 
avrebbe cozzato. Ha riconosciuto 
che TAssocìazione dei giornalisti 
ha avuto pochissime riunioni, con­
ferenze stampa e professionali e 
di essersi interessato poco dei pro­
pri membri.

La relazione finanziaria è risul­
tata tate da rispecchiare la legge­
rezza ed il disinteresse del comi­
tato direttivo, che non ha saputo 
o voluto regolare neppure mode­
ste questioni finanziarie. E’ dove­
roso rilevare, a tale riguardo, che 
le uniche entrate sono derivate al- 
TAssociaztome dalle quote mensili 
dei membri e dai contributi delle 
istituzioni giornalistiche e dèll’As- 
sociaztone .giornalisti della Jugoslav 
via, mentre nelle uscite figurano 
le spese per ila corrispondenza, per 
il congresso delTAssociazione gior­
nalisti della Jugoslavia e per il 
trattenimento danzante, organizza^ 
to 11 29 novembre del 1952.

La relazione 'del Gomitato di con­
trollo ha messo in ribalto, specifi­
candole, le irregolarità e le deferen­
ze riscontrate nell’attività del co­
mitato finora in carica, ih partico­
lare per quanto concerne la questio­
ne ftenaziaria ed amministrativa. 
11 segretario non, si è interessato 
nemmeno della evasione delle pra­
tiche amministrative, mettendo, ad 
es. i .giornalisti melila impossibilità 
di beneficiare dello sconto accorda­
to dall’azienda «Avtopromeit» di 
Nuova Gorizia sulle sue linee. Inol­
tre te segreteria, che per un, certo 
periodo esercitò anche le funzioni

di cassa, causa 1-iasseinza per malat­
tia del cassiere, ha creato un caos 
tale da non consentire te ricostru­
zione del movimento cassa, risul­
tando varie uscite e entrate annota­
te su foglietti e fogllietttoi di carta 
per nulla probatori. E Comitato di 
controllo ha pure .accertato che il 
Comitato direttivo non si era curato 
di regolare nemmeno il lato finan­
ziario del ballo 'dèlia stampa, che 
presenta un forte 'deficit, mentre 
nel libro cassa non 'appaiono te en­
trate. Oltre a  ciò, il Comitato ha 
constatato che iil segretario deve al­
la cassa sociale l’importo di 11.294 
diin. per tessere sociali e rimanenza 
spese di viaggio dei delegati al Con­
gresso idelTAssociazione giornalisti 
dèlia Jugoslavia, nonché per vari 
prestiti.

Alle relazioni ha fatto, seguito 
una vivace e lunga diiscussiolne ito 
cui è stato severamente criticato 
l’operato 'del Gomitato direttivo che 
ha mancato dii interessarsi dèlia at­
tività del’assoeiaziane e dei suoi 
membri. Fer questa inattività, il 
prestigio dell’Associazione giornali­
sti è risultato notevolmente scosso, 
anche se molti suoi membri si so­
no dimostrati .attivi nella vita poli­
tica e sociale. L’assemblea ha rile­
vato inoltre ohe la responsabilità 
morale per te mancata attività ri­
cade non salo sul comitato diretti­
vo, ma .anche sui membri, che non 
hanno saputo indurre 1 dirigenti ad 
assolvere il loro compito. Comun­
que, la responsabilità delle irrego­
larità finanziarie e amministrative 
va attribuita .all Comitato già in ca­
rica, al quale i membri dell’aissoc'a- 
ziome non hanno riconfermato la 
fiducia, fermo restando che esso do­
vrà, entro un mese, regolare tutte 
Ile pendenze.

Dopo Tèteziione del nuovo comi­
tato direttivo, sono state discusse 
varie questioni professionali e sin­
dacali. Tra Tallio, è stata proposta 
e approvata l ’organizzazione di con­
ferenze stampa regolari e di con­
ferenze di studio, è stato fissato il 
metodo migliore per il collegamento 
dèi giornalisti con le organizzazioni 
sociali periferiche ed1 il criterio da 
adattare per la regolazione dei rap­
porti con SI Consiglio sindacale d - 
strettuale, per l’assunzione del nuo­
vi membri, come pure per il ccffie- 
gamenito con 'l’Associazione giornali­
sti della Jugoslavia e della Slove­
nia.

e Dobriiovič Marcella; Oervar Elio, 
di Ivan e Nežič Antonia; Zanko- 
la Edvard, di Eugen e ©ajna Ma­
rija; Jiuriševič Nella, dii Marko e 
Djurdjevlč Celestina.

Decessi: Bonétti, nata Agarìnils, 
Marija di anni 75; Potrat Andrija 
di anni 70; Akovič August di anni 
42.

ISOLA
Decessi: Podreka, vedova Benčič, 

Marija di anni 64.

DALL’OSPEDALE
Sono stati ricoverati nell’ospeda­

le chirurgico idi Isola: il sedicen­
ne .Stupar Augusto da Umago, il 
quale, maneggiando imprudente­
mente un ipertardo ne ha provocato 
'Tesplosiotoe (in conseguenza allo 
scoppio, egli ha subito Tasporta- 
zicne di tre dlilta e te frattura del 
pollice della mano destra) lil' ses­
santenne Starc Jože da Cimi Kal, 
che, 'attaccato 'lite con varie per­
sone, iruk busco un sacco ad una 
sporta — diagnosi ospedaliera : frat­
tura della base cranica e dii una 
costola all’emijtorace sinistro; Ste­
pančič Nikola idi 49 anni da De­
kani, il quale, mentre stava lavo­
rando, finì con il torace sotto un 
tronco, riportando te frattura di 
una costola aiTemStorace sinistro; 
Richter Carlo di 50 anni da An­
corano, che, in seguito ad una ca­
duta, si è fratturato il metatarso 
di due dita del piede sinistro ; Ške­
rjanc Andrej da Gračlšče, che, pre­
cipitato da un muro, si è frattura­
to te seconda costola all’emiiltora- 
ce destro; Benčič Frane da Ko­
zina, di quale, in seguito .aid una 
brutta caduta, si è fratturato i) 
malleolo sinistro; Vesnaver Dani­
la di 3 anni Ida Oittanova, per frat­
tura della Clavicola sinistra ripor­
tata in seguito ad un capitom­
bolo; Vatovec Francka di 34 anni 
da Portorolse ohe, caduta mala­
mente per te scale, si è prodotta 
la frattura de radio del .braccio de­
stro; Zobec Olga di 19 armi da 
Pcb'eghi, che si è ifratturata, caden­
do, la fibula del piade sinistro ed 
inf ne Kralj Valterja di 54 anni da 
Capodlistria, che si è fratturata il 
radilo del braccio destro in seguito 
ad uno seivotame a  terra.

Sono trascorsi alcuni anni dac­
ché ho visitato per la prima volta 
Isola, una delle più belle cittadine 
delTIstria settentrionale. Dà questa 
visita mi era rimasta solo una triste 
impressione. La città dove nel pas­
sato fioriva una lodévole vita cul­
turale, dove nacquero geni come 
Domenico LoviS 'to, Pasquale Be- 
senghi ed altri, era priva di una 
biblioteca che consentisse lo studio 
del suo passato. Qualcuno mi accen­
nò all’esistenza di una biblioteca 
parrocchiale, ma, visitando la sede 
parrocchiale che si trovava nel pa­
lazzo Besenghi, non ne ebbi visione.

Qualche anno più tardi, quando 
gli organi del patere popolare pro­
clamarono il palazzo Besenghi mo­
numento d. nc. revole importanza, 
appresi dai nostri giornali resisten­
za di una biblioteca della nobile 
famiglia Besenghi, che più tardi si 
indentificiò con quella parrocchiale. 
L’ho vista quando il bibliotecario di 
Capodistria ne faceva il primo in­
ventariai e raccoglieva le prove ohe 
Si trattava effettivamente della bi­
blioteca Besenghi.

Ora ritengo opportuno accennare 
alio stato in cui si trovava Tunica 
libreria di Isola di due secoli fa. 
La biblioteca era situata ned più 
umido e sporco 'ambiente della casa 
parrocchiale di Isola, già adibito a 
magazzino degli oggetti fuori uso. 
Alle pareti erano appoggiate alcune 
scansie provvisorie ed in queste, nel 
peggior disordine possibile, custodi­
ti i libri dei Besenghi. Inutile dire 
che fra i libri padroneggiavamo la 
muffa e vari insetti, che hanno ro­
vinato un bei numero di edizioni 
rare del secolo XIV. Facevano de­
gna com.ce a  tutto questo disordi­
ne e rovina le innumerevoli ragna­
tele sud muri e sulle scansie.

H primo passo da compiere era dì 
salvare questo patrimonio librario 
da coloro nelle cui mani era cadu­
to dia ormai quasi un secolo. E Ciò 
venne fatto. Il Comitato popolare 
del comune di Isola dispose lo 
sgombero del palazzo Besenghi i cui 
locali, nelTimsieme, non si presenta­
vano in condizioni migliori dèlia 
biblioteca, ed in uno di questi ven­
ne sistemata te biblioteca. Ciò, 
previa dilsinfezione sia del locale 
che dei libri, poi, la cura del bi­
bliotecario di Capodistria, ordinati 
in moderne scansie. Ora la biblio­
teca presenta un aspetto del tutto 
diverso. Sistemata in un ambiente 
chiaro ed arioso, e, ciò che più 
importa, asciutto, la biblioteca dei 
Besenghi non corre più il pericolo 
di cadere in rovina o di essere di­
spersa.

Così, grazie alTintervento del po­
tere popolare, venne salvata l’uni­
ca biblioteca dii Isola, che può dir­
si antica. In essa troviamo, tra Tal­
tro, alcune opere rarissime, come 
Tlsolario del Calcinelli, una bella 
edizione degli statuti veneti, una 
bibbia nella traduzione slovena del­
lo Japelj, una biografia univer­
sale in 65 volumi e tante altre ope­
re che lo spazio non ci consente di 
elencare. Il valore della biblioteca 
può essere calcolato nelTimporto

di circa 2.000.000 di dinari.
E’ doveroso aggiùngere però che 

con la soluzione del problema del­
la biblioteca dei Besenghi, non è 
ancora risolto di problema di una 
bibl.oteoa ad Isola. Certo è che il 
materiale librario della Besenghi co­
stituisce una buona fonte, ma, per 
risolvere il problema della biblio­
teca di Isola, tele mteriale è ina­
datto, perchè non corrisponde alle 
odierne esigenze della popolazione 
isolana. La biblioteca Besenghi po­
trà essere consultata da qualche 
raro studioso di storte o di storia 
della medicina, mentre la popola­
zione della città ha tutt’altre esi­
genze. Prima di tutto bisognerà 
pensare alla scolaresca, che oggi è 
priva, o quasi, di un ritrovo dove 
possa soddisfare te sua sete del 
sapere. Incombe perciò al Comune 
di Isola costituire una biblioteca 
ohe soddisfi a questi bisogni della 
gioventù cittadina. Un passo in 
questo senso è stato compiuto lo 
scorso anno, quando molti isolani 
hanno regalato al Consiglio per la 
cultura e TIsitruzione parecchi li­
bri, che verranno tetti specialmen­
te dalla gioventù. Ma ciò non basta. 
Alla gioventù bisogna dare sempre 
più, poiché non si può parlare di 
progresso senza una buona bibliote­
ca da cui attingere sempre nuove 
cognizioni e sviluppare quelle rice­
vute a scuola. In questo campo c’è 
ancora moltissimo da fare.

Ma anche questo non basta. Og­
gidì abbiamo tutti bisogno di leg­
gere. Dopo il faticoso lavoro delia 
giornata, cerchiamo la sera uno 
svago. E quale svago migliore d) 
un buon libro che, oltre distogliere 
la nostra mente dalle preoccupazio­
ni giornaliere, ci rallegra, allar­
gando nel contempo 1 nostri oriz­
zonti; Bisognerà quindi formare 
una vera e propria biblioteca po­
polare, accessibile a tutti.

Una base alla nuova biblioteca 
popolare potrebbe essere data dalle 
biblioteche dei vari circoli culturali, 
oggi frequentate solo dai loro mem- 
tor., e dalle biblioteche sindacali, 
abbastanza frequentate, ma poco 
dotate. Raggruppandole tutte la 
possibilità idi scelta risUliterezze au­
mentata di molto. Naturalmente de­
vono essere acquistati libri nuovi, 
in base alte richieste dei lettori.

In questo modo la biblioteca di 
Isola può divenire il ritrovo prefe­
rito dai cittadini, italiani e sloveni 
che potranno dedicare al libro u 
tempo che altrimenti potrebbe ri­
sultare non utilizzato in modo sod­
disfacente. Formulama Tauguno 
che quanto proposto possa essere 
tradotto in realtà quanto prima, 
affinchè anche Isola possa benefi­
ciare di una biblioteca popolare a- 
perta a tutti, come nelle città sorel­
le di Pittano e Capodistria. P. s.

AVVISO
Urlep Ivan, da Isola, rende no­

to che egli non risponde dei debiti 
ccinltrattì dalla propria moglie.

Azienda Commerciale JA D R O “
P i  R A M O

/1 5 5 U n E  i n n E D l f l T d r i E N T E  
#  IN 5ERU1ZI0
1 GERENTE CAPACE
per /7 negozio di ferramenta 

$
1 ABILE COMMERCIALISTA
per ferramenta, drogheria, materiale edile, 
mob i l i ,  vetrami, cosmetica e ceramiche

Spedire le offerte accompagnate da una breve biografia, 
qualifiche e impieghi esercitati.

Zagrebačko žeijeznarsko poduzeće

Ž E L J P O H
Zagreb - Martićeva 14

Grandi m agazzin i ferram enta , m eta lli e m ateria le  san itario  
V eletrgovina željeznom , m e t a l n o m  i s a n i t a r n o m  r o b o m

Fornisce alle d itte  industriali, com m erciali e cooperativistiche materiale 
d i produzione nazionale ed estera  0 Da corso alle Vostre ordinazioni 
con accurata ed assoluta precisione nei tem po minimo p er  ogni specie :

•  Ferro tondino per armature in cemento annate •  Lamiere zincate e lamiere 
semplici © Filo di ferro cotto e filo di ferro zincato lucido •  Tubi di ferro per 
armature •  Condutture e materiale sanitario •  Chiodi per l’edilizia •  Ferramenta 
ed accessori per mobili •  Arnesi vari ed arnesi per filettare •  Materiale agricolo
•  Accessori per carri e quadrupedi 0 Lingotti industriali e prodotti di ferro
•  Batterie da cucina smaltate •  Tutto l’occorrente casalingo ed edile.

Opskrbljuje industrijsku, trgovačku t  zadružnu mrežu, sa domaćom i ino­
zemnom robom  •  Izvršit će Vaše naloge stručno, brzo  i solidno i zado­
vo ljiti Vaše potrebe u sv im  vrstam a :

•  Željezo šipkasto fazonsko betonsko •  Limovi pocinčani crni bijeli •  Žica 
paljena počincana svjetla •  Cijevi armature fitinzi tehn. sanitarni materijal •  Čavli 
gradjevni i pokućstveni okov •  Alat i šarafska roba •  Poljoprivredne potrepštine
•  Kolski i konjski pribor 0 Trgovački Ijev 0 Crnolimena roba 0 štednjaci i 
peći 0 Emajlirano posudje 0 Kuhinjske i kućne potrepštine.

1 Inviate le VostreVisitate i n ostri negozi d i vendita dove potrete assicurarvi della qualità  (
richieste p e r  corrispondenza.

OSIJEK - Via A. Cesarea N. 10 - Telefono 22-43 
FIUME - Riva Marina Jugoslava N. 8/II

Posjetite  naše prodajne urede, gdje ćete m oći v id je ti uzorke robe i  uvjeriti se o kakvoći
Šaljite pism ene narudžbe.

OSIJEK - Ulica A. Cesarea br. 10 - Telefon 22-43 
RIJEKA - Obala Jugoslavenske Mornarice br. 8/II



V E N T A N N I  DI  S T O R I A  DE I  R A P P O R T I  TRA I T A L I A  E J U G O S L A V I A

L'APPOGGIO DEL VATICANO
al gioco dell'Imperi aliamo italiano

N ella  seconda m età del 1929, il 
governo ita lia n o  ritenne giunto il 
m om ento dii sp ingere .ancora più 
avan ti la  su a  p olitica slavofoba, 
non solo im funzione disile rivendi­
cazioni su i territo ri jugoslavi, ma 
anche, e in  quel periodo forse so­
prattutto, in  funzione antifrancese, 
L a  F ra n c ia  in fa tt i, in  seguito alla 
v itto ria  elettorale dei lab uristi del 
giugno 1929 d ie  fece decadere Tin- 
tesa  C ham benlain-Briand sulla 
questione dèlia  p a rità  navale , ven­
ne a tro varsi in  u n a  posizione piut­
tosto d iffic ile  siul piano in tem azio­
nale. Non c i vo lle  a ltro  p er fa r  cre­
dere a M ussolin i dii essere in  gra­
do di prem ere su lla  F ran c ia , pic­
chiando più  d i p rim a su lla  Ju g o sla ­
v ia , u n ita  a lla  p rim a dia! p atto  del1 
novem bre 1927, applicando la  tecni­
ca  idi battere  la  se lla  p ar fa r  paura 
a l cavallo . Nel luglio  1929, a  Zara, 
il segretario  dei! p artito  fascista 
tenne un  discorso provocatorio, che 
suscitò in  tu tta  la  Ju g o sla v ia  una 
pro fonda indignazione. Rivolgenido- 
si a l «nem ico delTaltna sponda», 
l ’a lto  gerarca  d isse : «C ’è qui qual­
cosa che sangu ina come carne ta ­
g liata . Qui si può trovare dappertut­
to l ’im pronta di Rom a. E ssa  non 
può essere nè d istrutta nè can cella­
ta  da orde di barbari o d a u n a  ta r­
d iva  civiltà . A nche le traccie e ] 
sim boli delle glorie della Repubbli­
ca d i V enezia si possono trovare 
dappertutto. Esse sono testim oni di 
un diritto  che non può essere an­
nullato da tra tta ti di pace giusti o 
ingiusti. <») Q ualche m ese dopo fu 
fondato il m ovim ento d alm ata, e 11 
4 novem bre il  segretario  generale 
dell ’Assoc i azione Com battenti, alla 
presenza d i M ussolini, d isse che c ’e­
rano in  I ta lia  60.000 «anim e ard en­
ti» decise a  «liberare» g li Ita lian i 
«oppressi» d i o ltre  A driatico, secon­
do il princip io che «non è passibile 
alcuna pace d u ratu ra  se i  confini 
delle nazioni non sono quelli fissati 
d alla  naturai». Secondo la  geografia 
inventata  d a i fascisti, i co n fin i d 'I­
ta lia  non erano p iù  positi dalla 
«natura» su lle  A lpi ch e dividono 
n t a l ì a  d a ll'E u ro p a C entrale  e  nel 
m ari ch e circondano la  penisola, 
m a su i m onti dietro la  D alm a­
z ia ! («)

A lle  aperte m inacele d i aggressio­
ne, M ussolin i aggiunse l ’inaspri­
mento del feroce trattam ento r  ser­
vato affla popolazione s la v a  detta 
Venezia G iu lia , in  ciò  aiutato an­
che dalle autorità ecclesiastiche 
Uno dei gu adagn i attenuti d a  M us­
solin i con  i T ra tta t i del Laterano, 
conclusi n e l febbraio 1929, fu  in­
fa tti indùbbiam ente l ’appoggio a- 
perto ed incondizionato d ella  Ohle-

Teatro del ragazzi
«

sa d i R om a n e lla  oppressione delle 
m inoranze nazionali s la va  e tede­
sca. ( 3)

«Nessun italiano poteva pensare 
senza dolore e vergogna che gio­
van i croati e sloveni erano condan­
n ati a  m orte e a lla  galera in  I ta ­
lia , servenao quegli stessi mead) 
per cui avevano sofferto e erano 
m orti g li ita lian i del R isorgim en­
to». D a  M azzini, da C avour, da G a ­
ribald i a  M ussolin i quale precipizio 
m orale! ( 4)

Malgrado^ il)aocentìuazione .della 
su a  pressione aggressiva, M ussali 
n i fa c ev a  sapere a l governo jugo 
slavo  che se si fosse staccato  d al 
la  F ra n c ia  s i sarebbe potuti giun 
gere ad  tin accordo e  ad un sostan­
ziale m iglioram ento .dette re laz ’oni 
t ra  i  due paesi. Contem poranea- 
m ente com unicava a P arig i che 
se fosse sitato to lto  affla Ju go slav ia  
l ’appoggio francese, i  negoziati sul­
le vecchie controversie e sulle  nuo­
ve sarebbero arr iv a ti in  breve tem­
po ad u n a  conclusione soddisfar 
cente. (.*)

C on questo doppio gioco, il gover­
no Ita liano sp erava  di raggiunge­
re uno degli ob iettiv i che più gli 
stavan o  a cuore in  quel periodo: 
isolare la  Ju go slav ia , p er costrin­
gerla  ad accettare le  condizioni di 
M ussolini. I l  gioco e ra  però troppo 
in fan tile  perché potesse riuscire. 
Nè la  F ran cia , nè la  Ju go slav ia  
abboccarono.

I l fa llim en to  di questa puerile 
m anovra n on  scompose M ussolini. 
Nuovi orizzonti s i  aprivano orm ai 
a lla  politica im peria lista  defflTta- 
lia , in  seguito att’afferm azione elet-

tarale  dei nazisti in  G erm an ia  (set­
tembre 1930). G ià  n e i prim i mesi 
del 1930 la  stam pa ita lian a  parla­

v a  della  «unione delle aquile germ a­
n ica  e rom ana, com e problem a del­
l ’E uropa di dom ani». L a  Ju go sla ­
via  a l p a ri detta Fran ai a e ra  desti­
n ata  a  fa re  le  spese dell’Unione tra 
le due aquile. Non a  oaiso i giornali 
fascisti com inciarono in  queffl'epoca 
a 'trattare la  Ju g o sla v ia  come un 
paese destinato allo sm embram ento 
e ad liinmeggiare pubblicam ente ai 
separatisti croati del fa sc ista  P a ­
velič.

( 1 ) T ren tin  : L e  Fascism o a  G enè­
ve, pag. 79.

<2) S u l foglio  d ’immatricoliazione 
dato agli studenti un iversitari ap­
partenenti att’organizzaz one un i­
versitaria  fasc ista  heiDTautiunno del 
1931 erano stam pate queste .parole : 
«Le Alpi B in arìch e  sono il vero 
confine tra  r i fa l la  ed i Balcani. 
D a B uccari a C attaro  m igliaia  dì 
fra te lli soffrono e attendono. Ita ­
lian i, ricordatelo ! Non dim enticate 
m ai che la  D alm azia, benché ita ­
liana, appartiene ancora a lla  J u ­
goslavia.»

K3) U niam pia docum entazione 
détta colllusioine tra  il V atican o  e il 
governo fasc ista  n e ll’oppressione 
delle m inoranze nazionali è conte- 
muta n e ll’Appendice «C» del volu­
me di G . Sa lvem ;mi : «M ussolini D i­
plom atico».

(4) G . Salvem in i, opera citata, 
pag. 298.

( 3) D ocum ents on  B ritish  Fore­
ign Policy, pag. 182.

LA VIA GRISIA A ROVIGNO

U N  PO  D ! DO LO RE S E N ZA
(D ise g n o  d i B ru n o  M a sch erelli)

L E  L E 6 6 I  D E I
N O S T R I  N O N N I
40 soldini per un velo di donna strappato - un 
manzo per falsa testimonianza - la stregonerìa 
si puniva a peso -  ben 25 testimoni per violenza 
carnale, o... - le perizie mediche d e i... barbieri

VECCHIA B0VIGN0 CHE NON MOORE
Coscienza di se, solidarietà reciproca, sincerità e gioia di vivere di una città, 
e della sua gente, che sta mutando lentamente volto, ma non il carattere. 
Del mondo d ima volta rimane tutto quanto v ’era di giusto, generoso e bello

"Arlecchino
a  C a p o d i s t r i a
Q uanti ragazzi .domenica .al T ea­

tro. .Si sono d ati convegno tu tti p a­
re p er assistere a l l ’«A R LEC C H IN O » 
rappresentato d a i ragazzi dette souo- 
le e d iretto d a l m aestro Parenzan.

E ’ u n a  consuetudine orm ai. O gni 
anno le  nostre scuole preparano o ra  
un a com m edia m usicale, o ra  u n ’o- 
petreitìta, o ra  u n a  fia b a . Ricordi,am o 
il successo rip ortato  'Tanno scorso 
dalle «D isavventure di B o n aven tu ­
ra:» e  paragoniam o oggi i due spet­
tacoli. A l confronto, .per essere sin­
ceri, quest’anno c ’è qualcosa d i me­
no, m a, Intendiam oci, non  s i  p a rla  
détta interpretazione e d e lla  m essa 
in scena, ohe pure dom enica 28 
febbraio s ’è fa tto  qualcosa d i gra­
zioso e d i piacevole, m a vogliam o 
p arlare  d e l testo. A nostro avviso , 
la  com m edia-f i aba «Arlecchino» 
non o ffre  le possib ilità  che possano 
portare a l  vertice le  .azioni che i  
nostri ragazzi hanno bravam ente 
sostenute.

I  testo  s i b asa  su contrasti al- 
qusttitoinsoSteìnvfatti q u a li Tartecchi- 
nesco e  i l  fiabesco. Arlecchino è 
un a m asch era  f in  troppo n o ta  in  
teatro, specie per opera del grand» 
Carlo  Goldoni e  non com prendia­
mo quale idea Ubbia m osso l ’autore 
a p o rtare  -il conosciuto Arleehino- 
affle prese con orchi, streghe, fa te  e 
draghi che, f in  d a  bam bini, sap ­
piam o fa r  capo affla fa n ta sia  fiar 
besoa. A rlecchino, cosi com e lo co­
nosciam o, è u n a  m asch era  reale e 
um ana e, se è vero che esso c i por­
ta  a  ridere, con le sue fra s i ingenue 
e spontanee, c i la sc ia  però in  fondo 
con la  bocca am ara e  m ille riflessio ­
ni c i sa ltan o  a lla  m ente, case que­
ste che non passiam o concepire in 
un quadro d ’,ambiente fiabesco. M a 
lasciam o lalTautore le  debite consta­
tazioni e ritorn iam o ,ai nostri ra ­
gazzi.

H anno saputo  lo ro  recitare  questa 
com m edia? S i, e  sinceram ente sono 
sta ti m olto «coccoli». Questi cari 
nan etti, le minuscole, ballerine, che 
pur 'essendo i p iù  piccoli a tto ri del 
gruppo s i sono- gu ad agn ati la  sim ­
p atia  di tu tti. E  M arie lla  Pavento? 
G raziosa  e ca r in a  M arie lla , tu  ci 
h ai dato u n  Tom bolino .che ricorde­
rem o sem pre. Se i s ta ta  b rava  ve­
ram ente, s ia  n e i gesti che nette to­
n a lità  détte tue espressioni.

A nche tu  F in o  R o ta , sei stato 
un  ottim o Arlecchino. Questo per­
sonaggio d ifficilissim o pier la  sua 
tradizione, tu  lo  h a i reso e  puoi be­
ne ripeterlo  anche con attori più 
grandi, com e pure G ig i D ’A gostini 
nella  doppia parte  dell’orco e  del 
drago. B ra v o  G ig i. C i siam o orm ai 
ab itu ati a  vederti in  queste parti che 
non saprem m o più vedere u n a  f ia ­
ba senza il tuo vociane ed i  suoi 
largh i igeati. E  poi tu tti .gli a ita i, Pe­
saro, Novacco, D e C a rli, G iorm ani, 
Ju risev ìch , Olabot, D estradi.

L e  m usiche che Farem zan h a  .alle­
stite  e dirette, per quanto ristrette 
ad u n  piccolo gruppo di voci, sono 
state adeguate a lla  com m edia

Anche ‘la  re g ia  détto stesso mae­
stro Parenzan  è s ta ta  buona ; e  se si 
tiene conto che non sono state  fa t ­
te prove in palco, vedrem o ch e me­
glio d i così n on  poteva essere.

H iti per i balli e  le coreografie  è 
stato  l ’ottim o H iti ch e g ià  cono­
sciam o.

u tti a  Rowigno sanno 
) quando i pesci bianchi 
> d’inverno giungono affla 
scogliera. A llo ra  le m ani 
gelano, tenendo per ore 
la  fio cin a  pronta.

Dicono ch e hanno m olto sole e 
che c ’è pioco vento, m a a lla  sera, 
se vedete i l  fuoco acceso a  Punta 
Corrente, sono i pescatori che si 
asciugano, aspettando la  notte con 
il m are che, lì, è sem pre mosso.

So no  ab ituati a lle  fatich e e  il 
loro aspetto stagno e  duro può sem ­
brare rozzo, m a  sono gente aperta 
che p a rla  ch iaro. Abitano in vie 
strette .addossate a l colle e  appe­
n a  o ra  sono riusciti ,atì avere l ’ac­
qua. R ovigno p iace a lla  su a  gen­
te, m algrado essa sila costretta  a 
strap p are  a l  m are e  atta  terra 
ava ri frutti.

Così dice uno di lo ro : «T ra  noi 
ci guardiam o negli occhi e il  su­
dore ci unisce anche quando ce 
le diciam o in  fac c ia  d i ogn i colore. 
Siam o gente che ci aiutiam o a  v i­
cenda, perchè ci p are  s ia  un a cosa 
n atu ra le . F r a  noi n on  esistono si­
pari».

Abbiamo costruito

vi d iranno : «hanno costruito», m a : 
«abbiamo costruito'». .Si sentono par­
tecipi anche delle grand i acciaie­
rie bosniache e delle fabbriche, bel­
gradesi.

Uomini e gatti
L a  c ittà  vecchia poggia con le 

fondam enta su lla  roccia v iva , sfer­
zata d àl m are. U n raggruppam ento, 
denso e confuso d i case sul dorso 
del cotte e iln cim a affla grande 
chiesa con il cam panile com e quel­
lo d i Venezia, a  v ista  delle navi 
che passano lontano. T alvo lta  la  
c t tà  può sem brare tetra , quasi deb­
b a  assum ere presto, netta parte 
vecchia, l’aspetto di un  museo, m a 
i suoi ab itanti sono v ivac i e allegri, 
p ieni d i gioia di vivere. Forse  pei 
questo portano soprannom i come 
«bastoni», «pesce in  cesa», «bel dei

stretta- e d iritta , in  rip ida salita. 
E ’ pulita, con centinaia  d i gatti 
sornioni e non h a  m isteri. Tutto 
si sa , tutto s i vede, tutti s i conosco­
no. Facilm ente nascono gli amori e 
anche le b aru ffe  per un pomodoro, 
A llora la  .gente si sbatte la  porta 
in  faccia . I l  che non toghe che su­
bito dopo Si faccian o  in  quattro 
l ’un per l ’altro. Uom ini senza veli, 
insam m a.

Nelle giornate invernali la  G ri­
gia è quasi deserta, v i si vedono 
solo gatti e qualche ragazziino che 
gioca. D ’estate, invece, non si può 
nemmeno p assare  con Ha gente, se­
duta d inanzi a lle  ponte); anche 
quando ili sole è g ià  tram ontato 
Su g li sca lin i gruppi di ragazzi m an­
giano ila p astasc iu tta  e i gatti, at­
torno, aspettano pazientem ente il 
loro turno. Qui la  gente sa  tutto 
degli a ltr i : quando uno si alza, co­
sa  fa , com e sii veste  e icon ch i sa 
sposerà.

In  cim a c ’è un a ca sa  a due p ia­
ni dove ab ita un pittore, Bruno 
M ascharelli e d a ll’alto trae  l'isp i­
razione per i quadri. L a  Grtsiiia ha 
anche la  .sua «contessina», che 
qualcuno ch iam a la  «m ula Naylon», 
I  capetti neri e lunghi, gli, occhi 
vivaci, MariBia C'hiereo è u n a  tipi­
ca  ragazza novignese, ancor giova­
ne, e conosce profondam ente i  gatti 
dì v ia  G risia .

G l i  uom ini sono qui uno vicino 
att’altro, m a la  Grisi,a è u n a  sinfo­
n ia  che sta  m orendo. O gni tanto 
qualcuno «scende» verso case più 
comode.

L a  ferro v ia  giunge a Rovigno 
di striscio  con la  b ora  che, mentre 
.a T rieste  porta  anche ì  te tti e 
a Polla fa  aren are  le navi, qui ar- 
r 'v a  come per sbaglio. R ovigno con 
le sue case, ili suo dialetto, costumi 
e canzoni faceva  parte d i un  mon­
do particolare. Oggi di quesito ri­
m ane soltanto  ciò che e ra  giusto, 
onesto, laborioso e  bello. L a  rivo­
luzione h a  potenziato le  qualità 
proprie dei rovignesi : quel modo 
libero di pensare, la  sin cerità  della 
parola, ch e o ra  sono ancor p iù  ac­
centuati'. E  se  la  gente f a  qualcosa, 
to fa  per convinzione. Roviigmo 
cam bia, lentam ente, ili suo modo 
di vìvere, m a n on  il carattere, dei 
suoi cittadini. E ssa  rim ane alta, 
addossata a l colle che un  tempo 
e ra  iso la  e  di m are e ra  il pomite 
grande ohe l ’u n iva  a l mondo. L a  
sua gente h a  conservato, e  svilup­
p a  o ra  ancor p iù  la  coscienza dei 
propri valori d i-fro n te  a i  problemi 
détta nu ova società. I  rovignesi non
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b aracca  oscura, separato d ag li .altri d a  rozze coperte, con un a cassa tornò, registrando Bruno, visibilm ente a m alavoglia, così come egli

O gni angolo di Rovigno rispecchia 
tu tta  la  città

neri», «mligulin». A un giornalista 
(non ero io ! ) hanno .affibbiato su­
bito il nom ignolo di «sbrega scalise­
le» perchè teneva sem pre le  mani 
in  tasca. Non per prenderlo in gi­
ro, m a  per sim patia.

O gni angolo d i R ovigno rispec­
ch ia  tu tta  la  città. D a  piazza M at­
teo tti, verso destra, dietro la  picco­
l a  cu rv a  'ecco la  G ris ia , u n a  v ia

Da secoli è cosi
D urante le giornate di sole ,i vec­

ch ietti salgono a  frotte su l colle e, 
attorno .atta ch iesa  con i pini, 
chiacchierano a  lungo nel prim o te­
pore di marzo. E  guardano l’isola 
di S a n ta  C atarina, P u n ta  Corren­
te, le ilsioilétte e .ili m are, tutto un 
insiem e pittoresco e colorito, dietro 
al quale spuntano a centinaia i  ca­
m ini delle case, le arcate © le  catti 
strétte, u n a  addosso affl’ialtira. I 
m assi .dove siedono sano orm ai levi­
gati. D a secoli è co sì: abitudini che 
non spariscono e  te barche che 
vanno e vengono in  porto e attor­
no a lla  scogliera.

L a  c ittà  vecchia è saldam ente 
un ita atta terraferm a. Questo portò 
a lla  fusione delTelemenlto contadi­
no con la  gente di maire. Rovigno 
non h a  m ai contato molti nobili, 
nè ricch i signori. Lupi di m are e 
lavoratori détta terra  vivono nei 
tem pi in  pieno accordo.

I  pescatori danno tu ttav ia  il to­
no atta città. Essi sono dappertut­
to i più attiv i e ,i.l porto ne è 
sem pre pieno. A  qualsiasi ora de] 
giorno girano, portano reti, si a f­
faccendano attorno alle loro b a r­
che. S:i rilcoinoiscono già d a  lontano 
dagli stivaloni. D i sera  si ritro va­
no a lla  «Vecia B utana» e a l «V a­
porétto» dove, di domenica, un ti­
zio suona la  fisarm onica, il tam ­
buro e  il tam burello tutto d a solo, 
mentire gli a ltri giocano a  carte  e 
cantano.

Pescatori o no, tutti lavorano so­
do e uno vale  non quanto chiac­
chiera, m a quanto fa .

Monte Mulino
Se  Rovigno non 'avesse quella sua 

caratteristica  d i cittad ina antica, 
m a sem pre bèlla e vivace, se non 
ci fossero le «scale di M onte M uli­
no» con le «masere», dove si strap­
p a  'furtivam ente qualche attim o di 
fe l'c ìtà , varrebbe forse, la  pena di 
abbandonarla. M a i vecchi sono a t ­
taccati; atte rocce com e le  loro 
case, atte tradizioni, ai ricordi del­
la  loro gioventù e isi capisce subito 
che essi non potrebbero trovare 
i-n tutto i l  mondo un paese p iù  bel­
lo. Dosi la  pensano tutti. E  vera­
m ente b 'sogna girare la  curva per 
M onte M ulino e  vedere Tammasso 
dalle case .di R ovigno con la  torre 
del cam panile i;n a lto  per compren­
derlo. A llora si pensa come Ma- 
risa, ohe, con» le am iche, fa  le pri­
me passeggiate e canticch ia, guar­
dando trasognata le  coppie di in­
nam orati che salgono su .per le  vol­
te d i M onte M ulino. Per que' gra­
dini la  gente sale d.a decenni nel 
fiorire  della gioventù e anche Ma- 
risa  sa lirà  e saliranno quelle che 
verranno dopo d i lei.

E  tu tti continue,ranno a  salire 
nelle dom eniche piene di sode, d ’in­
verno e durante l ’estate.

M . F .

L a  prim a lègge scritta  in  croate, 
il prim o documento giuridico che 
valse per Ite regioni del L itorale 
croato1, è i)l «codice di ViitoOdol» 
fa tto  redigere dai conti Francppame 
nél 1288. I l  documento codifica le 
leggi fin  attoria in  uso, è scritto  in 
glagolitico ed esistè in  un unico 
esem plare manoisoriitto ritrovato 
nétt’airchiviiio. del Capitello di Novi, 
I l  codice si riferisce par lo più ai 
privilegi 'del Clèro. Vii si .dice, p e r  
esempio, che à i vescovo, il quale be- 
riiediva un a ch iesa, vanno pagati 
40 soldini veneti, offerto  un pran­
zo ed un a cena per il ohierioa«m az- 
zarnoli». Per la  vSsita solenne di una 
Idealità all vescovo vanno dati 7 
cava lli per se ed il  seguito, più l ’ot­
tavo portabagagli. T ra  ta n ti pri­
vilegi goduti i p reti non avevano 
però quatto di essere esonerati dal 
fa re  la  guardia di notte, atte m ura 
cittadine. -Ed ecco .un curioso ar­
ticolo del Cadice: «C hi strap p a il 
velo d alla  tasta ad un a donna pa­
ga 40 soldini d i m ulta, il fa lso  
testim one dà a l principe un m an­
zo».

*
N ella storia  giuridica di Tersat- 

to Tanno 1640 segnò la  compilazio­
ne d el pr'm o «statuto tersottico», 
valevole anche per le  località  vici­
ne. A lcuni articoli detto statuto 
stabiliscono la  condanna e la  pena 
per le  streghe. In  tutti i  codici fino 
a 100 an n i fa  troviam o stab ilite  du­
re pene par la  .stregoneria, V eniva­
no considerate streghe dette vec­
chie donne, in  genere, ed anche 
ragazze, uomini e bam bini sospet­
ta ti dii reliazteini ccfl diavolo. T ale 
perseouzlhne, fom entata d a lla  chie­
sa, è una vergogna che m acchia la  
starila europea dii tre  secoli. B a sta ­
va che un  cervelli» m alsano accusas­
se un a povera nonnina dii strego­
neria perchè quella finisce sul ro­
go. G ià, perchè come dim ostrare 
di non esserlo? L e  prove? Ecco le 
prove: resistere atte più atroci tor­
ture, atto scasso -con la  fune, al 
cavalletto, a l fuoco, ecc. G ii ac­
cusati ven ivano gettati in  acqua e 
quando affondavamo, si concludeva 
che avevano a che fa re  col diavolo. 
Quindi venivano posti su lla  b ilan­
cia per stab ilire  dal laro  peiso la  gra- 
v .tà  delila toro a lleanza co i eTIavoto 
(art. 37). Notrmalmente gli in fe lici 
soccombevamo atte torture o si con­
fessavano rei. Stup id ità direte, già, 
m a queste stupidaggin i codificate 
d a i preti costarono la  v ita  a  m i­
g lia ta  dal innocenti. Sono cose du­
rate fino  ieri a  Tersatto, F ium e, 
Oaist.ua, Vinodol, B uccari e G rob­
n ik  — per citare le nostre terre — 
fin o  a quando non venne abolita 
da Marnila T eresa  la  legge vergo­
gnosa. F ra  gli u ltim i docum enti di 
processi avvenuti nétte nostre re- 
giorn i se ne conserva uno del 
1726 (ili caso di un a certa A nn a di 
T ersatto) e il  testo di u n a  condan­
na em anata a Castola i'1 3 aprile 
tìeffl’amno 1726.

« #
Lo storico dii Sušak, dr. A ndrija

R ačk i, h a  raccolto num erosi inte- 
reissamiti docum enti giudiziari déll’e- 
pooa mediaeval© rifaren tesi .alle giu­

risd izion i deffl)e c ittà  quarnerina. 
Q uesti docum enti sono scritti in 
croato, ita lian o  e latino. Lo  S ta tu ­
to  dii T ersatto  prevedeva per esem­
p io : «La donna che accusava un 
.uomo di a v e n a  vio lentata  o tentato 
di vio lentarla, deve prestare giura­
m ento e addurre 25 testim oni». Un 
pò troppi, v i pare? M a non bisogna 
spaventarsi, perchè la  legge aggiun­
g e va : «Se tan ti non ne ha, giuri 
tan te  volte per quanti testim oni 1p 
m ancano». U n pò ingenuo, ili codice, 
non v i  sem bra?

I  testim oni venivano convocati 
con pubblico m anifesto «affisso  al 
loco solito detta città». G ra v i pene 
erano previste per i testi che notti 
s i attenessero aSTiinvito. N el 17 13  i 
coniugi Steirčlč, non eisisendo com­
p arsi nel term ine d ella  citazione, 
sono banditi per 5 ann i d a lla  giu­
risdizione di T ersatto  e tu tti i  beni 
incam erati. Contravvenendo a l ban­
do «venivano posti nel fondo detta 
torre e iv i detenuti un  mese».

*
P er i  casi g iuridici interessanti 

non solo T ersattopa^  anche Fiuto, 
B u ccari e G robnik  s i  riun ivano in 
consesso i  giudici delie varie  s i­
gnorie e contadi.

U n documento dal 1687 ci fa  sape­
re ohe i  fra te lli Sporaòiò inviarono 
u n a petizione «affl’onoranda pravda 
di 3 C ittà».

Anche in  quei tem pi, com e 'oggi, in 
caso  di processo per ferite  fisiche, 
ven iva  rich iesta  Ha perizia medica. 
I l  cronista c i fa  sapere però come 
«quei ch iru rgh i «fossero gente sen­
za studi d i m edicina in  gran  parte 
barbieri». N oi crediam o al cronista 
sapendo, da docum enti, come tale 
p rassi fosse in  vigore anche a  F iu ­
m e dove nei X V . secolo il tribunale 
autorizzò ta le  Tom o barbière di V e­
nezia a  fa re  Ite perizie m ediche in 
tribunate con l ’onoraria annuo di 
,100 libbre (m oneta d el tem po). P ri­
m a di lu i la  stesisa funzione aveva 
esercitato  il  barbiere fium ano Pa- 
vao  Vidotič. D el resto, s ia  perchè 
rich iesto  da spiacevoli!! scherzi del 
rasoio, sia  per tradizione artig ia­
nale , i barb ieri ancona oggi, si pre­
stano come in ferm ieri p rivati e chi­
ru rgh i supplem entari.

*

L a  signoria, ovvero ì m em bri del­
la  signoria, esigevano particcilare 
rispetto e sottom issione da parte 
dei cittadini. Nel 1651 un  tate Au­
gusto Sarin ić  «offende i s ’gnosri» 
dicendo che sano «villani, ingiusti, 
tru ffa to ri, ignonaipti». Noi sospettia­
mo che abbia detto la  verità. Ciò 
non toglie che fosse condannato, 
secondo Ila legge, a  chiedere perdo­
no inginocchiato davanti affla chie­
s a  d i S a n  G iorgio ed a  p agare  ai 
s ign ori 50 libbre. N el 1757 un  tate 
disse a l  «župan» A nton C ačan : «Sei 
un  boja». Costui, o ffeso e addolcen­
do oome pregiudiziale «altrim enti 
la  carica  sa rà  vilipesa», chiese una 
severa  punizione per l ’offensore, il 
quale dopo essere stato costretto 
a  chiedere perdono «more solito» 
dinanzi affla porta  della  pieve, 
ricevette «tre tra tti di corda».

G . S.

U na  scen a  d e l  f i lm  «N O Z Z E  D A L  M A T E » :  I n  u n a  tra tto r ìa  d i  D u ­
b ro v n ik  s’in co n tra n o  v e c c h i a m ic i c o n  il  co m p a esa n o  em ig ra to , il ric ­

co n e  a m erica n o  Jo h n  R ic k

L a  sch iera  d e i  co n co rren ti a l C oncorso  si fa  se m p re  p iù  n u tr ita . Ci 
fa  p iacere . D o b b ia m o  tu tta v ia  a v v e r tir e  c h e  il  p ro b le m a  d e llo  spazio  
n o n  ci consen te  d i  p u b b lic a re  la vo r i su p e rio r i a lle  2  ca rte lle  e  m e z­
zo d a ttilo sc r itte .

Bruno ritorna
(d al vero)

Lo conoscevo da appena u n a quindicina di giorni. E ra  un giovar 
notto sui vernt’amni, a lto  e dinoccolato. D ’aspetto non poteva dirsi bello, 
m a sapeva rendersi Sim patico. D i sotto ia  fronte alta, su lla  quale i 
capelli ricadevano disordinatam ente, guardavano due occhi tranquilli, e 
sognanti. E ra  un tipo interessante, uno di quelli .che sanno accattivarsi 
sim patie con u n  fa re  posato, con il  mòdo calm o n e l considerare il mondo 
che ffl attorn ia e che proseguano con  sicurezza e decisione su lla  via  
scelta , contro ogni avversità. Lo  Si sarebbe potuto credere apatico, 
tan ta  era  la  sua attitudine a  rinchiudersi in  se  stesso. Per ore intere 
passeggiava m uto per il 'cortile del cam po, con lo sguardo e il pensiero 
rivolti chissà dove.

E ra  un  sognatore e in  lu i lo ttavano  sentim enti profondi. Anche 
quando p arlava , sem brava assente. So gn ava paesi lontani che avrebbe 
visto, sognava T aw en ire  che da Trieste, per vie ancor sconosciute, 
l ’avrebbe portato chiissadove, in  a ltri continenti. P en sava anche atta 
m adre che aveva lasciato  sola in  un piccolo villaggio sulle rive del 
Q uam ero, agli am ici e, spesso,' si van tava  d i essere stato autista in 
un 'azienda fium ana.

A  T rieste era  cap itato  in  m an iera  dei tutto strana. V e Taveva 
attratto  il fratello , più giovane d)i lui, allettandolo con ogni sorta 
di promesse. E  siccom e era, com e tu tti i giovani, desideroso di vedere 
cose e uom ini nuovi, si ritrovò, quasi din sogno, netta grande città  d a lle - 
m ille e m ille luci. G li .parve che gli s i fosse aperto il mondo, che 
bastasse 'lanciarsi verso Tiinfinito e l ’ignoto, 'Oltre il  m are, verso una 
v ita  p iù  bella, m eravigliosa. M a ben presto cadde ogni illusione.

Invece dello spazio, del m are e del cielo, ebbe un  angolino in  una

per tavolo e due banchi sgangherati sui quali fa r  accomodare gli am ici, 
com pagni suoi d i sventura, quando atta sera  si ritrovavano .per giocare 
ia treseti© e briscola, per am m azzare .la n o ia  e sognare spesso fin o  a  
tard a notte. E ra  tanto bello sognare in  un a così dura e triste  realtà. 
Sognare terre sconosciute e lontane, TicchezLze, e tutto ciò che li  aveva 
indotti ad abbandonare le  famiglile e le case, appollaiate f r a  1  cotti 
dellT stria  in  fac c ia  a l m are. Per dim enticare la  sventura.

Su lla  baracca, orm ai vecchia e quasi .incolore, un a dette tante che i 
soldati am ericani avevano abbandonato per fa r le  accogliere ogni sorta 
di gente profuga, cadeva l ’om bra di acacie spoglie e di rare  quercie 
che .spuntavano oltre il filo  sp inato e  attorno a u n a  grande buca per le 
immondizie dove alcuni vecchi, a iu tati da bam bini, sbilluciavano tra  i 
r ifiu ti a lla  ricerca di una la tta  arruggin ita  o di un osso per poterci 
cavare qualche lira  di tabacco. Accanto a lla  baracca, sempre la  stessa 
scena: il vecchio ucraino dalla  barca  bianca riscalda le m em bra intiriz­
zite  e logorate d a l .tempo a i raggi d i un  sole sm orto, m a generoso, 
m entre la  bora sib ila oltre il  tetto e fra  i  ram i degli alberi attorno.

E  Bruno continuava a vivere* in  quelTambiemte. Sem b rava addirit­
tu ra  non se ne accorgesse che quella baracca  — nétta quale, uom ini e 
donne alloigglavano in prom iscuità e russi, bulgari, tedeschi e chissà chi 
ancora bairufavano fr a  loro — fosse come la  su a  basa in  riva  a! 
Quarnero, con la  m adre e dove, atta sera, scherzava con le ragazze 
ohe passavano per la  via.

Per qualche tempo tutto gli fu  fam igliare. Sp erava  ohe, presto, 
una nave lo avrebbe portato verso altri lidi, o ltre gli oceani, dove 
l ’attendeva la  fortuna. M a un  giorno successe qualcosa che, benché a 
p rim a v is ta  sem brasse usanza im portanza alcuna, ebbe l ’e ffetto  di risve­
gliarlo dai suoi sogni. Lo avevano chiam ato àlTufficio  e  l ’im piegata 
dalle  unghie rosse dii sm alto e d alla  bocca color carminilo violento gli 
aveva detto.

— L e i è  italiano e  perciò la  trasferirem o quale profugo a  G orizia. 
Questo cam po serve soltanto per i cittadin i stran ieri, provenienti dal­
l ’Oriente. Quindi . . .

Quindi senza un attim o d ’indecisiione B runo aveva ribattuto :
In  Ita lia  non voglio andare, .anche se  sano ita lian o ! Iscrivetem i 

come cittadino jugoslavo di n azinalità  Stafflam.
L a  signorina lo guardò stranam ente. M ai ancora le era  cap tato 

un caso sim ile. F in o allora tu tti gli ita lian i, provenienti d alla  Ju go ­
s la v a , dopo qualche giorno, se  ne erano andati in  Ita lia  senza sollevare 
obiezione alcuna. Quel giovane; invece.) non ne votava sapere. S i  
alzò e, rim asta  per qualche tem po netta stanza del capa u fficio , se n©

aveva voluto.
Uscito d a ll’u fficio  s i accorse che gli do leva m aledettam ente la  testa. 

Pensò, fosse strano ch e ciò lo dovesse innervosire, lui' cosi calm o! Che 
im portanza poteva .avere ch i eg li fosse? L 'a v ev a  reg istrato  come 
croato e lu i era italiano. Perchè? G li d ispiaceva forte. Anche se di 
politica non s ’era  m ai interessato troppo, avvertiva  che non sarebbe 
giusto rinnegare la  propria nazionalità, carne n on  sarebbe stato  giusto 
rinnegare la  sua p atria , la  Ju go slav ia  dove lu i, italiano, e ra  nato e 
cresciuto. Perchè dunque la  p atria  dei suoi fratelli: d i sangue, quella 

oltre M onfalcone, e che egli anche rispettava, non vo leva considerarlo 
com ’era . In  lui lattavano due sentim enti che lo am areggiavano nel 
più profondo delTanimo e dei qu ali p rim a non s ’era  m ai accorto. D a 
uomo sem plicione, abituato a non torm entarsi con i problem i del pensiero 
e a guardare la  v ita  soltanto attraverso  il p rism a del ch i m i da più 
pane, non ci aveva m ai pensato su.

Quél pom eriggio era  pieno d ì luce, I l  sole, come in  prim avera, 
profondeva generosam ente il tepore dei suoi raggi su lla  sch ien a fredda 
e ricurva dell’ucraino dinanzi affla baracca. Autunno e ra  soltanto fr a  le 
acacie e  le  quercie orm ai spoglie atto rn o  a l  campo.

Con B runo decidemmo di uscire fu o ri da quella prigione d i anim e 
in  torm ento a  godere 'l’a ria  pura detta cam pagna. D i nascosto Stri­

sciam m o diètro la  baracca, passando attraverso un foro che g ià  avevano 
praticato ne lla  rete del filo  spinato. L ’Odore aspro d ella  te rra  un  pò 
um ida ci giungeva gradevolm ente alile n aric i e  quasi non ci accorgemmo 
di essere g ià  in  aperta cam pagna, su lla  «gm ajna» carsica  fr a  gli arbusti 
pro fum ati d el ginepro.

A rrivam m o in  alito sul cotte. Sotto di noi, quasi a  precipizio, si 
apriva la  distesa del m are, (infiorettato d a i riverberi del sole. Alcune 
nav i solcavano il golfo lasciandosi dietro lunghe scie  di schium a nella  
quiete dello  specchio azzurro. Sedu ti sul'Terba ch iacchieram m o un  po’ di 
tutto, dette ragazze, del campo, dei com pagni, d i quei p iccali fa tti 
quotidiani, quasi in sign ificanti, m a che per l ’uomo sono particeli© intim e 
della v ita  d 'agni giorno.

B run o  parlò  poco. L e  parole gli uscivano di bocca quasi per forza. 
A vvertivo ohe qualcosa gli pesava dentro e presentivo che. la  ch iam ata 
n e ll’u ffic io  lo .aveva turbato profondam ente’. Perciò  lo in v ia ti a  fa r  
quattro passi su lla  p ietra ia  fra  i ginepri. S i  alzò e m i seguì a  lungo 
.senza ap rir bocca.

Ad .un tetto, quasi tim oroso, m i sussurrò: «Torno a  casa». E  trasse 
un lungo sospiro come si liberasse d a un  pesante fardello'. S i  vo lse verso 
i colli d ellT stria  avvolti in  u n a  tenue e traisparamibe nebhìolina e  prese 
a  cam m inale, in  silenzio, verso quella direzione. Lo  seguii. R alzan  U.
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PICCOLA RIBALTA
L e luci delila r ib a lta  Ola piccola) 

questa vo lta  s i spengono: è gior­
no e b isogna fa re  econom ia dii cor­
rente. E ’ giorno e  n e lla  sa la  ci 
sono solo due idonee — u n a gio­
vane e  u n a  vecch ia  — che fanno 
pulizia, L a  g iovane è  n u o va e 
l ’am biente le  incute un certo timo­
re. — D im m i — chiede, —  è vero 
che la  legge è uguale per tutti? —

•— Sicuro  che è vero —  risponde 
la  vecchia, — non vedi Che è scrit­
to anche là  in  alto, dietro il seggio 
del presidente? — ,

— M a allora lu i non lo vede, 
perchè quando siede gli vo lta  le 
sp alle  —

L a  vecchia scuote la  testa. — 
L avo ra , và . T u  non sa i com e 
vanno queste cose. L a  legge è im a 
cosa seria. P ig lia  il processo che 
c ’era  ieri qui dentro, quello dei 
M uto e d i quella  donna ch e fa  la 
com unione tu tte  le m attine, la  C a­
glio . . .  —

— N on è ancora fin ito , vero? —
— Z itta  — . L a  vecchia s ’im panca 

stizzosa. — E ’ appena incom incia­
to. P ig lia  questo processo, t i  dico, 
C ’è un a cosa p iù  seria? Figurati 
che c i h ann o m esso bocca il P a r­
lam ento, ii Capo del Governo. . . —

— Quello dei m angan èlli? — in­
terrom pe la  giovane.

— Z itta  . . . O ra si dice Capo 
del G overno. Non l i  leggi m a i i 
g iorn ali, tu ? Poi p are  che il Capo 
della  polizia . . .  —

— Quello dei m angan elli? —
— No, il Capo d elia  polizia è 

un  altro  pezzo grosso . . . Non vuoi 
capire che quando si d ice «capo» 
vuol dire pezzo grosso? —

— P er fo rza ! I  pezzi grossi de­
vono saperlo. Quando è m orta la 
povera Monte-si, la  C aglio  h a  inco­
m inciato ad avv isare  il Papa, il 
G overno . . . quelli lassù  insomma

N on capisco — disse, — perchè 
con tan ti pezzi grossi, con tan ta  
gente s i  p a rla  di b rutte cose —

L a  vecch ia  ile la n c ia  uin’iocch'iaba 
d i traverso. —  V à , stupitìina, la­
vo ra  — . E  tu tt ’e  due s i rim ettono 
a scopare. Dopo u n  pò la  giovane 
te rn a  a  dom andare: — M a  è vero 
ch e facevano balli nu d i e si ubria­
cavano di roba pro ib ita? —

L a  vecchia risponde: — Con la 
cocaina e la  m arij iama s i  sbronza- 
vano, e  poi n e  com binavano . . . 
S a i com ’è? avevano troppi soldi, 
troppe ville , troppo tem po da per­
dere — .

— Però, am m azzare la  gente . . . 
—Vuoi d ire  la  M ontesi? Non è

rie n te . I  g iorn ali-scrivon o  che di 
notte capitano telefonate : «Se non 
sta i zitta, gu a i a ite». E  lettere  così : 
«A ttenta a lla  pelile. Se ci tieni ad 
■ averla in tera , ch iudi il becco, — 

L a  ragazza impallidisce e si guar­
d a  intorno. — Ho p au ra  . . .  — 
m orm ora.

— Stupidiina — la  rassicu ra  la 
vecchia, — non vedi cosa c’è scrit­
to l à :  l a  legge. D ove c ’è la  legge 
non devi a v e r  p au ra . —

— M a . . . —

NELLE CARCERI 
DI PALERMO

SI DICE

avventure del giornalista
----storia semiseria-----

I l  tizio in  «borghese»: — L e i 
deve capire e  sm etterla  con lo 
sciopero d e lla  fam e. L ’avvelena­
mento d i Biisci-olfeta e R usso  è 
un a bazzecoola, u n a  semplice 
negligenza.

Sono cose che s i  fanno così per 
professione. I l  g iorn alista, ad  e- 
sempto, è costretto, anche conitro 
la  p ro pria  volontà, a  fa re  la  co­
noscenza d i persone che m ai a ltr i­
m enti s ì sarebbe sognato d ’incon­
trare. G iom am enite a  decine e  in 
un  anno qualche m igliaio , a  d ii 
poco. E  se s i vuol tener conto de­
g li anni che uno p assa  in  red a­

zione e fu ori, quel num ero abbraccia- 
qualcosa com e c irca  un  decim o del­
la  popolazione di tutto  il  paese. 
M a non tu tti quei vo lti e quelle 
persone lasciano  u n a  traccia  nel 
ricordo. A ltre, invece, rim angono. 
Eccom e!

T i presenti, ad esem pio, per ser­
vizio in  un ’azienda ed ecco che 
per p rim a cosa -sbatti nel portinaio, 
un uom o som igliante a  tu tt i i por- 
tin ai del m ondo e del quale, .per­
ciò, tii d im entichi non appena m es­
so piede fu o ri d e l recinto. Non co­
sì la  segretaria  d e l direttore. Essa 
è ad d irittu ra  un  punto obbligato 
di passaggio d a ll’an ticam era -alila 
persona ch e  t i  in teressa, per oui 
vacci p ian o e  con le  dovute cautele, 
se vuoi ch e l ’a ffa re  che h a i in  m en­
te  d i portare a  term ine (sei pagato 
per q uesto !) vad a  bene. E  meno 
m ale fin ch é  si tra tti d i qualche 
ragazza piacevole o, quanto meno, 
sim patica perchè la  dim entich i pre­
sto. L a  cosa s i  com plica invece 
quando d evi fa re  -buon viso a  una 
racch iosa Orna c a p ita  raram en te !) 
e a d attarti ad apparire gentile an­
che se l a  pensi in  a ltro  modo. Il 
guaio peggiore, poi, si è che vorre­
s t i dim enticarlo subito, m a non ci 
riesci e -al prim o p a rla r  d i segre­
ta r ia  te  la  im m aginerai per tutta 
la  v ita  così.

F a t ta  dunque la  conoscenza con 
la  segretaria  -(-molto p iù  raram ente, 
ch issà  perchè col segre tario !) pas­
s i d a l direttore. E ’ questo un  tipo 
caratteristico , uniform e, d a i contor­
n i vacui e d a llo  sguardo traspa­
rente, con la  voce ch e non ha 
tim bro. E  sono tu tti -press’a  poco 
uguali, da. un a m ediocrità d i toni 
e colori (-anche n el vestire) che 
dem oralizza, m a in  compenso di 
un ’abbondanza d i carte lle  e cifre 
d-a fa r  rabbrividire, tanto  -da sem ­
b rar fa tt i tu tti d ’uno stam po.

Perciò te  n e  d im enticherai non 
appena egli tà -avrà presentato im ­
m ancabilm ente all capo contabile, 
a l capo tecnico, -ai capo m agazzi­
niere e a  tu tti i  ca p i che la  divisio­
ne del lavoro  -ancora com porta fi­
no a ll ’u ltim o capom astro d ’o ffic i­
n a  ohe, per m odestia, t i f a  conosce­
re a  su a  vo lta  anche i  capi operai 
a lle  sue dipendenze.

-Naturalmente, finch é c ’era , t i1 ri­
tro vavi senza fa llo  alle costole il 
referente personale, che riusciva 
sem pre a tro vare  u n  posto f r a  le 
tue nuove conoscenze, a  proposito 
e  a  sproposito. E  se  d i tu tti te  ne 
sa ra i scordato, d i lu i ti rim arrà  
certam ente i l  -ricordo. A nche del 
colore degli occhi e, m agari, del 
naso  aquilino.

Cosi to rn era i con i l  tuo bravo 
notes pieno -di appunti ch e a  fatica 
cercherai poii dà coordinare, ricor­
dare. le  va rie  foniti1 di quella  m i­

n iera  d i ca rta  sporca d i grafite. 
S e  -per caso, poi, sei d istratto  co­
m e me, saran no guai, o  m eglio, di 
tutto quell’am m asso d i -appunti e 
persone rim arrà  a i m assim o la  se­
gretaria  — sem pre se  è u n a  rac- 
ch iona —, il  re ferente  personale — 
che -la sapeva lu nga su  tutto  e su 
tu tti — e  la  tu a  pavera  testa che 
ti fa r à  m ale per un  p aio  -di gior­
n i. Nonostante ciò f o r t  iodi» dovrai 
consegnarlo perchè in  tip o grafia  si 
m arc ia  a l secondo, a  m eno che, 
qualche provvidenziale interruzione 
di corrente non ra ffre d d i per qual­
che o ra  il piombo.

Può -darsi che dal tutto  venga 
fuori u n a  causa in  tribunale, pei 
cu i un  a ltro  m al d i testa  non ti 
scap p a!

C h e vuoi, caro  lettore, questo è 
il destino d i ch i spesso t i  torm enta, 
e s i  torm enta. ,

I l  dialogo ch e ripartiam o si è 
svolto a  Iso la  t ra  due com pari che 
chiam erem o «Toni» e «Bepi».

T on i — Ciò Bepi, te  -ga ciolto 
la  «Dotta» de s ta  setiman-a?

B ep i — N o ! Adeso vado -a c(or­
la . Perchè?

Toni — V a, v a  Bepi, e te  vedexà, 
che te  fa r à  quatro ridade.

T e  sa?, là  che u n a vo lta  iena el 
sport adesso xe sc iite  «la barufa» 
e xe, te m e capisci, cariga  d e bar- 
zelete . . . m a va , v a  cioria  e te 
vede-rà ! ,

B ep i — S u l serio? Speta, speta 
che vado.

B ep i v a  a  prendere il  g iorn ale e 
pochi m inuti dopo rito rn a  presso 
i l  com pare.

B ep i : — T e  gavevi .ragion Tonto 
m io ; m a vard a  ohe fid i de -cani, ohe 
i x e ! ,

Adesso Oltre ch e p a rla r de politi­
c a  I te  com incia a  e ia r in  giro  la  
povera gente.

T o n i: — C arnevai, B ep i e ogni 
scherzo v a i!

B ep i : — S i, dai, ca m e va l x e  po­
sado. V ard a  qua -pò sto  m anovai 
come che a  xe  disegnà, e  isti ca­
m erièri del T rig la v  pò. D ai, xe  in 
coscienisa cior per d ietro  -la gente, 
dal T oni, dam e ragion. .Però, pe­
rò te  s a  che :i ga  u n  bravo cari- 
tiraicu-rista, c-aricaitturista com e xe 
disi? No te par.

Toni : — Stavo  pensando anca 
m i s ta  roba, però te sa  che i xe 
bravi d e  trovarle?

B ep i — O stia se i- xe  b ravi, ma 
speta, speta un  poco, e  an d arà  
rils’clb de veidese tra  sto  caricatu re  
anche le nostre bele face  !

T oni : — E  dai, Bepi, no sta 
ciapar-la cussi alita! D a i!

B e p i: — -Ohe, ca lm a che t i te la 
ciogh-, fo-rsi perchè t i te xe  sposà 
e -i no v a rà  niente de ci-oirte in  giro, 
m a m i che son zitel, e  devo lavor­
ine e, fan n e  d e m agn ar salo, t i ve- 
diarà ohe i  s a  ohe son quà . . .

T o n i: — -Dai, Bep i, n o  s ta te  ra- 
b iar, P ensa, ciò, ohe finalm ente 
anche noi -adesso po darem o aver 
ogn i se t'm an a  u n  giornali che se 
posi fa r  quatro rid a te ! C as’te voi 
fa r , qualche vo lta  n e  tooarà rid e i 
-anca sora  Ite nostre face, m a melo 
cussi, n o  te  p ar? D irem o u n a volta 
t i e  u n a  vo lta  m i, o  m aio, prim a 
cori el levro e  dopo cori e l can ! 
A h , Bep i? ,

B e p i: — Sà, s i, quasi te g a  ra ­
gion che n o  m erita  c 'aparsela, e 
m erita  lod ar sti fio i de ca n i ohe i 
g a  vu l ’id ea de s ta  «Parafa».

E.F.

All' Opera con noi -

ORA PARLO IO

— L ’im presa «Zvijezda» dii Citt-ain-ova acqu ista i r ib o n i a  50 d in ari 
a l  K g . e i  menoUta-i a 25, e  v-a bene. M a c ’è nessuno ch e sap p ia  spiegar 
re parche i  riboni appaiono su l m ercato  a  100 ditoari a l kg. e  d m ena­
toli a  80? I

Storie di gatti
M entre attendevo a ll ’appunta- 

rnento, in u n a  dii quelle strette  v .e  
di Bossedraga in tarsia te  d ’e iba, m i 
ritornavano alila m ente dei delicati 
e tristi pensieri. M i rivedevo nella  
botteguccia d a i m uti gelid i per il 
freddo invernale, -stretta nel mio 
scialile con M icio su lle  ginocchia, a 
scaldarm i le m ani nel suo m orbido 
pelo. In  cam bio d i quel piccolo ser­
vizio d a  m anicotto tiepido, faceva  
un a vita, ida g ran  -signore, com pli­
m entato d a  tutti, d a  m attin a  -a s e ­
ra.

Po,i venne -il giorno fattale. D ovet­
t i sloggiarlo  -dalla bolttegucci-a per 
ordine com unale. P ian geva, povero 
M icio, con quei fagoittino che gli 
avevo preparato  e  non trovam m o 
davvero cose d a  dirci. P r im a  che se 
ne andasse non resistetti, v io la i la  
■ legge -e g li m isi un  bel fiacco  rasa  
a l colilo, sim bolo d i sicurezza.

F u  così ohe decidem mo d ì x.tro- 
vairoi d i nascosto a  Bossedraga. O- 

-ra ero lì , a i  prim o m attino, ad aspet­
tarlo , povero M icio. A vevo portato 
con m e qualche pesce e  un  po’ di 
la tte  per consolare le  sue sventure. 
L a  lo tta  contro i  m au-m au e ra  com­
pletam ente in  atto. Q uà e  là  gatti 
neri e  b ianchi strisc iavan o  lungo i 
m uri um idi con g li occhi fu o ri dai- 
l ’orbite per ili terrore. Ed i m inuti 
passavano.

Com inciai a d  un  certo punto a  
preoccuparm i, M icio aveva sem pre 
b rillato  p er pumltuatiltà e  stavo  g ià  
per rassegnarm i ed andarm ene, 
quando m i s i avvic inò  un gatto ne­
ro. A veva l ’aspetto d i un tipo a lla

buona, d i quelli senza fiocco. C apii 
dal suo fa re  strisc ian te  che aveva  
qualcosa dia dirm i, m a  e ra  m alto 
im b ara^ ato . Com inciò a  parlarm i 
della s u a  v ita , m angiucchiando un 
po’ del pesce ch e avevo portato. F i­
nalm ente O discorso cadde su  M i­
cio.

M i parve u n a  m azzata quando m i 
fece -capire, in  b ella  m aniera, che 
l ’avevano preso. «M a a  fiocco — 
d ssi ilo — se  a v e v a  a  fiocco». N egli 
occhi del -gatto astuto passò u n a  lu­
ce -di orgoglio. M icio  -aveva ceduto 
i l  suo fiocco ad  u n  vecchio gatto, 
'com battente d i p rim a  linea. A veva­
no giurato di fa r  «saltare» qualche 
rotolo d i n astro  dai grandi m agaz­
zini. M i venne -da p iangere, pensan­
do al m orbido e tiep id o  pelo  nel qua­
le  tu ffa v o  He m ìe m ani gelate.

M icio aveva sacrificato  se stesso 
e i l  fiocco p ar -un sogno tu tto  co­
sparso dà fiocch i, c e n t in a ia . . .  m i­
g lia la  d i fiocchi m ulticolori. C i 
demmo -ancora un po ’ d i contegno 
p er convenienza, p a i io  sa lutai.

I l  -pacchetto d i provviste m i cad­
de d alle  m an i tonfando sullo  scon­
nesso se lciato  dà Bossedraga, ba­
gnato dall-umido -della -notte. Lon­
tan o  il passo  p esan te  d e i «sin­
ter» . . .  a ll ’orizzonte i p a llid i raggi 
della  tr is te  -aurora dei m ici.

Dopo della 'Bohème. Prima della'Carmen.
F in a l dram atic», M im i xe  m orta, 
el bel spettacolo el x e  fini-dò 
e tatto el publico intenerido' 
el sta  sburtandose verso la  porta 
-perchè el tran vai 
-no ’1 speta m ai.

Anche tìo’pùlesi senza biglieito 
i  je ra  a l ’opera in  ba-lconada ; 
adeso éco-li, ferm i per strada, 
che barufandose in  bon dialeto

de più de un ’ora 
i  s ta  la  fora.

E l prim o insiste (e no '1 te  zedi ! ) : 
«D aj, no fa r  storie, andiemo a  p ied i!»  
R ib ate  l ’a ltro  che x e  più anzian :
«A pie n o  vado, m i speto un  oan !»  
Sto ria  inventad a 
m a ben tro väda 
per la  r id ad a !

Edo Dermit

Io  songo la  Carm en, la  Carm en l ’encan- 
ta d io ra ; songo polena de ta ijentos, -tjengo 
il  p ro files  grjegos, Itjengo ili nasos aquiìi- 
nos, songo buena proprio  un  frjegos. O lè!

In  tu tti ili teatros d e  lo  m ondo in tjeros 
grand i e  piccoli m i si- iinchinaron. D es les 
m ie g ra d e s  vas  superba l ’epoca nuestra 
tanto  allegras.

C an tata  in  m usica, im m orlatas, io  son­
go la  C arm en tan to  fam osas. Songo g -  
tama, in terurbana, castig lian a, m olto mon­

dana. O lè!
L a  ‘lir ica  orm ai è ro b a  vecch ias e  anche 

el cinem a è uno scherzjetto. Io  voglio  il 
lieti» , scusate Al idieitto, d e lla  pirosas che 
è a ssa i più m orbides e  d i m aggior e ffet- 
tios.

A  les m ie grad ias proprio  s i addice la  
cornice del dram m a in  prosas. M erim è si 
arrabbia, m a m e ne frjego s. Q uindi inte- 
sos, noi se vedem os a  ìos teatros. O lè!

pien-ne-s

E’ risaputo che i Ce­
coslovacchi non hanno 
molta simpatia per i 
Russi e che spesso tro­
vano il modo di mani­
festare questa «simpa­
tia». Il fatto che vi 
raccontiamo è un’au­
tentica prova di cor­
dialità.

Nello scompartimen­
to di un treno diretto 
in Russia siedono, ap­
punto, un cecoslovacco, 
un ufficiale russo, una 
vecchia signora e  una

R i o n e
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bella signorina. Ad un 
tratto, il convoglio im­
bocca una galleria. 
Quindi nel buio si sen­
te schioccare un bacio 
seguito da un sonoro 
ceffone.

Ritornato il treno al­
l ’aperto, tu tti si guar­
dano in silenzio. La 
vecchia signora pensa:

— Brava! La ragazza 
è seria e si è difesa — 

ti la  signorina: — 
Accidenti, invece di ba 
ciare me, uno di quei 
due si è gettato su 
quel rudere —

E l’ufficiale russo: — 
Quell’altro l’ha baciata 
e io mi sono preso lo 
schiaffo —

E il cecoslovacco: — 
Questa si che è fortu­
na! Mi bacio una ma­
no, allungo uno schiaf- 
-fo e  la  paisso lisc ia  —

* ••• • • • • • • • • • • • • • • • • •

C A L E I D O S C O P I O
PRECAUZIONI 1

Ogni cliente di un noto albergo 
di Miani, in Florida, riceve un av­
viso di questo genere: «Se ci te­
nete a fumare a letto, non dimen­
ticate di prendere queste piccole 
precauzioni: informateci del luogo 
dove desiderate essere sotterrato ; 
fate sapere nei nostri uffici il no­
me della persona da avvertire in 
caso di incidente e la  lista dei vo­
stri parenti più prossimi; fate conoscere le vostre intenzioni ai 
clienti dello stesso piano dell’albergo, in maniera che possano 
mettersi in salvo, chiedete un estintore; telefonate ai pompieri. 
Infine, accendete la  sigaretta».

PRECAUZIONI 2
Letto  l ’avviso di cui sopra, un 

cliente pignolo ohe non sapeva ri­
nunciare a i p iacere di un a buona 
sigaretta  a  ietto, cercò d i un ifor­
m arsi quanto m eglio poteva. Un 
lunedì se ra  incom-iinciò col chiam a­
re un im piegato d e ll’albergo e gli 
disse che intendeva essere sepolto 
ai suo paese natale  col concorso 

—  di tu tti i parenti dei quali g li a llun­
g a v a  la  lis ta ; avvertì gài o tr i ospiti dell’albergo e i pom pieri, e 
poi si m ise tranquillam ente a fum are.

I l  sabato presentava questo conto a lla  direzione: «Per sei 
denuncìe -dai pom pieri a  m io carico, per m edicazione delie ferite 
prodottem i dagli a ltr i ospiti, per rim borso spese a ffro n tate  dalla 
m ia fam ig lia  in  v ista  dei m iei funebri, chiedo in  risarcim ento 
tutto l ’albergo. Solo a llo ra  potrò -dormire in  pace».

C A L E I D O S C O P I O
BENEMERITI

Lo speciale comitato che ha l’in­
carico, a Parigi, di organizzare le 
celebrazioni e le feste ufficiali in 
quella città, ha chiesto che una via 
venga intitolata al maresciallo di 
Saint-Arnaud, di cui ricorre il cen­
tenario della morte.

La richiesta è così m otivata: Du­
rante la  guerra di Crimea, alta­
mente compreso delle fatiche del —
soldato, il maresciallo fece, abolire li letto per tre uomini e il 
quarto di vino per due. Da allora in poi il letto fu dato a due 
uomini, e il vino a uno solo».

POESIA MODERNA
Lord D unsay -lesse tem po fa  in 

un club di pOeiti inglesi quello che 
d efin iva  in  suo ultim o poem a. A lla 
-lettura assistevamo i p iù  bei nomi 
della c ittà  in  oui h a  sede il  club, 
o ltre  a  cr itic i e  rappresentanti del­
la  cu ltura. A lla  fine i presenti gli 
tributavano cOHoiroBi applausi.

Nei giorni successivi i giornali 
diedero gran  rilievo  a ll ’opera del 

■ poeta e nei va ri circoli se ne discuteva anim atam ente. M a Lord 
D unsany s i  a ffrettò  a precisare che aveva voluto fa re  uno scherzo, 
e  ch e ili poem a e ra  solo to. raccolta dei capoversi di alcune poesie 
m oderne che egli aveva preso a  caso nelllindàce d i un ’amitologto.

S i  dàce che i critic i lo stiano ricercando attivam ente.

t
:

‘y'y—
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FRA MARITO E MOGLIE
L e i ; — T u  saresti l ’uom o p iù  fo r­

tunato -del m ondo se  m i vedessi sep­
pellire cinque m etri sotto terra.

L u i: — E sageri. Basterebbe solo 
due m etri.

COMPAGNI DI SCUOLA
— Perchè b a tti il  tuo am ico?
— H a scritto  u n  pessim o campi to
— E cosa ti frega?
— A ccidenti se m i fre g a ! Io  l ’ho 

copiato d a  -lui1.

ALL’OSTERIA
— T utte  le  volte ohe bevo un po’ 

com incio a  vedere doppio.
— Non è i l  caso  dii preoccuparsi : 

chiudi u n  occhio e  se i a  posto.

OPINIONI
Due am ici vanno -a passeggio, 

quando ad un tratto  scorgono a p  
poggiato a  u n a  casa  un  'lungo palo. 
— V edi, quanto credi s ia  a lto  questo 
palo? — chiede uno. E  l ’a ltro : — 
Bisognerebbe appoggiarlo a terra  e 
m isurarlo  —

I l  prim o d i rim ando: — Perchè? 
A  m e non -interessa sapere quanto è 
lungo il palo, m a quanto  e alto.

LE COMARI
Due com ari s ’incontrano per la 

strada. — Oh, questa v ita  è vera­
m ente d iffic ile  — dice to prim a.

— G ià  — osserva l ’a ltra , — me­
glio d i tu tti v a  a  -coloro che non 
sono neppure n a ti —

— Certo. Peccato  che sian o  tanto 
pochi, però.

AL CLUB
Due m em bri dii un club lonfinese 

s i incontrano -al bar. Uno d i essi, 
porgendo la  m ano a ll’altro, f a  la 
fac c ia  m esta, e  -dice : — M i dispiace 
che s ia  m orto tuo zio —

L ’am ico, che è abbastanza sordo, 
f a :  —  C osa? —

— Ho sentito  che tuo zio è morto. 
M i d ispiace —

— Parto p iù  forte, non t i capi­
sco —

IL CAMPIONE

Perbacco, m a questo è  fan tasti­
co !

— M i dispiace che tu  abbia sep­
pellito -tuo zio —

— Ho dovuto farlo . E ’ m orto —
CONCERTO

Un nuovo ospite, a  im a  festa , fu

pregato di suonare qualcosa a l p ia­
no, ed egli, acconsentendo d i buon 
grado, esegui un discreto, piano 
«-notturna» d i Chopin. Q uand’ebbe 
f.nilto, il padrone d i ca sa  lo  prese da 
p arte. — C ontinui pure — g li d is­
se  — m a può suonare anche più 
forte perchè di so p ra  non d isturb ia­
m o nessuno. L a  c a sa  è tu tta  m  a  —

OCCUPAZIONI IMPORTANTI
U n giorno in  u n a  fi lia le  d i banca 

di u n a  c ittad in a  am erican a  capita 
l ’ispettore, e  per quanto cerchi nei 
v a r i u ffic i n on  riesce a  tro vare  nep­
pure l ’om bra degli im piegati. In fi­
ne s i accorge che il  d irettore, il cas­
siere e  due can tab ili giocano a  car­
te  nel c a ffè  dà fronte. Ind ignato , si 
riprom ette d i fa r  loro u n a  ram an­
zina con i  fiocchi-, e  in tanto  suona 
il segnale d ’allarm e per spaventar­
li.

Dopo un  p o ’ d a l c a ffè  esce il car 
m eriere recando quattro  bottiglie di 
b irra.



LE GARE Dl PLANICA

Vittoria

al finlandese

LAAKSONEN

RUDI F IN Ž G A R
ii'1 miiiglliiare Jugoslavo ohie ha effet­

tuai to un «idillio <ii 1Ö3 m.

F la m b a  h a  v issu to  sabato  e  d o m e ­
n ica  d u e  g io rn a te  in d im e n tic a b il i  e 
fe s to se , a n ch e  se  sono sta te  u n  p o ’ 
o ffu sca te  d a l l ’incessan te  e no io sissi­
m a  p io g g ia , cadu ta  p e r  tu tta  la g io r­
na ta  d i  d o m e n ica . A  m o lte  c e n t i ­
na ia  asso m m a va n o  g li a u to m e zz i fe r ­
mi, lun g o  la  stra d a  d i  R a te če  p e r  
m oìlti c h ilo m e tr i .  S p o r t iv i  v e n u t i  da  
tu t te  le  p a r ti  d e lla  Ju goslavia , A u ­
str ia  e T r ie s te  si ferm a va n o  m era ­
v ig lia ti  so tto  V im p o n e n te  m o ie  d e l  
n u o vo  tra m p o lin o  g ig a n te  d i  P la n ic a , 
c o s tru ito  d a  q u e l fa m o so  ing. B lo u ­
d e k ,  C onosciuto co m e  u n o  d.ei m i­
g lio r i n e l m o n d o . M a i P la n ica  ha  
a vu to  ta n ti  sp e tta to r i  co m e q u e st’a n ­
no , il 20. d e lla  sua v i ta  sp o r tiv a  in ­
tern a zio n a le . E  P la n ica  ha  so d d is fa t­
to  tu tti, ed  h a  fa tto  d im e n tic a re  loro  
tu tta  l ’u m id ità  a ssorb ita  n e lla  g io r­
na ta  c a m p a le . I l  ca m p o  d e i  gareg­
g ia n ti era d a v ve ro  m o lto  fo r te .  B a ­
sta v ed e re  c h e  S la ttv ik ,  il n o rveg e ­
se. c la ssifica to s i terzo  asso lu to  ai 
c a m p io n a ti d e l  m o n d o , si è  p ia zza ­
to  so lo  a l l ’o tta v o  p o sto , m e n tre  il 
c a m p io n e  d e lla  F in la n d ia  H y ä r in e n  
è  f in i to  quarto .

' L e  gare d i  sa lto  s i sono  riso lte , 
c o m e  era d e l  resto  p re v is to , in  una  
lo tta  fra  norvegesi e  fin la n d e s i.  
Q u esti u l t im i  so n o  u sc iti  n u o v a m e n ­
te  v itto r io s i, c o m e  già a i c o m p io -  
n a ti d e l m o n d o . I  r im a n e n ti,  sviz- 
zea l, ted e sc ì\i, a u s tr ia c i, france:)'9 
svcyiesi e  ju g o sla v i h a n n o  fa tto  so ­
la m e n te  d a  c o n to rn o  a q u e sti fo r m i­
d a b i l i  sa lta to r i n o rd ic i, i q u a li oggi 
n o n  h a n n o  e ffe tt iv a m e n te  co n co rren ti 
n e l m o n d o .

N e lla  p r im a  g io rn a ta  d i  gare e 
em erso  p a r tico la rm en te  il  norvege-

Alfredsen, il migliore, ha 
saltato 119 m con caduta

se A lfre d se n , il  m ig lio re  in  senso as­
so lu to  fr a  i garegg ian ti, sia  ' co m e  
s t i le  c h e  co m e lu n g h e zza  dei, s a lti , 
a nche  se la  c la ssifica  fin a le  lo v ed e  
so la m e n te  a l seco n d o  p o sto , causa  
una  c a d u ta  n e l suo  sa lto  p iù  lungo  
d i  119 m e tr i. E ’ danwero u n  pecca to  
che q u esto  g io va n e  a tle ta  n o n  si sia 
agg iud ica ta  la  p iù  Che m e r ita ta  v i t ­
to r ia  so lo  p e r  u n a  sc ivo la ta  d o p o  
aver c o m p iu to  il  sa lto  record  d e lla  
m a n ife s ta z io n e . D o p o  A lfredseg i ha  
im p re ss io n a to  il  d ic io tte n n e  f in la n ­
d e se  L a a k so n e n , p icc o lo , ta rch ia to , 
sa lta to re  d i  classe eccelsa e d i  s tile  
in c o m p a ra b ile . B u o n i  isono s ta ti  i 
p ia zza m e n ti dii S iIv e rn n o\ine\n e  Pet-  
tersovi* m e n tre  iiìt tedesco  B a fk a i\t  
h a  sorpreso  tu t t i  p e r  il suo  q u in to  
p o sto .

A lq u a n to  in  o m b ra  n e lla  p r im a  
g iorna ta  i l  c a m p io n e  fin la n d e se  
H y v iir in en  ed  il  norvegeset S la ttv ik ,  
a m b e d u e  con  sa lti d a  90 a  100 m e ­
tr i. In fe r io r e  a ll’a ttesa  l’austriaco  
B ra d i, r itira to s i p o i  n e lle  gare d i  
c h iu su ra  d i  d o m e n ica . D eg li ju g o sla v i  
i m agg iori a p p la u si s i è  m e r ita to  il 
g io va n e  Z id a r  Con sa lti d i  92, 99 e 
1 0 2 £  m .

L ’a ttesa  p e r  la  seco n d a  g iorna ta  
di, gare è s ta ta  fe b b r ile .  T u t t i  si d o ­
m a n d a va n o  se i norvegesi r iu sc ira n ­
no  a m a n te n ere  il  van tagg io  a cq u i­
sito  n e lla  p r im a  g iorna ta . I  sa lti  di, 
p ro va  in d ica va n o  in  loro  i fa vo r iti.  
D u ra n te  q u e s ti  • a vven iva  u n  grave  
in c id e n te . I l  ted esco  B a ie r , te r m i­
na to  22. saba to , n e l sa lto  d i  p rova  
p e rd e va  V eq u ilib r io  in  a ria  e  p r e ­
c ip ita v a  p e sa n te m e n te  su lla  p is ta  
co n  le  sp a lle , fe re n d o s i in  m odo  
m o lto  grave , c h e  lascia p erò  d e lle  
sp era n ze , d i  g u arig ione , secondo  il

p a rere  d e i  m e d ic i p ro n ta m e n te  in ­
tervenuti,. M algrado  la  fa stid io sa  
p io g g ia  la  g iu ria  d a va  il  segno d e l­
l ’in iz io  u ffic ia le  a lle  ore 11.

I l  p r im o  a p re se n ta rs i su l tra m p o ­
lin o  era  S la ttv ik ,  i l  quake a tte rrò  
con be llo  s tile  o ltre  « s im b o lic i 100 
m e tr i a 103. P er n o n  essere d a  m e ­
no  i l  nostro  R u d i  F in žg a r  sa ltò  
103,5 m , m e rita n d o si u n ’o n d a ta  fr a ­
gorosa d i  a p p la u si. F in žg a r p o tre b - ' 
be essere u n o  d e i m ig lio r i a tle ti  ne l 
m o n d o , so lo  ch e  correggesse il  suo  
s t i le  p iu tto s to  ortodosso . L e  p o s iz io ­
n i  n o n  ca m b ia va n o  sin o  a ch e  l ’a n ­
n u n c ia to re  a n n u n c iò  il  sa lto  d e l  
N . 19, il  norvegese  A lfre d se n . T u t t i  
tra tte n n e ro . i l  fia to . I l  norvegese  
p a r tì , si lib rò  in  aria  Con be llo  s ti­
le e d  a tterrò  su i 119 m , p r im a to  d e l' 
n u o vo  tra m p o lin o , m a  d o p o  l ’atte- 
raiggio p e rd e tte  l ’e q u ilib r io  e cadde, 
Cosicché p e rd e tte  p u n t i  p rezio si. D o­
p o  A lfre d se n  solo  i l  f in la n d e se  P o h - 
k a  ringoi a su p era re  i  115 m  a t te r ­
ran d o  su i 116 m . L ’u ltim o  salto  d e l­
la  g io rn a ta  lo h a  c o m p iu to  S ilven -  
n o in em , ch e  con  i  su o i 105 m  si è 
c o n q u is ta to  la  m e d a g lia  d ’oro  ed  
ha  concluso  cosi q uesta  p r im a  gra n ­
d e  m a n ife s ta z io n e  sc iis tica  su l nuovo  
tra m p o lin o .

I l  sa lto  d i  a p ertu ra  d e l  tra m p o ­
lin o  è sta to  C om piu to  d a l  fa m o so  
c a m p io n e  norvegese  B in g e r  R u u d , il 
q ua le  d iv e n n e  fa m o so  p ro p r io  p e r  i  
su o i sa lti a P la n ica  e ch e  sabato, 
m algrado  la  su a  avanza ta  e tà , ha  
sa lta to  ancora 80 m .

L a  c lassifica  f in a le :  1 )  L a a kso n en , 
F in la n d ia , p u n t i  327; 2 )  A lfre d se n , 
N o rv e g ia , 318,2 ; 3 )  S i lv e n n o in e u ,
F in . 315; 4 )  H y ä r in e n , F in ., 5 )  P e ­
terson , Svez ia .

20.a GIORNATA RIDOTTA DEL CAMPIONATO JUGOSLAVO

Domenica a Tei Aviv
Jugoslavia contro Israele
Dei tre incontri, due vittorie fuori casa delFOdred e del Radnički

L e elim inatorie per i cam pionati 
mandiiali d i calcio  stanno volgendo, 
al term ine con la  disputa delle u lti­
me gare in  program m a. I  risu ltati 
delle elim inatorie hanno strab iliato  
i  teorici, che hanno già form ato i 
gironi fin a li, specialm ente per 
quanto rigu ard a la  qualificazione 
della Spagna, posta quale testa  di 
serie nel I I  gruppo, mentire non è 
ancor steuiro ch e accederà alle fin a­
li, ig'iacohè par la  su a  q u a lifica  oc­
correrà un a terza p artita , o-vveros- 
s ia  illa wbailà» con la  m odesta squa­
d ra  turca, la  quale, contrariam ente 
a i pronostici, h a  sconfitto  su l pro­
prio terreno la  Spagna.

Com e se  Tesempóio d ella  Sp agn a 
non bastasse, pure la  Corea del Sud  
ha fa tto  altrettanto elim inando ad­
d irittu ra  il G iappone e piazzandosi 
nel girone finale, con un a v itto ria  
ed un  pareggio contro il  Giappone. 
D om enica prossim a ed i l  28. c. m. 
si deciderà lanche la  isorte della  J u ­
goslavia, p revista  com e fin a lista  del 
gruppo con la  G rec ia  e  Israele. L a  
nostra squadra, che s i trova a l pri­
mo posto in Classìfica, a  p a ri pun­
ti con Da G recia, deve d isputare due 
inooinitri, :in cu i deve guadagnare al­
m eno tre  dei quattro punti in  p a­
lio cosia non impossibile, m a molto 
difficile . V eniam o a lle  partite.

D om enica la  n o stra  rappresenta­
t iv a  scenderà in  cam po a  T e i A viv  
contro Israele, squadra senza spe­
ran za alcuna, m a non nuova a  c la ­

m orose sorprese. N ella nostra squa­
dra, d elia  quale non s i  conosce an­
cora  la  form azione d efin itiva , m an­
cheranno di certo B eava  e Vukas, 
rad iati d alla  nazionale e  d eferiti al­
la  eommiSione disciplinare per es­
sersi r ifiu ta ti di giocare contro I- 
sraele e G recia, adducendo a  scu­

san te  ila stanchezza e contusioni va­
rie. O ra, senza en trare  in  polem ica 
per quanto rigu arda i  due cont - 
mentali, b isogna riconoscere che 
senza di loro la  rappresen tativa ne 
uscirà iindelboiliita, giacché i  due so­
no insostituibili, rappresentano le 
nostre due m igliori pedine, con le 
quali possono stare  a lla  p a ri sodo 
Č ajkovski e  Zebec. Con un a form a­
zione rim aneggiata, la  squadra 
può sperare di uscire im battuta  da 
T el A viv , m a coime s i  com porterà il 
28. contro la  G rec ia  ad Atene? E ’ 
véro che per i  nastri, ammesso sem­
pre che escano viittar.osi d a  T el 
Aviv, b asterà un  pareggio per as­
sicu rarsi il viaggio per la  Svizzera, 
m a è pure vero, ohe i greci hanno 
di molto m igliorato, la  loro tecnica 
di gioco e  sono capaci di provocare 
qualsiasi sorpresa* p e r cu i non c i sor­
prenderebbe, .anche se confidiam o 
nella  qualificazione d e lla  nostra 
squadra, che per trovare la  fin a li­
sta  .necessiterà ricorrere, come per 
la  Sp agn a, a lla  d isputa della «bel­
la» fra  Ju g o sla v ia —G recia.

I RISULTATI
Atalanta — Milan 3-1
Fiorentina — Bologna 1-3
Inter — Roma , 1-1
Juventus — Legnano 2-1
Lazio — Torino 0-1
Novara — Genoa 2-0
Sampdoria — Palermo 2-2
Spai — Udinese 2-1
Triestina — Napoli 1-1

LA CLASSIFICA
Juventus 24 14 i: 2 39:18 36
Fiorentina 24 14 8 2 38:18 36
Inter 24 13 10 1 42:21 36
M'ian 24 12 7 5 51:28 31
Napoli 24 9 9 6 36:26 27
Roma 24 8 10 6 37:27 26
Bologna 24 9 7 8 34:29 25
Sampdoria 24 7 9 8 28:30 23
Torino 24 6 11 7 24:29 23
Lazio 24 7 8 9 27:28 21
Novara 24 6 9 9 25:33 21
Genoa 24 8 4 12 24:35 20
Spai 24 6 8 10 26:39 20
Atalanta 24 6 7 11 34:41 19
Udinese 24 5 8 11 27:38 18
Triestina 24 5 8 11 24:44 18
Legnano 24 4 8 12 32:44 16
Palermo 24 6 4 14 27:47 16

GIORNATA FOCOSA NEL CAMPIONATO ITATI ANO DI CALCIO

B a ttu ta  la  F io r e n tin a  
s i  r i a c c e n d e  la  lo tta
Vergognosa sconfitta dellTnter - Pericolante nuovamente la Triestina

G io rn a ta  d i  g ra n d i so rp re se !  U na  
F io ren tin a  c h e  p e rd e  p e r  la  p r im a  
vo lta  in  casa, u n ’In te rn a z io n a le  che  
si fa  in flig g e re  u n  vergognoso sabeo 
d a lla  p ìcco la  A t  a ta n ta :  b a ste reb b e ­
ro  q u e s ti  d u e  fa l t i  p e r  fa r  v en ire  
i c a p e lli b ia n c h i a d e c in e  d i  m ig lia ­
ia d i  t ifo s i.

D i p u n to  in  b ianco , p a recch ie  p o ­
s iz io n i in  classifica  h a n n o  su b ito  m u ­
ta m e n ti :  v e d ia m o  tr e  sq u a d re  in  
tes ta  a p a r i p u n ti,  e  p a re c ch ie  a ltre  
sparse  q u a  e là a c o p p ie tte .

L a  T r ie s tin a , n o n o sta n te  i l  suo
leggero  risveg lio , p e rm a n e  <sem pre  
in  p o s iz io n e  p erico lo sa  p e r  la sua 
sorte .

E ’ in te ressa n te  ved e re  co m e  il 
ca m p io n a to  co m in c i ad  avere  d e g li  
sp ra zz i d i  a ltiss im o  in teresse , p ro ­
p r io  q u a n d o  si s tava  a v v ia n d o  verso  
u n a  so lu z io n e  p re v is ta  su  larga sca­
la.

E cco  le  b rev i Cronache d i  q uesta  
in te re ssa n te  g io rn a ta  :

★
A T A LA N T A  — M ILA N  3 : 1  

(3 :0 )  — Nel prim o tem po la  pre­
valenza territoria le  è s ta ta  degli 
ospiti, tu tta v ia  l ’AtaiHanta s i è por­
ta ta  din vantalgg’io di ben tre goal: 
il prim o segnato  dopo ap p ena 26” 
dell'in izio per m erito  di u n  fo rte  e 
preciso tiro d i Rasm ussen. H M i­
lan  reag iva  m a .al 10 ’ su .allungo di 
R o ta , R asm ussen, dopo .aver scar­
tato  il portiere segnavia senza a l­
cuna d iffico ltà  a  p o rta  vuota. An­
cora reazione del M ilan  e terzo 
goal atalaimttao a l 2 1 ’ con V illa  in  
seguito a calcio  d ’angolo. N ella  ri­
presa i rosso-neri s i  gettavano de­
cisam ente a l l ’attacco ed a l 5 ’ Nor- 
dahl collocaiwa in  rete dopo una 

'-bellissim a discesa. Angoli 8 a  3 per 
il M ilan , arb itro  M assai, spettatori 
7.000.

ir  BOLOGNA — FIORENTINA
3 : 1  ( 0 :1 )  — L a  F ioren tin a h a  per­
duto la  su a  prim a p a rtita  interna. 
Nel prim o tempo però è s ta ta  la 
squadra V io la  a condurre il m ag­
gior num ero d i azioni. A  dlue mi­
nuti d a l fisch io  G ratton , su passag­
gio id; G ren , po rtava  i  lo ca li in  van ­
taggilo. N ella xitiresa era  i l  Bologna 
che a ttaccava  ed a ll ’l l ’ Cappello, 
d istrigatasi da parecchi avversari 
m etteva in  rete  un  p erfetto  (tiro dal 
basso in  alito. L a  F ioren tin a torna­
v a  a ll’attacco m a  non riusciva a 
concludere. E r a  invece i l  Bologna 
che a l  3 1 ’, su  azione di contropiede, 
s i p o rtava  in  vantaggio, per m erito 
d i B o n afin . L a  squadra v io la  ac­
cu sava  il colpo e  s i rip o rtava  all- 
ilattaeco, m a a l  38’ Cerveliaititi se­

g n a v a  la  terza réte  rosso-blu. Calibi 
d’angolo 3 per p arte , arb itro  M au- 
reHi, sp ettatori 45 .mila.

ir  INTER — ROMA 1:1 (1:1)
—  .Sotto ila p ioggia e  su  d ; un ter­
ren o  pantanoso la  R om a h a  pareg­
g iato  su l campo, d i San, S iro . P ar­
t it i con un o schieram ento difensi­
vo  i  igiallo-roissi hanno segnato, dò­
po 13 ’ d i gioco icon B u rin i che h a  
saputo  eludere Ha sorveglianza di 
G h ie ® '.  L ’in te r  a l  35’ <ha pareggiato 
p er m erito d i Lorenzi. N ella ripre­
sa , dopo il p rim o quarto  id’o ra  di 
stretta  m arca  n'aro-aizzumra, il gioco, 
si è fa tto  alterno, tu ttav ia  l ’In ter 
in sisteva ocn a ttacch i inconcluden­
t i sino a lla  fin e  della p artita . An­
goli 12  a 2 p er ilTnter, arb itro  Jo n - 
ni, spettatori 15.000.

i r  JUVENTUS — LEGNANO 
2 : 1  ( 2 : 1 )  — I  bianco-neri hanno 
realizzato Ha p rim a  rete  a l  10 ’ con 
u n a p recisa  g irata  d i testa  d i R ì- 
teagni. I  l i l la  pareggiavano, cinque 
m inuti dopo con M ion in  seguito 
a calc io  d’angolo. I l  raggiunto  e- 
quilibrio du rava soltanto tre  m i­
n u ti poiché a l  18 ’ la  Ju ven tu s an ­
d ava  in  van taggio  con un  tiro  sec­
co d i Praest. N ella  ripresa nessuna 
azione rilevan te. Pubbl co scarsissi­
m o: ap p ena 3 m ila  spettatori, an ­
goli 7 a5  p er Da Ju ven tu s, arbitro 
R igato .

ir  TORINO — LAZIO 1:0 (1:0)
— U n goal segnato d alla  mezz’ailia 
Buhìtz a l 22’ d e l prim o tempo è sta­
to suffi'canite a i T arin o  p er battere 
u n a  Lazio ancora lin ca ttiv a  giotma- 
ita. Azioni m olto alterne ed incon­
cludenti, con Elèggerà prevalenza to­
rinese. 'Nella r 'p resa  i gran ata  s i 
sono chiusi in  area lim itandosi a  
respìngere con successo gli attacchi

laziläli. A l 25’ un  secondo goal di 
Buhtz ven iva  ann ullato  per fuori­
gioco. Angoli 3 a  1 par la  Lazio, a r­
b itro Gam pam at1, spettatori 25 m ila.

ir  NOVARA — GENOA 2:0 
( 1 :0 )  — G on un a prestazione ge­
nerosa e com battiva il N ovara h a  
conquistato u n a  m eritata  vittoria  
contro un G en o a volonteroso m a 
in feriore per volum e d i gioco e  con- 
s ■'stanza tecnica. L a  p rim a rete è 
s ta ta  segnata  d a  Savion i a l 27’ dèi 
prim o tem po. N ella r 'p resa  il domi­
nio d ei N ovara con tinu ava ancora, 
e m olte azioni sfu m avan o  per un 
soffio . A l 17 ’ Arse realiifczava un 
rigore concesso p er fa llo  d i Cat- 
t a n i  c a lc i  d ’angolo 10 a 2 per il 
N ovara, arb itro  M archetti, spettato­
ri 4.500.

i r  SAMPDORIA — PALERMO 
2 :2  ( 0 :1 )  — Lim contro iè stato  di­
sputato  senza u n  attim o d i sosta. 
'Nel p r  imo tem po lamfbadue He squa­
dre hanno lavuto, e sprecato, tre  
buone occasioni per segnare. I l P a ­
lerm o però riu sc iva  a  m ettere in  
rete SI suo prim o goal a l 37’ con 
G iaretto . Nel secondo tem po i  blu 
cerch iati sono an d ati decisam ente 
aH’o ffen siva  ed (al 18 ’ hanno pareg­
giato con B a ld in ', su punizione da 
ven ti m etri. A l 25’ su azione di 
contropiede d i M actegani il  Paler­
mo s i rip ortava in vantaggio. A l 37’ 
G o tti m etteva a lla  p ari le squadre 
cale 'andò in  rete un  pallone respin­
to  dalflla traversa. C alci dlangolo 7 
a  1 per Ha Sam pdoria, arb itro  G uar- 
nascheilli, spettatori 7 m ila.

ir  SPAL — UDINESE 2:1 (1:0)
— I ferraresi, costantem ente alllat- 
itaoco, nonostante le pessim e condi­
zioni del terreno hanno avuto  un 
ch iaro  predom inio sino d alle  prim e

battute di gioco, ed ottenevano la  
loro p rim a rete a.U’8’ su  forte tiro di 
Bulent. L a  seconda rete  ven iva  se­
gn ata  a l  17 ’ della ripresa su  tiro  
di tosta d i Fontane-si. A l 43’ su 
calcio 'di punizione d i M enegotti 
TUdimese realizzava la  rete delia 
bandiera. 'Calici d ’angolo 6 a2 a  fa ­
vore d ella  Spiai, arbitro O rlandini, 
spettatori 5 m ila.

i r  TRIESTINA — NAPOLI 1:1 
( 1 : 1 )  — Su  di un  terreno pesante 
e scivoloso T riestin a  e Napoli h an ­
no o fferto  un a prestazione abba­
stanza soddisfacente, anche se il due 
attacch i hanno m olto 'difettato di 
m ordente e  precisione nei tiri. A l 
19' su  calc io  d ’angolo battuto  d a 
Dorigo, Petìagna segnava u n a bella  
rete. Non du rava, però, molto il 
van taggio  degli alabardati poiché 
a l  37’. su  debole .respinta d i Nuc- 
c iarì, Jeppson segnava Ha irete n a ­
poletana. N ella ripresa -la T riestina 
insisteva maggioiramente a ll’attacco 
m a fa lliv a  per troppa precipitazio­
ne. A rbitro L iverani, angoli 5 a  4 
per Ha T riestina, spettatori 6 m ila.

Prossimo l'incontro 
Turpin - Mitri

Sono (giunti ia Roma 
zatoni Jack  Solomons e

gin lOTiganuz-
Giilbert Be-

Ho avuto luogo una riunione de­
gli dnteoresisiatii ned corso della quale 
sono stati nel corso della quale sono 
sono statii studiati li 'dettaglili tecnici 
ed! eoonomici iriiguairdantii dia manife­
stazione ohe sì svolgerà ili 19  laprile 
aldo stadio Toriino uve, come è noto, 
M itri si incontrerà eon Randy Tur­
pin per lil titolo mondiale d’Euxiopa.

RISOLTO CON  PUNTEGGIO MOLTO GIUSTO L'ATTESO DERBY-CAPODISTRIANO

Pireirliata 1l’ Aiurora, mligiliore iincampo
Il terreno fangoso e la pioggia continua hanno reso l'incontro poco spettacolare

AURORA — S T IL  2 : 1  ( 1 : 1 )  E ’ nostra o p. ri.i one, che 9e ‘l ’Au- più volte .appi audi re d:al pubblico piedi dii Ka,valle 11  «piale non haAURORA — S T IL  2 : 1  ( 1 : 1 )
Dopo un riposo durato circa due 

mesi, domenica scorsa ha avuto ini­
zio lil .girone d i ritorno del campio­
nato dii calcio del Centro di Capo- 
dìstrìia.. Alilo stadio I. Maggio d i Ca- 
podietniia ha avuto luogo rincontro 
fra le squadre dell’Aurora e della 
Stil. Devo premettere che l ’incon- 
tiro si è disputato su un terreno pe­
sante e fangoso per d i più costella­
to di pozzanghere per la pioggia 
che continuava a cadere durante tut­
ti 1  90 minuti. Giù spiega perchè il 
lato tecnico del gioco sia mancato, 
.-'ebbene If’AuroTa labbia accennato 
più volte a voler sviluppare un gio­
co chiuso, fatto di brevi tri a rigo-! a- 
Éionii. Ma appena questo aveva in i­
zio, gli avversari entravano subito 
in  azione troncandolo. Questa tatti­
ca non serviva «die >a stremare le 
forze dei 'giovani atleti, mentre era 
necessario svolgere un gioco ®d  am­
pio respiro basato su passaggi in 
profondità. „

E ’ nostra opinione, che se l’Au­
rora avesse adottato questa tattica 
certamente sarebbe 'riuscita ad otte­
nere un risultato molto migliore.

'Devo aggiungere che i l  maggior pe­
so dii questo incontro è  stato soste­
nuto dalla difesa della Stil, compor­
tatasi .in modo egregio, ohe ha do­
vuto oontiinuaimiente far fronte agli 
attacchi ideili’Aurora sostenuti bril­
lantemente .da Ražman, .Carini ed 
Orlati II  1  migliori lin senso assolu­
to.

Tutti e tre i  goal sono stati casua­
li, .in .quanto viziati da tre papere 
dai rispettivi portieri che non sono 
(riusciti .a trattenere i l  pallone reso 
viscido dalla pioggia e dal fango. 
Pur mancando 1:1 lato tecnico e di 
conseguenza quello spettacolare, ab­
biamo assistito ad un incontro vi­
vace a battagliero sempre però con­
tenuto nei lim iti della cavalleria.

Se lil risultato è stato contenuto 
nel1 limite minimo, la Stil lo  deve al 
suo pontiere Vatovec che si è fatto

piu volte .applaudire dal pubblico 
presente per certe sue brillanti de­
viazioni d i palloni che erano desti- 
nati a finire .in fondo tal sacco. Per 
prim a va In vantaggio l ’Aurora dopo 
soli 15 ”  d i gioco, /etti» II. fugge ve­
loce lungo la  linea di fondo e tira 
deciso in porta, Vatovec si lascia 
sfuggire i l  pallone ohe finisce sui

CENTRO CALCIO POLA
Istra 11 9 1 1 36::18 19
Rovigno 11 7 3 1 35 :19 17
Jadran 11 7 1 3 30 :19 15
Verteneglio 10 7 0 3 34 :19 14
Pisino 10 5 2 3 31 :14 12
Buie 11 5 2 4 18 : 15 12
Dignano 11 6 0 5 15 :20 12
Se. Olivi B 9 3 1 5 21 :27 7
Elektra 11 3 1 7 19 :27 7
Avijatičar 10 2 0 8 18 :29 4
Arsia B 11 1 2 8 12 :36 4
Cittanova 10 1 1 8 13 :39 3

è rituiscito a p assare  a l 35’ del -primo 
tempo, grazie ad. om rigore  concesso 
daU’arfoitro Maikiedo per fa llò  di 
m ano in  area. G jo rg jev ić  non sba­
g liava  Taocasiane e segn ava impai- 
rabilm ente. A  mulila sono va lsi g li 
sforzi del Proleter p er rim ettere in  
sesto He so rti delTimcamtro, perchè 
ogni attacco s i in fran geva  ineso­
rabilm ente contro ila tenace d ifesa 
degli ospiti, artefice  p rim a dèlia 
m er ta ta  vittoria.

LOKOMOTIVA — RABOTNICKI 
3:0  (3 :0 ) L a  Lokom otiva, conqui­
stando 1  due pun ti in  p alio  si è a s ­
sicu rata  la  perm anenza quasi sicu­
ra  fra  le  elètte del calcio  nastrano. 
I l  R abatn iéki (infatti, p u r n avigan ­
do nelle torbide acque d e lla  retro­
cessione, -non h a  tentato nemmeno 
di opporre u n a  va lid a  resistenza a- 
g li ospiti, i  quali sono p assati con 
fa c ilità  n e l prim o tempo, vivendo 
quindi di rend ta  e paghi del suc­
cesso n e lla  ripresa. L a  Lokom otiva 
è and ata  in vantaggio a l 25’ con 
u n a rate., segn ata  d a  G areš. A 
quattri m inuti d a lla  fin e  del tem ­
po, F irm  h a  raddoppiato il  van tag­
gio, consolidato an cora d a Papec 
a l 44’. Su  questo punteggio si chiu­
deva pure la  paiTt ta , tecnicam ente 
abbastanza buona.

Per consentire u n a  preparaz'one 
adeguata a i giocatori, i l  nostro cam ­
pionato h a  subito dom enica una 
mezza b attu ta  d i arresto, con Ho 
svolgim ento di sole tre delle sette 
partite  in  program m a, avverossia 
si isono incontrate solam ente quelle 
squadre che n cn  hanno giocatori 
convocati p er lìaìllenamento coMe- 
g alle. M a son  bastate queste tre 
p artite  a  fa r  sbalordire ili nastro 
m ando calcistico. In fa tt i due delle 
m aggiori pericolanti, Odired é R a d ­
nički, so.no uscite am bedue vittorio­
se d a lie  loro trasferte , m igliorando 
un poco la  laro posizione in  classi­
fica. M a eccovi la  cronaca delle 
singole p artite :

O DRED  — B S K  1 :0  (0 :0) M alte 
m ig lia ia  idi belgradesi sono accorsi 
in  canapo per sa lu tare  uria nuova 
v itto ria  ideila loro squadra, che la 
settim ana precedente è iriiuscita a 
ferm are nientem eno ohe i l  blasona­
to Part'zajn, togli'eirsdagli un prezio­
so punito. M a i  tifo si non hanno 
fatto  i conti con Ha cenerentola del­
la  c lassifica  e  p raticam ente g ià  
'condannata. squadra dell’Odred, Ha 
quale, per l ’ocoasione, h a  tirato  fuo­
r i  le unghie e si è gettata a  testa 
b assa  n e lla  m ischia con un unico 
scopo: vincere. E  la  squadra di Lu ­
b iana h a  vinto,, e  m aritatam ente. 
Le cronaohe parlano  anzi di netta 
suprem azia degli ospiti, i  quali non 
hanno arrotondato il  punteggio so­
lo causia Ha troppa im precisione di 
Belceir, ohe h a  sic'upato almeno tre 
p alle  -dia rete. G:li ospiti hanno do­
m inato par tu tto  il prim o feimpoi, 
senza però passare!, cau sa i l  gioco 
im pastato troppo su un a fit ta  re­
te d i passaggi, ohe si estinguevano 
nei pressi della  p o rta  -avversaria, 
ben coperta d a  u n a  forte d ifesa. 
N ella r 'p resa , l ’Od.red h a  cam biato 
tattica , poggiando il gioco su i pas­
saggi lunghi e  ficcanti, che tag lia­
vano fuori zone .intere in  cam po. 
In  questo modo è riuscito a passare 
a l  2 1 ’ della .r presa con Brezar, che 
è stato  il m igliore. Im baldanziti dal 
successo, g li ospiti hanno continua­
to a prem ere sino a lla  fine, senza 
riuscire però a passare una seconda 
volta.

RADNIČKI — PROLETER 1:0
( 1 :0 )  Come a Belgrado, così a  O- 
sijek  u n ’ a ltra  pericolante è riusci­
ta  a  portarsi a  ca sa  tu tta  la  posta. 
I l R ad n ičk i, p u r subendo per tu tta  
la  p artita  la  suprem azia dei locai',

Pallacanestro femminile

A BELGRADO
GLI EUROPEI

Q ualche .giorno fa  la  Federazio­
ne jugoslava di .pallacanestro h a  
tenuto Ha .sua seduta p lenaria , du­
ran te  la  quale, itra 1  monti quesiti, 
è stato  discusso anche quello d i pro­
porre .alla F . I. B . ch e l ’oirgani'zza- 
zione del cam pionato europeo fem ­
m inile idi p allacan estro  s ia  conces­
sa  p er quest’an n o  a l la  Ju go slav ia . 
L a  proposta a lla  faine è s ta ta  accol­
ta a ll’unanim ità e  im m ediatam ente 
ne è stato  avvertito  anche il segre­
tario  generale d e lla  F . I .B .  A., si­
gnor Jo n es. L ’unico ostacolo an­
cora esistente per l ’organizzazione 
dei cam pionati è di n a tu ra  fin a n ­
ziaria, m a  itra u n a  quindicina di 
giorni sarà  p o rtata  u n a  d e fin it 'v a  
decisione in  m erito. A B elgrado si 
considera però che ta le  problem a 
sa rà  risolto favorevolm ente e con 
sicurezza Si prevede ch e il cam pio­
nato s i terrà  in  Ju go slav ia .

L a  Federazione ju go slava  non h a  
ancora dee'so lin quale località  il 
cam pionato a v rà  Ha su a  effettu a­
zione. A quanto p are  He elim inato­
rie, com prendenti tre  gironi, s i ter­
rebbero rispettivam ente a Zagabria, 
Z a ra  e L u b ian a  o  'Novi S a d . A  B el­
grado, invece, s i disputerebbe il gi­
rone f  n aie  com prendente sei squa­
dre. D ’alltra p arte  non è escluso ohe 
tutto il cam pionato abbi-a -luogo a  
Belgrado.

'Gli. 'nciontri: si e.lfe.tine rebhero sul 
nuiovo 'piccoli! stadio, oostruiiito re- 
eentemeilte .a Belgrado, .con la  Lri- 
buma capace, dii contenere 6000 spet­
tatori. .

Quadrante
NEW YORK — E’ stato an­

nunciato che il campione mon­
diale dei pesi massimi Rocki 
Marciano è disposto a sostenere 
un combattimento a Londra il 
prossimo settembre mettendo in 
palio il titolo. Questa promessa 
naturalmente varrà qualora l’in­
contro Marciano — Charles pro­
grammato per il prossimo giu­
gno si risolvesse in favore del 
primo. L’avversario previsto do­
vrebbe essere Don Cochel. 

i r
SIDNEY — L’australiano Hec­

tor Hogan, campione nazionale 
ai atletica leggera, ha uguagliato 
il record mondiale dei centro 
metri piani in  10” e 2.

☆
TRIESTE — La piscina coper­

ta, recentemente inaugurata nel­
la città, ha visto migliorato, nel­
la  sua manifestazione inaugura­
le il primato italiano dei 100 m. 
a farfalla. Infatti il nuotatore 
Lorenzelli ha segnato il tempo di 
1T2 ”5, inferiore di 2-10 al record 
precedente.

☆
MADRID — Sembra ormai 

rinviata definitiva'-’ente, od al­
meno per un anno, in co n tro  che 
era stato programmato tra una 
compagine europeà ed una ame­
ricana. In fatti le  federazioni ar­
gentina e brasiliana si sono ri­
fiutate di mettere in  campo i 
propri giocatori. La federazione 
spagnola, che doveva fungere da 
ospitante, sembra non aver per­
so tutte le  speranze per far effet­
tuare almeno il prossimo anno 
l ’incontro «atomico».

☆
LONDRA — Il campione bri­

tannico dei pesi medi Randolph 
Turpin, affronterà il  30 marzo 
allo stadio di Londra il campio­
ne svedese Bengtsson. Nella stes. 
sa riunione si svolgerà un incon­
tro tra 1’italiano Fontana e Pom- 
pee.

☆
CAIRO — Ai campionati inter- 

inaz'onali dell’Egitto, Drobny ha 
battuto il tennista italiano Gar- 
dini nelle sem i-finali del singo­
lare maschile per 6:4, 2:6, 4:6, 
7:5, 6:1.

☆
ROMA —• La Federazione ita­

liana di calcio ha dovuto emet­
tere un comunicato nel quale si 
invita il pubblico dei tifosi a 
non tenere un contegno scorretto 

a,nei confronti degli arbitri e del­
le squadre avversarie. I maggio­
ri casi d i intolleranza si sono 
verificati nella serie C.

☆
BERNA — In una vera Babe­

le di formazioni sta dibattendosi 
la federazione calcio svizzera in 
vista ai prossimi campionati 
mondiali. Infatti finora sono sta- 
te provate diverse formazioni 
senza che nessuna abb'a dato ri­
sultati degni di nota. Sembra 
che le prove siano destinate a 
durare un bel pezzo.

☆
STOCCOLMA — Il ciclista  

finnico Kuvaya ha vinto la cor­
sa di Vasa che si svolge su un 
tracciato di 90 km., con il tempo 
di 6 ore 22’51”. La tradizionale 
gara svedese non era mai stata  
vinta da uno straniero.

Indiano sangue caldo

piiedi dii KavafM-c iil quale non ha 
d:iffiìcolita alcuna ad (insaccare. Due 
minuti! più barda su 'azione analoga 
la  StiiI pareggia. Hočevar riprende 
un pallone sfuggalo a Pečarič e se- 
ig n a  faoii1.mente. Alila mezz’ora Zetto 
II  sciupa banalmente un rigore ti­
rando iail'tio. La ripresa vede l ’Aurora 
ancora aill’attacco in  cerea del suc­
cesso che arriva al 22, per merito 
di Zetlt'o II. /iti quale si fa  così per­
donare la  papera precedente. La viit- 
'toTiia dietlil1’Aurora è pienamente me­
ritata e premia ti m igliori lin campo. 
Le squadre sono scese iiin campo 
nelle seguenti formazioni :

AURO RA : Pečarič, Orlati L , B o ­
lle, (Burdin, Raizman, Carini, Gom­
bač, D ella valle, Kavalie, Orlati II., 
Zetto IL

S T IL : Vatovec, Kriižmančfič, Pa- 
skuJIJin, Aubeir, Margičj JClaainc Iy 
Klasinc II , Bolle, Hočevar, Bertok, 
Benčič.

A R BIT R O  : Kravanja.

Y N G *£V A iNE E CALVO PA K IST A N O  STA  FACENDOSI STRA D A  
A GO M ITATE N EL T EN N IS M ONDIALE. S I TR A T T A  DI ZA R HA-

CHE P E R  IL  S U 0  S T IL E  AG G RESSIVO  V IEN E 
CHIAM ATO  LA  «PA N TE RA  AG ©Ü ANTA-PALLE ».

PER I MONDIALI DI CALCIO
CONTINUA LA LOTTA

Nel ciclo delle qualificazioni per le sem ifinali de: campionati 
mondiali di calci», sono stati disputati la settim ana s ra due in­
contri e precisamente tra Turchia e Spagna, Corea del Sud e Giappone. 
La Turchia è riuscita a vincere sulla cam patine spagnola con il risul­
tato di 1 :0 .  Poiché il precedente incontro, svoltosi a Madrid, si era 
risolto a favore della squadra ospitante, la F. I. F. A. ha stabilito che 
rincontro di qualifìcaz'one dovrà svolgersi sul campo neutro di Roma.

La Corea del Sud invece, ha pareggiato per 2 : 2 con il Giappone, 
ed avendo vinto l ’incontro precedente, si è qualificata per le semi-finali 
che si svolgeranno in Svizzera.



Venerdì ufficiale apertura della stagione con la Milano - Sanremo

AI FAVORITI SI E'AGGIUNTO
UN KOBLET IN PIENA FORMA
Buonissima affermazione di Coletto alla Milano - Torino

Siam o giunti 
orm ai, quasi a lia  
v ig ilia  delil’atites- 
sa inaugurazione 

u ltic ia i»  nelle  sbagione-eiollis.tiea con 
la  45-a edizione della  M ilano — 
Sanrem o, ohe prenderà il v ia  ve­
nerdì 19 ci m. d a  M ilano.

Nel num ero precedente abbiamo 
dato un breve consuntivo sulle l i ­
gure d i prim o piamo del ciclismo 
internazionale, d alle  q uali abbiamo 
tra tto  i  tre favoriti : Cappi, Petrue- 
ci e  Bobet. Nello stesso numero 
abbiam o pure accennato a lia  poca 
pro bab ilità  dii u n a  afferm azione 
dell’asso elvetico K ablet, poco as­
suefatto  alle corse in  linea, m a egli 
c i h a  sm entito categoricam ente con 
la  n etta  e stab u lan te  v itto ria  ripor­
ta ta  n e lla  C ag liari — S a ssa ri, pren­
dendosi anche il lusso d i staccare 
di o ltre 20’ 'tutti g li assi e d i vin- • 
cere così la  isua p rim a corsa in  li­
nea  in I ta lia  a d  o ltre  41 K m  dì 
m edia.

Con questa m irabile ed inaspet­
ta ta  afferm azione, K ab let ohe, dot­
to fra  modi, è sceso in cam po sen­
za i l  dovuto allenam ento su  strada, 
assum e il ruolo d i fiavoirdlto, appaia­
to dai pronastici a i rim anenti tre 
cam pioni Coppi, Bobet e  Peferucei.

D a questa ra sa  d i nonni venerdì 
pom eriggio sa lte rà  fuori probabil­
m ente quello dei vincitore, am m e­
noché mein s i  verifich i la  grande 
sorpresa, poco attendibile, m a non 
im possibile, d i un ’afferm azücne1 di 
qualche, elem ento nuovo, cosa, per 
la  verità , successa sodamente ne’ 
1927 con Chiesi, l ’un co ciclista sco 
irose luto che h a  vinto .sino ad oggi, 
dopo ben quarantaquattro edizioni 
dal 1907 in  poi la  M ilano — S a n ­
remo. T utte  le rim anenti edizioni 
sono sta te  appannaggio di atleti 
di grido q u a li G irardegno, Binda, 
G u erra , Bélloni, Linami, Breton, Pe- 
b'issileir, Demuysa.re, senza c itare  i 
nom i dei cam pioni ancor oggi sulla 
breccia, come, ad  esempio, B arta li,

L a  M ilan a — San rem o è sempre 
s ta ta  in fa tti la  corsa dei puro­

sangue, n e lla  quale ogn i com parsa 
viene esclusa d a l suo inizio, perchè 
ogni a tle ta  di g r  do s a  che la  v it­
toria  d ella  m agnifica corsa di aper­
tura; rim arrà  im pressa nelle menti 
degli sportivi per lungo tempo ed 
il  suo nome sa rà  sempre ricordato, 
assiem e a quelli dei -campioni con 
la  C m aiuscola.

In  attesa  di prendere la  parten­
za, i ciclisti, dopo- (La settim ana sar­
d a e la  fine  della P arig i — Casta 
azzurra, v in ta  com ’è noto diai fra n ­
cese Autequil.

S i  sono diati ieri b a tta g lia  nella  
corsa  denom inata d e lla  v ig ilia , la  
M ilano—T arino, v in ta  d a l Pitaliano 
iCoietto d e lla  Frerjuis.

Per la cronaca: l e  reti sono state 
segnate da 'Drakulič (3) e dia Ziiko- 
v;ié. Per gli ospiti hanno realizzato 
Sant-ek (2 reti) e Benčič.

Sul campo di Fiume

Quarneri - Zagreb 4-3
FIUM E. La foirnrnzione dallo Za­

greb ohe mil Vita nella seconda lega 
{‘.alpeggiando ila •alassi'fiiie.a, dopo aver 
piagato saibàito iso orso la Locomotiva 
per 1 a 0, ha .imeoautrato sul campo 
ddilla Gioventù ila Quarnero. L ’ in­
contro, al quale hanno assistito no­
nostante la pioggia, hen 1200 spetta­
tori:, ha visto la completa vittoria 
dien1 a formazione quarnanna per 1 
a 3. Ill I. lampo ri ara concluso pu­
re in favoiia dei loicaiii per 2 .a 1. La 
Quiarnaro ha dimoisitirrito soprattutto 
una tenace combatti:• nià che parli- 
ocilarmanile è vierjuta aula luce nella 
metà della ir.presa, quando gii ospi­
ti eimno andr.i'.ii :in vantaggi: io par 
3 a 2. Riardiraito «il gpo-po, ii iftiiima- 
mi hanno attaccalo con magnifico 
slancilo, «riuscendo -a cogliere una me­
nit ata \ littoria.

Dal canto suo, ilo Zagreb ha mes­
so in  vatrlna una buona tecnica che 
gl: ha giiovato però solamente «tino 
ai 16 metri quando iLiinsuiffiicente ti­
ro a rate ha p<innesco ai terzini fiu­
mani dii svolge,re. una agevole difesa 
contro l’ attacco zagahrese.

Per la C.d.M.
ZURIGO — I l Gom itato organiz­

zatore del cam pionati m ondiali di 
calcio h a  annunciato le  località  in 
cui saran no disputati g li incontri 
dei quarti di fin a le  e di sem ifinale.

Lìaecetsa riva lità  fr a  le sei città  
elvetiche interessate ad ospitare gli 
incontri a ve v a  fin o ra  ritard ato  la  
scelta  delle sedi.

Le due sem ifinali, in  program m a 
peir i l  30 giugno, si svolgeranno a 
B asiliea  ed  <a Losanna. I  quarti! di 
finale  (26 e  27 giugno) s i svolgeran­
no a  B erna, B asifea , Losann a e 
G inevra.

L a  rinate per i l  terzo e quarto po­
sto sa rà  d isputata a  Zurigo il 3 
luglio  e la  fin a le  per il  prim o posto 
a B ern a  1 1  4 lùglio.

Occhiata 
sul ring

Ecco le  c lassifiche  d e lle  varie  ca­
tegorie  d i  p u g ili, secondo  la Hi vista  
«R ing» .

M A S S IM I C a m p io n e : R o c k y  
M arciano : c o n te n d en ti E zza rd  C h a r- 
/es, N in o  V a ldes (C u b a ) , D an B ue-  
ceron i, R o la n d  La S fo rza , D o n  Co- 
c h e li (I n g h .) , T o m m y  H arrison , 
E a rl W alls (C a n a d a ), C larence H e n ­
ry , H a rry  ( K id )  M a tth ew s, H e in z  
N e u h a u s ( G erm a n ia ).

M E D IO -M A S S IM I —  C a m p io n e :  
A rc h ie  M oore. 1. H a ro ld  J o h n so n :  
2. J o e y  M a x im ; 3. J im m y  S la d e ; 4. 
Y  o lande  P o m p e e  (T r itn id a d ) ; 5.
W ill i  I lo e p n e r  (G e r m a n ia ) ;  6. 
F lo y d  P a tte rso n ; 7. D a n n y  N a rd ic o ; 
8. G erharg  H e c h t (G e rm a n ia ) ;  9. 
P au l A n d re w s; 10. Jdeques H a irabe-  
(lian  (F ra n c ia ).

M E D I  — C a m p io n e  B o b o  O lson. 
J .R o c k y  C a ste lla n i; 2. J o e y  G iardel- 
lo ;  3. K a n d y  T u r p in  ( I n g h . ) ;  4. 
G il T u r n e r ;  5. B o b b y  D y k e s ; 6. 
B o b b y  D a w so n ; 7. W illie  Troy.; 8. 
P ierre  Langlo is (F ra n c ia )  ; 9. H o lly  
M im s;  10. J o ey  G iam bra .

W E L T E R S  —  C a m p io n e  K id  C a ­
v i lan  ( C uba) .  1. C arm en  B a s ilio ;  2. 
B ill i  G ra h a m ; 3. Deti F la n a g a n ; 4.

J o h n n y  S a x to n ;  5. R a m o n  F u em te s;  
6. F re d d ie  D aw son; 7. A r t  A ra g o n ;  
8. C hico  V arana  (C u b a ) ;  9. J o e  M i­
c e li;  JO. J o h h n y  B ra tto n .

L E G G E R I  - C a m p io n e  J im m y  
C arter. 1. E d g ie  C h a v e s; 2. O rlando  
Z u lu e ta  (C u b a ) ;  3. W a lla ce  «B u d » 
S m ith ;  4. P a d y  D em a rco ; 5. R a lp h  
D u p a s; 6. G eorge A r a u j io ; 7. J o n n y  
G onsalves ; 8. A r th u r  P ers ley  ; 9.
A m a m i  S a v o ie  (C a n a d a ); 10. D u ilio  
L a i ( I ta lia ) .

P IU M A  C a m p io n e  S a n d y  S a d ­
ler, in te r in a le . 1. P ercy  B a sse tt;  2. 
B a b y v O rtiz  (M e s s iv o );  3. L u lu  P e ­
re z ;  4. R ed  T o p  D a v is ; 5. Y e a n  
S n eyers  (B e lg io ) ;  6. R a y  F a m e ch o n  
(F ra n c ia );  6. R o y  A n k a r a h  (A fr .  
P e ć ,) ;  8. G ene S m i th ;  9. B i l l  Bos- 
s io ; 10. W ill ie  P\ep.

G A L L O  C a m p io n e  J im m y  Car- 
ru th e rs  (A u s tra lia ) .  1. R o b e r t  C o­
h e n  (F r a n c ia )  ; 2. C h a m b rern  Song-  
k i t  ra t ( T a i la n d ia ) ; 3. P a p p y  G a u lt;  
4. N a t B ro o k s ;  5. J o h n  K e lle y  ( I r ­
la n d a );  6. P ie rre  C ossem yns ( B e l ­
g io ) ;  7. B a to n  M aras (M e ss ic o );  8. 
M a u rice  S a n d e yro n  (F ra n c ia );  9. 
B il ly  P a d co ck; 10. A n d re  V a lig n a t 
(  F ranc ia  ) .

P E R  UN PROVVEDIMENTO P I U T T O S T O  D U R O

IL-CASO ISOLA"
FINALMENTE RISOLTO

S i è tenuta n e lla  serata  di m er­
coledì scorso la  II . assem blea socia- 
le delTU.S.C. Iso la. T ra  i numerosi 
soci e sim patizzanti presenti, c ’era 
pure il segretario  dell’U C E F živec 
žarko. L ’assem blea si è ap erta  con 
la  relazione idei segretario  della 
società che h a  sottolineato l ’attiv i­
tà  svo lta  n eg li a n n i scorsi, giun­
gendo poi a lla  recente espulsione 
d ella  squadra d a lla  L ega  S lo v e n o -  
C ro ata  e alila c r is i ch e si è m ani­
festa ta  in, seno a l sodalizio. T ra t­
tando di quest’u ltim a, h a  precisato 
le cause a  cu i è dovuta e  cioè: 1)  
M ancanza del presidente per ragio­
n i d i sa lu te ; 2) G rave  crisi finan-' 
ziairiìa; 3) D isinteressam ento del­
l ’in tera direzione e di alcuni gioca­
tori. D i queste tre cause, quella 
che h a  determ inato la  catastrofe 
iso lan a è sitata la  grave crisi f i­
nanziaria. In fa tt i la  società aveva 
ricevuto solo la  m età dei 200.000 
din. prom essi idlell’U C E F, inoltre, 
essendo troppo fo rti lie spese per 
i v iaggi in  Ju g o s la v a , a  carico 
della società, questa, si era rivol­
ta  alle fabbriche e alle varie  azien­
de iso lan e per a iu ti fin an z iari ot­
tenendo esito negativo. «Perciò è 
ingiusto — h a  rilevato  il segreta-

INCONTRI STUDENTESCHI
Ginnasio sloveno — Ginnasio italiano 4-ì

iSi è disputato m ercoledì scorso 
allo  stad io  I. M aggia 'di OapotìTstria 
Form ai trad izionale incontro tra 
le  isquadre dell G inn. Ita lian o  e 
quello '■ iSloveno. Dopo aver ch'uso 
11 I. tem po con urna rete  a  zero, 
rete segn ata  a l 10 d a  Ferlu ga, il 
G inn. Sloveno segnava nella  r i­
presa a ltre due reti con Oètin a l 
5 ’ e 10 ’. Dopo c irca  venti m inuti 
di gioco, per ili G in n . Ita lia n o  R o­
ta  segn ava il goal d e lla  bandiera, 
m a ài risultato cam biava ancora al 
38’, quando, su azione di contropie­
de, F erlu ga  segnava la  quarta ed ul­
tim a rete.

Ambedue le squadre hanno dato 
prova d i buona volontà, però con 
m ancanza di tecnica. Anche se vin ­

citore, d a i G in n . Sloveno ci atten­
devam o m olto d i p iù , in  quanto in  
questa squadra ci sono 5 elem enti 
m ilitanti nel cam pionato d i zona. 
T iro  forte e  deciso, attacco veloce, 
m a gioco fa lloso  e in capacità di 
svolgere azioni degne d i nota. Lo 
stesso possiam o d ire del G  nn. Ita ­
liano, la  cu i .sconfitta s i deve so­
pratutto a i a  m ancan za di buon 
attacco, che, aiutato continuam en­
te d a ll’onnipresente C arin i,-non ha 
saputo s fru ttare  diverse buone oc­
casioni.

T ra  i  migli'ori in  campo, ricorde­
remo il g ià  m enzionato C arin i e il 
portiere d e l G inn. Sloveno, Vatovec 
esibitosi in  belle parate.

E . F .

ATTIMI SUBLIMI
M O L T I  S I  C H IE D O N O  Q U A L I S IA N O  L E  R A G IO N I C H E  R E N D O ­
N O  G L I S C A L A T O R I  F A N A T IC I  D E L  L O R O  S P O R T . C I SO N O . 
I N F A T T I  D E G L I A T T I M I  I N  C U I L A  V IT A  R IM A N E  S O S P E S A  S U L  
F IL O  D E L L A  M O R T E , E D  I L  S U P E R A R E  Q U E S T I 1ST  A N T I . -C O N ­
Q U IS T A N D O  L A  V E T T A , D O N A  U N  S A P O R E  S U B L IM E  A L L ’E S I ­
S T E N Z A  D E L L ’U O M O . Q U E S T O  R A M O  D E L L ’A T L E T IC A  P U Ò ’ B E N  
E S S E R E  C H IA M A T O  C O N  U N  V E C C H IO  T E R M IN E  T IB E T A N O  

«B R IV ID O  D E L  D O M IN IO »

Procede il campionato italiano di poUcccre soc

Finito a favore del Gira 
il derby degli emiliani

Al 2 8  m a r z o  l a  L e g a  s l o v e n o  -  cro a ta  
r i p r e n d e r à  il s u o  r u o l i n o  d i  m a rc ia
Il calendario completo delle partite del girone di ritorno - la classifica fino ad oggi

L a Lega sloveno-croata di calcio 
riprenderà il suo cammino primave­
rile il giorno 28 marzo quando ver­
ranno giocate lo partite della setti­
ma giornata, che erano previste pei 
il 9 maggio. Invece, poiché in  tale 
data a Zagabria avrà luogo il con­
fronto intemazionale. Jugoslavia 
Belgio, allora tale giam o varrà 
quale ripòso. In effetti, quindi, gh 
incontri che verranno disputati il 
28 marzo, saranno giocati anticipa­
tamente in quanto il girone di ri­
torno vero e proprio avrà inizio il 
4 aprile. A  questo, parteciperanno le 
squadre: M etala di Zagabria, Split 
dii Spalato, Slaven di Borovo, Tetsti- 
lac d i Varaždin, Ljubljana di L u b i­
ana, Kladivar di Celje, Segesta di 
Sisak, Quarnero di Fium e, Sloboda 
di Varaždin, Locomotiva di Fiume 
e Korotan di' Kranj.

In graduatoria queste squadre non 
hanno dei grandi distacchi. Basti 
pensare infatti che fra la prima 
classificata e la penultima (lasciamo 
da parte il Korotan che ormai e 
condannato alla retrocessione con i 
snoii due miserettì punti in porta­
foglio) passano appena sette punti. 
I sette punti non sono molti, anche 
se le partite da disputare sono sola­
mente undici. Tuttavia per questo 
minimo, scarto di punti, il campio­
nato dovrebbe avere delle fasi mol­
to interessanti, poiché la lotta sarà 
quanto mai accesa in testa, per 1 in­
gresso alle qualificazioni che porte­
ranno alla lega superiore, e in coda, 
ove si dovrà decidere sulla secon­
da retrocedente, questa, per regola­
mento, dovrà essere una squad.» 
croata. E  qui, per quanto riguarda 
la retrocessione, si trovano in cat­
tive acque ambedue le squadre fiu­
mane, la Quarnero e la Locomoti­
va, che non hanno fatto veramente 
molto nel girone di andata e sono 
incappate in sconfitte non preven­
tivate.

Per questo girone di ritorno, la 
Quarnero schiererà una squadra 
formata quasi completamente da 
giovani, che in questi ultimi tempi 
si sono fatti notevolmente valere. E d  
è proprio uno dei giovani della 
Quamero, il portiere Superina, che 
è stato prescelto per • la nazionale

jugoslava giovanile che partecinerà 
al torneo internazionale di calcio or­
ganizzato dalla F . I. F . A. Ringio­
vanita nei ranghi, la Quarnero cer­
tamente Saprà dire parecchio nel gi­
rone di ritorno, come è nei desi­
deri degli sportivi di Fiume. In 
peggiori condizioni sembra invece 
trovarsi la Locomotiva, la quale ha 
attuato a rilento lo svecchiamento 
della squadra e che, in questi primi 
incontri di preparazione, ha dimo­
strato di avere il fiato grosso per... 
anzianità 1

Non solamente le squadre della 
Quarnero e della Lokomotiva sono 
interessate nella lotta per la retro­
cessione. Esiste anche una Sloboda, 
che è parecchio pericolante, ed un 
Segesta che barcolla abbastanza. 
Due formazioni queste che, dal 
punto di vista tecnico, poi, sono 
nettamente inferiori alle squadre 
di Fiume.

Duello ad armi corte, quindi, in 
coda specialmente per le squadre 
croate, che quelle slovene ormai si 
sono mèsse il cuore in pace, veden­
do il Korotan ansimare nel fondo 
dell’ imboto della' classifica. Del re­
sto Ljubljana e Kladivar sono abba­
stanza avanti in graduatoria, tanto 
da non aver paura di trovarsi im ­
provvisamente con un baratro alle 
spalle. Infatti Ljubljana con i suoi 
1 1  punti e Kladivar con i suoi 10 
possono guardare ben più in alto 
essendo precedute solamente da 
quattro formazioni e cioè dal Teks- 
tilac (13 punti), Slaven (13 p.), Split 
(14  p.) e M etalac (14 p.) che guida­
no la graduatoria in virtù di un mi­
gliore quoziente reti rispetto agli 

«palatini. Praticamente quindi sei 
squadre a stretto contatto di gomi­
to, chiuse in un fazzoletto di soli 
quattro punti.

Sarà perciò, un girone di ritorno 
infuocato, speoialmente se il M eta­
lac avrà perso la foga palesata negli 
ultimi incontri e se agli spalatini 
l ’inverno avrà arrugginito un poco 
le gambe. Se queste due squadre 
dovessero ritrovare in pieno quello 
che possedevano nell’andata, allora 
è certo che il campionato perdereb­
be di interesse perchè praticamente

sarebbe imbrigliato da due forma­
zioni che mireranno diritte alla con­
quista del primo posto.

E d  ecco ora il calendario comple­
to degli incontri del .girone di ri­
torno (fra parentesi sono segnati i 
risultati del girone di andata):

I. G iorna ta: L jubljana - Kladivar 
(1:1) , Metalac - Locomotiva (2:3), 
Slaven - Sloboda (2:2), Korotan - 
Segesta (0:4), Tekstilac - Split (2:2), 
riposa Quarnero.

I I . G iornata: Tekstilac - Kladivar 
(2:2), Split - Quarnero (2:2), Segesta 
- Sloboda' (1:0), Locomotiva - S l i ­
ven (1:3), Metalac - Ljubljana (2:2), 
riposa Korotan.

I I I .  G iorna ta: Kladivar - Metalac
(1:1) , Ljubljana - Slaven (0:1), Se­
gesta - Locomotiva (1:4), Korotan - 
Split (0:6), Quarnero - Tekstilac
(1:2), riposa Sloboda.

IV . G iornata: Quamero - Kladivar 
(0:1), Tekstilac - Korotan (LO), 
Split - Sloboda (1:1) , Ljubljana - Se­
gesta (1:0), Slaven - Metalac (0:2), 
riposa Locomotiva.

V. G iornata: Kladivar - Slaven
(1:3), Metalac - Segesta (0:4), Loco­
motiva - Split (0:4), Sloboda - Tek­
stilac (2:3), Korotan - Quamero
(2:4), riposa Ljubljana.

V I. G iornata: Korotan - Kladivar 
(0:1), Quarnero - Sloboda (1:2), T ek­
stilac - Locomotiva (1:0), Split - 
Ljubljana (1:1) , Segesta - Slaven 
( 1 :1), riposa Metalac.

V I I .  G iorna ta: Kladivar - Segesta 
(1:1) , Split - Metalac (0:3), L jublja­
n i  - Tekstilac (1:0), Locomotiva - 
Quamero (0:3), Sloboda - Korotan 
(4:5), riposa Slaven.

V i l i .  G iornata: Kladivar - Sloboda 
(3:4 annullata), Korotan - Locomoti­
va (0:6), Quamero - Ljubljana (0:7), 
Tekstilac - Metalac (0:1), Slaven - 
Split (3:5), riposa Segesta.

IX .  G iorna ta: Segesta - Split 
(0:1), Tekstilac - Slaven (1:1) , Meta­
lac - Quamero (2:1), Ljubljana - Ko­
rotan (1:5), Locomotiva - Sloboda 
(0:1), riposa Kladivar.

X . G iorna ta: K ladivar - Locomo­
tiva (1:1) , Ljubljana - Sloboda 
(2:2), Korotan - Metalac (1:8), Quar­
nero - Slaven (1:5), Segesta - Teksti­
lac (2:3), riposa Split.

XI. Giornata: Kladivar - Split

(2:4), Segesta - Quamero (1:3), Sla­
ven Korotan (5:0), Sloboda - M eta­
lac (1:5), Locomotiva - Ljubljana
(1:2), riposa Tekstilac.

E d  ecco ora la classifica:
Metalac 10 6 2 2 26:13 14
Split 10 5 4 1 26:14 14
Slaven 10 5 3 2 23:14 13
Tekstilac 10 5 3 2 14 :12 13
Ljubljana 10 3 5 .2 1 1 : 1 2 1 1
Kladivar IO 2 5 2 1 1 : 1 3 10
Segesta 10 3 2 5 15 :14 8
Quarnero 10 3 2 5 16 :17 »
Sloboda 9 2 3 4 15:20 7
Locomotiva 10 3 1 6 17 :18 7
Korotan JD 1 0 9 9:44 2

B. S.

In  testa alila classifitea tu tto  an­
cona im m utato. In fa tti, due, puniti 
dividono sem pre :ìl Boirltìttli ed il 
G ira , tìncotntrasitati .damimatori di 
quesito cam pionato, nel mentire la 
Vi'rtns h a  perso nuovam ente terre­
no, e proprio contro ili G ira .

I l  d'eirtoy 'bolognese s i è risolto 
con una nuova e convincente v it­
toria del Giilra, proprio n e l momen­
to in  cu i e ra  attesa  la  riv in c ita  del­
la  Virtu,3, onde riscattare  la  sconfit- 

. ria subita nel girane di andata. In- 
som m a, • contro ;il G ira , quest’anno 
nc»n c ’è proprio n u lla  da fare, tan­
to più ohe o ra  è rien trato  in  squa­
dra anche Maiscioni. L u n ic a  squa­
dra che quest'anno è riuscita a  bat­
terli è stato il Bioirletti. L a  Virtus, 
m algrado il continuo variare  dei 
tem pi di gioco, hia dovuto cedere dì 
fronte agli intnap,rendenti, avversa­
ri, oggi assolutam ente superiori.

A l Borleitti, com e al salito, sono 
bastati i  sc iit i d ’leioi m inuti di gioco 
effettivo  onde rim ontare il van tag­
gio acquistato dai rom ani n e lla  pri­
m a parte d i gioco e  disporre cosi 
delTaweirsario, com e sono laibituati 
a  fare, dom enicalm ente i  mllianesi 
su tutti i cam p'. 'Sem bra stran o  di 
modo in cui gioca questa squadra. 
Come fossero toccati d a  u n a  bac­
chetta maglica, aid un  dato  momen­
to dell’incontro s i svegliano, scat­
tano, da m acch n a  da canestro sì 
m ette in  m oto ed ecco salutar fuori 
S te fan in i e Rom aniutti con i toro 
tir i, che non perdonano, cam biare 
fisonom ia a l  gioco ed a l  rilsùlitato. 
Peccato che il cam pionato non of­
fra  avversari in grado di im pegnare 
questa squad ra seriam ente onde po­
ter constatare quanto essa e ffe tti­
vam ente vale.

Com e abbiam o accennato in pre­
cedenza, cioè ohe in  testa  aMa clas­
s ifica  ooin c ’è n u lla  d a  segnalare, 
a ltrettan to  nan  risu lta  n e lla  lo tta  
per la  retrocessione. Parecchie so­
no le  squadre che .tentiamo lin tutte 
le m an 'ere  d i allon tanarsi d a l per 
nulitimo posto, essendo r i t a la  di 
G rad isca  orm ai sicu ra  condannata, 
D om enica scorsa  questa 'lotta s i è 
riso lta  a  favo re  d e lla  R èyer e del 
Beneili. Q uest’u ltim o h a  letteral­
m ente surclassato lo Junghians di 
Venezia, a llon tanandosi 'a pasto  
spedito d a lla  zona pericolosa. Nep­
pure la  R eyer h a  faticato  molto 
per piegare la  G oriziana che ha 
visto  cosi alquanto 'aggravata la 
su a  posizione. A ltra  squad ra che 
sem bra decisam ente a vv ia ta  verso 
la  salvezza, è il  Varese, il quale 
in  questi ultim i tem pi sem bra aver 
ritrovato  iil brio ed ritm o degli an­
n i precedenti.

D om enica scorsa s i  è d isputato a 
Napoli un incontro internazionale 
di pallacanestro  fem m inile tra  le

nazionali đlitol'iia e  del Belgio. Con­
trariam ente a lle  previsioni d e lla  v i­
gilia , che volevano le  ita lian e  fa- 
e l i  v incitrici, l ’ incontro, o ltre  ohe 
spettacolare, è stato  alquanto com­
battuto ed em otivo. L a  v itto ria  ita ­
lian a , dinfatti, è  g iunta solam ente 
agli u lt'm l secondi d i gioco, me­
d iante la  segnatura  di un  tiro  li­
bero.

☆

Italia - Belgio 71-83
Sabato scorso itola flora dii Milano 

glii 'azzurri di ptoliscainestiro sono stali, 
lìauitamiante superati, .dirti q i i ntuito 
belga che h anno segnato 83 punti 
contro 7 1. 11  primo tempo si eira 
concluso a favore, pur minimo, del­
la  nazionale ut ali aria, noi secondo 
tempo 'invece le  sortii si sono capo­
volte soprattutto a causa della impre- 
ci iiidm- dii tiro italiana. Roma- 
mutti e Stefanini hanno avuto un 
gioco poco mobile e molto iai di sot­
to delle loro possibilità. In  tei1, ma­
niera lITtailira ha perso consecutiva­
mente da tre 'anni il’iimeonitro con la 
nazionale bèlga.

rio — che i l  comp. Parenzan, abbia 
proclam ato, parlando a lla  sottole­
ga, che la  società, iso lan a h a  sper­
perato 400.000 din. m entre la  d if­
ferenza, d a lla  relazione del cassie­
re, risu lta  d i 200.000».

Essendo presente, com e detto, il 
comp. ž ivec, il presidente dei la­
vori ha chiesto che egli spiegassi: 
le cause d e ll’espulsione. I l  com pa­
gno Ž ivec h a  risposto afferm ando 
che tre sono le cause principali e 
cioè : 1)  L a  poca d iscip lina dei 
giocatori e  d irigen ti; 2) Insu ff'cen- 
za d i giocatori ; 3 ) Che a lla  con­
vacazione deiIl’Assem blea della So t­
tolega per discutere il caso, nessun 
delegato deMTsola si era  presen­
tato.

Queste le cause per cui la  sotto- 
tega h a  deciso l ’espulsion.e. Prov­
vedim ento fo rse  troppo grave, a p a ­
rere dell presidente d e l lavori, poi­
ché non s i  è proceduto per grad i e 
preavvertendo la  società, adottan­
dolo su due p ied i d a lia  Soittolega 
e non da Zagabria , cui com peteva. 
E saurite  le  'discussioni su questo 
'fatto, s i  è p assati a  deridere se 
l ’Iso la  B  continuerà a  giocare. L ’As­
sem blea in  m agg'oranza h a  rispo­
sto afferm ativam ente. In  questa 
squadra potranno giocare solo tre 
tito lari e per quest’ann o non ci sa­
ranno promozioni. A ppena con il 
prossim o cam pionato, la  squadra 
dei'llTsola potrà, usand o le  parole 
di uno spartivo presente, r'ncoimin- 
ria re  dairnsii'o a  rifa re  la  strad a  
g ià  fa tta .

In fin e  sono s ta ti eletti i candi­
d a ti a lla  direzione e cioè ; Dellore 
Ita lo , D egrassi Augusto, M ikos G ui­
do, H erkov Sandro, So rgo Augusto, 
Frag iacom o Tiberio, D udine M ario, 
B envenuti Antonio, T oscan  M ario, 
Zairo Torquato, D egrassi Rom ano, 
Jurilševič Sergio, Zaro Argao, Cre- 
'vat'm Luciano.

Speriam o che la  nu o va  direzione 
e la  nuova squadra sappiano ri­
trovare te belle giornate e soddi­
s fa re  i loro sostenitori e  tutti gli 
sp o rtiv i

S.D . "ISTRA" U.S.
UM AGO

Dirigenti, giocatori e 
soci partecipano al do­
lore del nostro socio per 
la scomparsadella madre
G rassi Caterina

L’PMAGQ HA INSACCATO CINQUE RETI AL YERTBNE6LI0

NETTI DimOSTIJIZlOHE di su p erio rità  di t e e
Per i verdi svogliati poteva andare ancora peggio

UMAGO VERTEiNEG LIO  5:0

Con una vititonia metta sugli im ­
mediati rivalli, ,1’Um.ago si è portato 
in testa itola classifica del campio­
nato listniano, staccando di due pun­
ti ii! Roviigno e di tre 11 Veirteneglio, 
i-iempirechè, quest’ultima mesca a d . 
aggiudica,mai la  prossima ed ultima 
partita di ricupero con l ’Aviazione. 
L ’Umaigo non poteva non vinoeire. I 
suoi atleti hanno scattato dal p ri­
mo ailFultimo minuto su dii un ter­
reno viscido e reso man mano sem­
pre più pesante dalla continua 
pioggia. I l  campeggio dii Salvore e  
il quotidiano allenamento dei suoi 
gioie aitoirìi hanno, mnoisltiraito .diomlenii- 
ea sul campo ii loro effetti contro 
il Veirteneglio che non è minia squa­
dra da sottovalutare, ma che, di 
fronte a questi agguerritissimi av­
versari, hà fatto una ben magra f i ­
gura.

Risultati degli ultimi incontri nella Sottolega c a lc io  di Fium e

G rossi colpi di scen a  
questa xv. giornata

Guardando *!*» «gradualciria «dfelljla 
Sot’toileiga catloio di Fiume, non si 
sono avuti eambia rii enti degni dii ri­
lievo dopo ila disputa di'1.la XV gior­
nata, Tutto farebbe credere eh,e le 
cose siano fiijate via nei! modo più 
tranquii'lilo. Invece proprio da secon­
da «giornaita ha visto dui grossi colpi 
di': scena ehe nessuno «ailiTa vagii laa si 
poteva attendere- E pomiineiiamo su­
bito dai1, pareggio, al quale è stato 
costrette lo Scoglio 'Olivi «ad Al'bo- 
na dove i padroni dii casa hanno t i­
rato fuori fili -uno a uno che «torna 
a tutto loro onore. Tutta vita lo  Sco­
glia O livi, pur perdendo un punto 
nella trasferta, die non era delle 
più difftcii’ii, ne ha guadagnato in 
ni asili fica perchè .1 a Mladost, in  ea- 
sa* ha seccamente e nettami ente pie­
gato ilo Jedinstvo con di punteggio 
di 5 .a 2. In tal modo lo Scogli! o . 
Olivi ai è liberato, almeno per ora, 
da un inseguitore che gli si era ap­
piccicato .alile costole e  sembrava 
non volesse assolutamente mollarlo.

Un'altro bel risultato è stato quel­
lo «ottenuto dal «Rudar di Arsia. A 
Fiume essi, liinifalttii, «hanno strappato 
una preziosa vittoria sul difficile 
campo «della Torpedo, una vittoria 
che ha premesso loro di diminuire 
la distanza dal capolista che ormai 
è solo «a due puniti dallo Scoglio 
Olivi ed uno diario Jedinstvo. A sua 
volta FOriemt, «che mercoledì scor­
so «aveva piegato dm un incontro dii 
ricupero iii 3 Maggio per 4 ,a 0, ha 
fornito una prova eccellente, «andan­
do a battere i«n trasferta l’E lektra

SOTTOLEGA DI FIUME
I RISULTATI

Torpedo — Rudar 0-2
Mladost — Jedinstvo 5-2
Crikvenica — 3 Maggio 2-1
Nehaj — Abbazia 2-1
Hidroelektra — Orient 0-3
Albona — Scoglio Olivi 1-1
Naprijed — Borao 2-0

per ben 3 a 0. In tal modo i  fiu­
mani di Susak si sono posti a stret­
to contatto di gomito con le squadre 
m igliori e, di cento, non ilo molle­
ranno tanto faeilìmiejnte.

L ’Abbazia è riitoirnata «alila vitto­
ria, battendo i l  Nehaj per 2 a 1 , 
mentre iii 3 Maggio ha continuato 
la serie dei suoi risultati negativi, 
uscendo sconfitto iper 2 a 1  dal duro 
campo di iCrkvernica. Infine «il Na­
prijed h a  sconfitto dl Borac per 2 
a 0. Tirando le somme, «questa I I  
giioimata de'1! girone di ritorno ha 
visito tre vittorie esterne, un pareg­
gio e tre vittorie interne. La battu­
ta d’arresto delle squadre di testa, 
Scoglio «Olivii e Jedinstvo «ha "dimi­
nuito maggiormente d distacchi per 
cui nello spaizào di soli «tre punti si 
trovano ben 5 .squadre. E  cioè: Sco­
glio O livi, Jedinstvo, Mladost, R u­
dar e Orient. I l «che dimostra l’equi- 
Iiiibrio che regna nel campionato e 
sopratutto che esso non m orirà as­
solutamente d’ineddia.

A i verdi di Smiilovic non resta 
ohe una coinsioilaziione : po«teva «andare 
anche peggio! I l  gioco si è diifatti 
svolto per «lo più nella loro metà 
campo e, per ben quattro volte, il 
pallone ha colpito di pialo della por­
ta * dii Fe-metiè senza finire nel sac­
co. Comunque, cinque reti a zero 
sono un amara sconfitta, una scon­
fitta che non «è dovuta solo lalTiimdi- 
scussa supremazlia degli azzurri, ma 
anche a lla  scarsa combattività dei 
suoi giocatori, fatta «eccezione per 
Sajdn, Fernetič I, Barnabà, Smilo- 
viè, Bermairdis e Spiitz. P.iù volte ab­
biamo visto Baloš fare «da bella s ta­
tinima, quando «un piccolo scatto sa­
rebbe sitato sufficente «per affé rr aro 
iii pallone.

Le squadre, sotto üa «direzione del­
il arbitro Tomšič d i Pola, sono sce­
se in  campo nelle seguenti forma­
zioni :

V E R T E N E G L IO  ( m a g lie  v e r d i) :  
Fernet: č I, Bernardi«, Barnabà, 
Sturm an, Saj in, Spiitz. Fernetič II, 
Gnezda, Sason, Smilio vie e Baloš.

U M A G O  (m a g lie  a zzuriye) : Gu- 
njac, Lemarduzzi I, Bertok, Bosè, 
G iraldi I, La«schizza, G ir aldi II , Le- 
narduzzi II, Bem ič, Smiilovič, Mau­
ro.

Già nei prim i quindici minuti di 
igli'0'00 l ’Umago preme sotto J,a por­
ta verde e i l  suo quintetto Impegna 
più volte Fernet I. ALl'o scader 
del quarto, dii pallone è sotto porta 
dii Gunj ac e to .gioco continua a 
svolgersi per circa cinque minuti 
nel campo azzuiro. Ma è un fuoco 
dìi paglia, spento ial 22’ dia B er nič 
ohe, su passaggio dìi Giraildi, segua 
imparabilmente. Due minuti dopo, 
lo stessa Bernie intercetta di 'testa 
un calcio di punii rione e insacca. 
A l 25’, lim una mischia sotto porta 
verde, Smilovič tira, dii pallone sfug­
ge a Fernetič e  finisce in  rete.

E ’ qui -che ali-uni [giocatori veirte- 
nejgliani .perdono i l  morale e  gli 
umaighessi continuiamo a .dettar legge 
senaa però riuscire a segnare, ma 
a l 23’ dèlia rip resa ; su mischia, 
Bornie segna da quarta rete e un m i­
nuto dopo la  quinta'. G li ultim i cin­
que minuti vedono 1 vertenegliesi 
protesi inutilmente verso lil goal 
dell’onore.

L ’arblitxaagi'o d i Tomšič è stato 
ottimo e scevro d i errori. Grazie 
■ alla sua energia, la  partita si è svol­
ta sul binario della ooiretteizza.

M .B.


